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PREFAZIONE 

/ 

DEL TRADUTTORE; 


/ 


7 , . 

1 J A nazione spagnuola , docile del pari , che 
inflessibile , avendo sperimentato in se medesi- 
ma per la sua eroica docilità , di quanti mali 

ed infortun) possa essere innocente cagione un 

0 — 

Governo concentrato in una persona sola , sog- 
getta perciò appunto , quanto che sia ben ani- 
mata e prudente , ad essere sorpresa e sedot- 
ta ; si decise fin dal primo giorno infaustissimo 
della sua nè preveduta , nè meritata rovina , a 
riedificarsi col suo natio valore sulle proprie sue 
ceneri ; ed assicurare in seguito la permanenza 
del nuovo edìfizio con una specie di Guardia 
doppia ; tanto meno esposta alle fraudi o do- 
mestiche , o straniere , quanto più fosse munita 
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di moltiplicati occhj a scoprirle , c di moltipli- 
cate mani a rispingerle . 

Essa di fatti in soli sei anni , con prodi- 
giosi sforzi , che non furono mai abbozzati nelle 
trascorse età , nè tarati- forse mai imitati nelle 
future , ha sbarbicate dal suo suolo e le in- 
credibili Jellonìe del più mendace de’ tiranni , 
e le torme innumcrabili della più orgogliosa delle 
nazioni , e le strascinate truppe ausiliari della 
maggior parte dell’ Europa . Con queste eroiche 
operazioni si è rigenerata , riprodotta , riconqui- 
stata ; ha ricomprata a prezzo di sangue la sua 
propria libertà r e fattasi in questo modo pa- 
drona assoluta di se medesima ; con generosità , 
la più nobile che immaginar si possa ; non for- 
zata , non allcttata , non consigliata da nessu- 
no ; ha richiamato spontaneamente il suo Re , 

nè altri limiti ha imposti alla di lui antica au - 

\ 

torità , che quelli che possano , con più sicu- 
rezza di prima , rassodarne e perpetuarne il Rea- 
me . Qual nazione v è al mondo , che in anni 
sì pochi , in tempi sì turbolenti , in circostanze 
sì nemiche , abbia saputo ristabilire con tanta 
gloria , non che la prisca sua Monarchia , ma 
ancora ( pur quasi dirsi ) la sua mancata esi- 
stenza ? 


r 5 ) 

Eppur è poco tutto ciò , a parapon del 
nome , che acquisterà presso ai posteri per la. 
sua impareggiabile Costituzione , in mezzo ad 
un laberinto di barbare guerre , e luttuosissime 
sventure , felicemente nata e perfezionata . Essa 
nazione , trascelto con imparzialità da tutte le 
sue provinole il più bel fior di dottrina , ne die- 
de il geloso incarico a tredici uomini sapien- 
tissimi : propose loro per norma, non i regola- 
menti di stranieri popoli , o antichi , o moder- 
ni , ma bensì gli eccellenti Codici della coltis- 
sima Spagna del medio Evo , come più adat- 
tali di tutti al clima del paese , ed al carat- 
tere de’ nazionali : sottopose le nuove leggi alla 
libera discussione del Pubblico , permettendo a 
lutti di stamparne francamente le critiche senza 
il più minimo riguardo ; chiamò a severissimo 
esame a porte aperte nelle piene sue Corti e 
le leggi stabilite dai tredici incaricati , c le dot- 
tissime lettere colle quali essi le accompagna- 
rono , e tutù finalmente i privati giudizj della 
intiera nazione : e non potendo più dubitare , 
dopo tante cautele , della generale approvazio - 
ne , intimò allora colle più solenni formalità 
agli spagnuoli delle quattro Parti del mondo 
la perpetua ed inalterabile osservanza della no - 



< 

velia Costituzione . Quest’ Opra maestra occu- 
perà un de’ più. nobili posti nelle non meno 
vere , che inverisimili Storie del Secolo decimo- 
nono ; Secolo forse frà lutti , il più ignominioso 
insieme ed il più glorioso per l’umana natura , 
abbassata dall’ empietà e dalla scostumatezza al 
più cupo baratro dell’ avvilimento , ed innalzata 
ad un natta dalla religione e dall’ onore al più 
sublime apice della gloria . 
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LETTERE PRELIMINARI 
Dirette successivamente alle Corti 

da i tredici sapienti uomini , . j 

destinati a formare la Costituzione . 


LETTERA PRIMA 

Cadice ai 17 Agosto del 18 11. 

MAESTÀ. 

J.J a Commessione , destinata dalle Corti a distenderò 
un progetto di Costituzione per la nazione spagnuola; 
malgrado la sua diffidanza , e ragionevole timidezza , pre- 
senta a Vostra Maestà il sudato fruito , qualunque siasi, 
delle sue premure e fatiche . Giudicò essa, fin dal prin- 
cipio , esser gelosa l’impresa , 0 malagevole ; ma molto 
più nel seguito delle sessioni ne ha toccata con mano 
la difficoltà , a segno di rimanerne si disanimata , che 
non sapeva affatto sperare di poterla portare a fine . Se 
l’opera non corrispondesse alle brame di V, M. , nè a 
quelle del Pubblico ; avremo noi almeno la soddisfa- 
zione di aver ubbidito alle Corti ; dalle quali ci venne 
l’ordine , non di formare un’ Opera perfetta , ma di ac- 
cennare la strada opportuna , per cui potrebbe incam- 
minarsi il saggio Congresso nazionale fino al termine 
si desiderato dall’ intiera Nazione . 

Nulla presenta la Commessione nel suo Progetto , 
che non si trovi autenticamente e solennemente stabi- 
lito negli anteriori Codici della Legislazione spagnuola , 
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Potrà soltanto considerarsi , come nuora , la metodica 
' distribuzione delle materie , ordinate e classificate da noi 
nella maniera che pane la più adattata a formar un si- 
stema di legge fondamentale e costituzionale , ed a rac- 
cogliere con ben tessuta ed armonica concordanza le pri- 
marie leggi d’ Aragona , Navarra , e Castiglia , intorno 
alla libertà ed indipendenza della nazione , agli obbli- 
ghi e privilegi de’ cittadini , all’ autorità del Re e de’ Tri- 
bunali , allo stabilimento ed uso della forza armata , ed 
al reggimento economico ed amministrativo delle pro- 
vincie . Son trattati questi punti capitali senza l’appa- 
rato scientifico , frequente nelle Opere classiche degli 
Scrittori politici e pubblicisti ; perchè necessario non 
sembra , anzi neppur conveniente , dove non altro si 
cerca , che il breve , e chiaro , e semplice testo della le- 
gislazione costitutiva d’una Monarchia . Abbiam creduto 
per altro di dover adottare il moderno metodo legisla- 
tivo , che in uso è frà gli spagnuoli , e frà tutti gli al- 
tri Europei ; perchè quantunque non conosciuto da’ no- 
stri antichi Legislatori , è il più conforme alla nostra 
età , e alle circostanze presenti della nazione . 

La pressante sollecitudine , con cui ci siamo de- 
dicati al lavoro ; la nobile impazienza , manifestata dal 
Pubblico per vederlo compito ; e la scarsezza di ajuti , 
alla quale ci lian ridotti le ben note vicende ; non ci 
han permesso di dare alla nazione il soddisfacente pia- 
cere di veder compresi in questa introduzione gl’ im- 
portanti documenti , da’ quali si sarebbe rilevato , nulla 
esservi di fatti in questo nostro Progetto , che tratto 
non sia da’ nostri Codici nazionali . Questa pruova ( che 



richiede senza dubbio non meno studio , che tempo ) 
ci avrebbe scampati da ogni qualunque taccia di novi- 
tà , che quelli soli potranno a noi attribuire , i quali , 
non ben conoscendo l’antica storia e legislazione di Spa- 
gna , terran facilmente per costume nuovo o straniero, 
tutto ciò che si opponga al governo in Ispagna adot- 
tato dopo la guerra di successione . La Coinmessione 
ricorda con dolore il denso velo , che ha tenuta rico- 
perta sotto agli ultimi Re riinportantissima storia dell© 
nostre Corti , la cui cognizione era riservata ad alcune 
studiose o letterate persone , che se ne informavano per 
erudita curiosità , più tosto che per alcun fine politi- 
co (a) . Il Governo non ne proibì espressamente la let- 
tura ; ma pur troppo non si prese mai vermi pensiero 
di renderle pubbliche : anzi vietò costantemente qua- 
lunque scritto , che richiamasse alla memoria degli spa- 
gnuoli le loro antiche libertà ; e nel permettere le nuo» 
ve edizioni di alcuni Corpi del Dritto , ne cancellò con 
iscandalo universale tutte le leggi benefiche e graziose ; 
colla qual cosa si giunse ad ottenere , non solo che sì 
scordassero i popoli generalmente di ciò che furono una 
volta , ma che si guardasse ancora con occhio bieco , e 
con diffidanza , chi mostrava di avere una qualche ìndi— 

(a) In falli al traduttore di queste lettere non fu 
permesso in Madrid nel 1 800 di pubblicare una serie di- 
plomatica -di Notizie appartenenti a Corti ; ricavate da 
lui con non poca fatica da varj archi vj della Spagna , col 
fine di rinnovare per questo mezzo l’amore degli Spaglinoli 
verso le antiche loro Costituzioni ed usanze . 



nazione agli antichi Statuti di Aragona , o Casti»Ha . 
La pubblica cognizione di si preziosi documenti avreb- 
be fatto si , che addimesticati si fossero i moderni Spa- 
gnuoli con quelle nobili idee di vera libertà politica e 
civile , fermamente sostenuta e difisa da’ nostri Maggio- 
ri in quelle innumerabili ed energiche aringhe , colle 
quali da uomini liberi , e pieni d’integrità e di vigore , 
domandavano in piene Corti ora la riforma degli abusi , 
ora la derogazione di leggi ptegiudiciali , ed ora la ri- 
parazione di gravami, o di aggravj . Avrebbe essa pure 
contribuito a far conoscere nel giorno d’oggi a’ nostri 
Nazionali, che le risoluzioni prese da V. M. per mi- 
gliorare le leggi , e raffrenare particolarmente la dissi- 
pazione e prodigalità dei Governo , son prudentissime ; 
anzi moderate assai a paragon de’ forti richiami , che 
facevansi nelle antiche Corti sù questi medesimi oggetti * 
É vero , che datt contezza di ciò gli Stoiici casigliani, 
e molto più precisamente gli aragonesi : ma gli atti ori- 
ginali delle Corti di ambedue le Corone son quelli ne’ 
quali si vede ad occhj aperti , quanta avessero i nostri 
Maggiori e dignità ne’ loro Congressi , ed elevaz'one ne’ 
loro disegni , e spirito di vera libertà ed indipendenza , 
e zelo pel buon ordine e per la giustizia , e Squisito 
discernimento nelle loro domande o lagnanze , onde non 
confonder mai gl’ interessi generali della nazione con 
quelli de’ privati uomini , o delle particolari Comunità . 

Per dar una qualche mostra del vero carattere della 
nostra antica legislazione , basta accennare in questo luo- 
go ciò che si prescrive, nel Codice intitolato El Fuero 
fuigo , per riguardo ai Diritti della Nazione , del Re , 
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e de’ cittadini ; alle generali obbligazioni reciproche di 
osservar le leggi ; alla maniera di formarle ed eseguir- 
le &c. Nelle leggi fondamentali di quel Codice si ri- 
conosce e si proclama , nella forma la più solenne ed 
autentica , la Sovranità della nazione : che jl Regno è 
per costituzione elettivo : che niuno , senza esser eletto , 
non può aspirar al trono : che gli elettori del Re sono 
i Vescovi , i Magnati , ed il Popolo : che il Re ha d’ave- 
re le qualità prescritte dalla legge : che il Diritto del Mo- 
narca è congiunto con quello del Popolo : che le leggi 
sian fatte dai rappresentanti della nazione insieme col 
Re : che t3nto il Re , come i sudditi , son tutti ob- 
bligati indistintamente all’ osservanza delle leggi : che il 
Re non prenda nulla per forza da nessuno ; e ciò , 
che da lui fosse tolto , si restituisca . A vista di si so- 
lenni , si chiare , si terminanti decisioni , chi avrà co- 
raggio di sostenere , che l’autorità sovrana non fosse 
originariamente , ed essenzialmente radicata nella nazio- 
ne ? Come avrebber potuto altrimenti i nostri Maggiori 
eleggere i Re , imporre loro delle leggi ed obbligazioni , 
ed esigerne l'osservanza ? Posta questa verità , sarebbe 
desiderabile il poter fissare l’epoca , in cui la Nazione 
si spogliò d’un Diritto si essenziale alla sua esistenza 
politica, e il poter riportare i documenti originali ed 
autentici di questa alienazione della sua libertà • Ma per 
quanto si voglia spiare , rintracciare , e congetturare ; 
in vece di trovar un documento , che assegni l’epoca 
fissa di libertà rinunziata , se ne troveranno molti in 
ogni tempo della medesima libertà , o mantenuta , o 
sostenuta . • 



( 'O 

Anche dopo cominciata la restaurazione della Spa- 
gna coll’ espulsione de’ Mori , consta dalle notìzie sto- 
riche originali , che tanto in Aragona , quanto in Ca- 
stiglia , seguitò la Corona ad esser elettiva . I Casiglia- 
ni , prima jlel secolo dodicesimo, non avean sicuramente 
Veruna legge , che appoggiasse i Diritti di successione , 
o determinatamente li schiarasse : della qual cosa fan 
fede i frequenti disturbi suscitati dai Re di Casiiglia , e 
di Leone , e le premure ancora de’ Regnanti a far ri- 
conoscere in Corti il figlio o il parente , che volevano 
per successore . Ne’ secoli posteriori poi , sembrava , che 
la Nazione non sapesse mai dimenticarsi dell' origine elet- 
tiva della corona . È notabile il fatto succeduto in Ca- 
talogna nell’anno 1^62, in cui gli Stati di quel Prin- 
cipato , dopo fatta resistenza a Don Giovanni Secondo 
d’Aragona , lo deposero solennemente dal trono . Lo stes- 
so fecero i Casigliani nel i^óò con Don Henrico il 
Quarto a cagione del di lui cattivo governo . Per mo- 
tivo della minor età di Don Giovanni Secondo di Ca- 
stiglia , nelle Corti di Toledo del i/jo 6 si trattò di tra- 
sferir la corona al di lui Zio Don Ferdinando ; e la ra- 
gione , che se ne addusse , fu il Diritto , che avea la 
nazione , di eleggere il suo Re a vantaggio comune . 

Non fu minore la gelosia , con cui si seguitarono 
a rispettare in Castiglia ed Aragona le leggi ed usanze 
che proteggevano la libertà nazionale per riguardo alla 
formazione delle leggi . Ambedue i Regni , fin dal mo- 
mento che cominciarono a riscattarsi dalla dominazione 
degli Arabi , ristabilirono sù di ciò le primitive leggi del 
Codice Gotico . Rinacquero i Congressi nazioni «Itila. 
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Spagna Gotica nelle Corti generali d’ Aragona , Navarra , 
e Castiglia ; nelle quali, riuniti insieme il Re , ì Prela- 
ti , i Magnati , ed il Popolo , facovan lì leggi , ordic 
navano le contribuzioni e i donativi , e trattavano di 
tutti i pubblici affari; quantunque diversa fosse ne’ di- 
versi Regni la maniera di congregarsi , di deliberare , a 
di decretare. La libertà degli Aragonesi' in tutte le loro 
insfftu zioni fu maggiore di quella de’ Casigliani . 11 Re 
m Aragona non poteva far resistenza manifesta alle de- 
terminazioni della nazione , le quali , essa volendo, pas- 
savano ad esser leggi . La forinola, con cui queste si pub- 
blicavano , è ben degna di notarsi ; e per la sua chia- 
rezza e precisione toglie assolutamente ogni dubbio . 
Essa era questa : II Re , per volontà delle Corti , sta- 
bilisce e comanda . In Castiglia il Monarca ,• e i di lui 
M inistri , mostravan talora di avere più autorità per man- 
canza di leggi chiare , che la limitassero : ma nondime- 
no la Costituzione di quel Regno è eccellente , c de- 
gna di venerazione . In vigore di essa , il Re non po- 
teva smembrate i ‘suoi Stati , nè impadronirsi delle pro- 
prietà di veruno : un cittadino , che avesse mallevado- 
re , non poteva esser carcerato : la sentenza , data cen- 
tra chiunque per ordine del Re , era nulla s il Re non 
poteva prendere dai popoli nè contribuzioni , nè tribu- 
ti , nè donativi , senza l’accordo espresso delle Corti ; o 
questo costantemente non si dava , che dopo aver la 
nazione ottenute le soddisfazioni o indennizzazioni com- 
petenti per i pubblici aggravj o privati , de’ quali pre- 
sentava lagnanza . Del qual costume nazionale era la 
Spagna si gelosa , che più d’una volta , per averlo ve- 
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duto dalle Corti trascurato , con violente e furiose som—' 
mosse ne manifestò la riprovazione ; come accadde in 
S.govia , ed in altre Città di Ca stiglia dopo le Corti 
della Corogna , nelle quali all’ Imperator Carlo Quinto , 
prima di aver soddisfatto alle lagnanze de’ Procuratori del 
Regno , si accordarono sussjdj . „ . , 

Ma per ciò che riguarda la sicurezza della libertà 
della nazione , e de’ cittadini , non v’ è Costituzione al- 
cuna , che sia comparabile colla aragonese . La fre- 
quente convocazione delle Corti si considerava , corno 
il mezzo il più efficace di tutti per assicurare il perpe- 
tuo rispetto dovuto alle leggi : e perciò si stabili nel 
1283 , quando regnava Don Pietro il terzo , che il Si- 
gnor He una volta ogni anno faccia Corti generali di 
Wragonesi , r Si teneva parimenti per dritto nazionale , 
che le Corti dichiarassero , a richiesta del Re , la pace 
e la guerra : mezzo efficacissimo per impedire ogni guer- 
ra arbitraria , che potesse opprimere o danneggiar la na- 
zione . Era diritto pure delle Corti l’accordare o negare 
al Re le contribuzioni ; anzi f obbligare ancora tutti i 
pubblici funzionar) a render conto dell’ uso , che poi se 
ne fosse fatto . Ma oltre la periodica convocazione delle 
Corti , avean gli Aragonesi il Foro chiamato dell’ Unio- 
ne , stabilimento singolarissimo , di cui non presentano 
esempio le storie di verun’ altra nazione . Questo Ma- 
gistrato , per sua caratteristica instituzione , dovea op- 
porsi apertamente a qualunque usurpazione o azione , 
1 tentata dal Ile o dai Ministri contra i diritti o privilegi 
nazionali , fino al punto di poterlo espellere dal trono , 
e collocarvi un altro , benché foste pagano , 0 nato fuor 
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di ciltà : oltredichè por autorità ordinaria poteva spedire 
mandati , ed obbligare il Ile , in caso di aggravj , alla 
giusta soddisfazione , o emenda , come fu obbligato real- 
mente Don Alfonso terzo d’Aragona . Questa formida- 
bile società , che teneva a freno l’ambizione dei Re , e 
de’ ministri , ottenne Don Pietro quarto , che abolita fos- 
se dalle Girti nel i34b: ma vi rimase iti piedi per al- 
tro il celebre tribunale , intitolato II Giust'zia appog- 
gio fermissimo della libertà civile , e della Sicurezza 
personale de’ cittadini . Il Giustizia , la cui totale indi- 
pendenza era protetta dalle leggi , apriva le braccia a 
tutti i rei oppressi , onde si potessero difendere con- 
tra la prepotenza de’ reali ministri ; ed in caso d’intro- 
duzione di truppe straniere hel regno , si metteva alla 
testa de’ nazionali , movendo le armi , secondo il biso- 
gno , anche contra il Re , o rontra il successore . Eb- 
be fine questo ammirabile tribunale colla sfortunata 

sconfìtta , data all’ ultimo Giustizia Don (Giovanni de 
/ 

Lanuza da’ soldati Castigliani , spediti centra legge da 
Castiglia per suggettare Saragotzza ( an. a 5p r ) . Oltre 
di questa singolarissima instifuzione , ave3n gli Arago* 
itesi molte particolari leggi umanissime in sostegno del- 
la libertà de’ cittadini } tra le quali meriti particolar 
menzione quella di non poterli sottoporre alla tortura , 
a tempo che questa barbara pruova era in uso gene- 
’ Talmente presso alle altre nazioni d’Europa. 

Merita ancor più i riguardi del Congresso la Co* 
stituzione di Navarra , per la particolar circostanza di 
conservarsi vivi anche a’ giorni nostri . Mentre il resto 
della nazione spagnuola offriva al mondo Aia teatro uni- 
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forme , nel quale i sudditi senza la più minima contrad- 
dizione eseguivano tutti la volontà del Governo ; era la 
Navarra a guisa d’ un grande scoglio , in cui s’infran- 
gevano tutti i decreti e provvedimenti di esso , qua- 
lora urtavano cogli antichi diritti o privilegi • Ha se- 
guitato fino adesso a convocar le Corti ; e benché ciò 
ultimamente non si eseguiva che ogni terzo anno , ri- 
manevane per altro in piedi una Deputazione perpetua ; 
iLe Corti di Navarra , senza l’assistenza del Viceré, 
fanno i giudizj , e le risoluzioni che vogliono , su dì 
qualunque legge ; e dopo approvata o riprovata dal Re 
la loro determinazione , tornano ad esaminarla , e a de- 
cretare liberamente ciò che più credono conveniente ; o 
qualora il Re persista a voler imporre a’ Navarri una 
legge , che ai loro vantaggi si opponga , essi possono 
ricusarla , ed impedirne la promulgazione . In materia 
di contribuzioni procedono colla stessa libertà . Impo- 
sizioni tributi , ed altri simili gravami , non possono 
mettersi in esecuzione senza l’ accordo espresso delle 
Corti ; le quali poi , per dare ogni volta una nuova 
testimonianza della loro autorità , non concedono con- 
tribuzione alcuna senza l’espresso titolo di Dono volon- 
tario . Il medesimo metodo osservano per accettare o 
non accettare i reali decreti , o editti , o provvedimen- 
ti , dipendenti tutti per l’esecuzione dalla volontà delle 
Corti , nelle cui assenze supplisce la Deputazione . So- 
no i principali incarichi di questa l’invigilare sull’ osser- 
vanza delle leggi ; opporsi a tutti gli o’rdini del Re 
contrarj alla Costituzione ; protestare contra tutti i co- 
mandi del governo , offensivi de’ diiitti o privilegi aa« 


Digitized by Goo 


( 17 > 

aionali ; ed attendere a tutti gli affari politici ed eco- 
nomici , appartenenti all’ interno delle provincie . E’ in- 
dipendente pure in singoiar maniera l’autorità giudicia- 
ria de’ Navarii : giacché ne’ tribunali loro (senza esclu- 
sione di veruno , quanto che sia privilegiato ) si da fine 
a tutte le cause , si civili , che criminali , senza mai 
permettersi appellazione ai tribunali supremi del Re , 
nè anche nel caso , che volesse farsi il ricorso a titolo 
di notoria ingiustizia . 

Posto tutto ciò che si è detto intorno ai diritti 
antichi e moderni de’ Castigliani , Aragonesi , e Na- 
varri , e ciò che potrebbe aggiungersi con più lungo 
discorso intorno a quelli delle provincie vasconiche , i 
cui innumerabili privilegi son notissimi alla Spagna ; si 
degni V. M. di porgere orecchio alle ragioni , che ab- 
biamo avute , per preferire a qualunque altro sistema 
quello che da noi si presenta nel progetto di Costi- 
tuzione . 

Tutte le antiche leggi, instìtuzioni , ed usanze, 
delle quali finora si è fatta parola , vanno mescolate e 
confuse ne’ molti Codici della Legislazione spagnuola 
con più altre leggi puramente civili ed amministrati- 
ve . La promulgazione poi di cotesti Codici , anzi l’au- 
torità ancora , e l’osservanza de’ medesimi , è stata in 
diversi tempi e paesi si varia , disuguale , e contrad- 
dittoria ; che non se ne potrebbe ora far uso , se non 
trasciegliendo da essi le sole leggi puramente fonda- 
mentali , e costitutive della Monarchia , sparse quà e là 
ne’ libri intitolati Las Parlidas , Fuero Juzgo , Fuero 
viejo , Fuero Reai , Ordenamiento de Alcalà , Ordena- 
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mitrilo Beai , y Nuevti Recopilacion , Noi non abbiamo 
trascurato questo lavoro ; anzi prima ancora di noi , vi 
si era occupata un’altra Commessione , nominata a que- 
sto medesimo effetto dalla Giunta Centrale del Regno . 
Ma abbiamo osservato e riflettuto , che coteste leggi , 
nelle quali risplende senza dubbio lo spirito di libertà 
politica e civile , sono state fatte in motte e differenti 
epoche , per fini assai diversi , e da varie penne diver- 
sissimamente animate , cagioni necessarie di frequenti 
incoerenze e contraddizioni ; e che perciò , letteralmen- 
te prese , non possono mai convenire ad una Costitu- 
zione , che ha da presentare un perfetto e ben ordinato 
sistema , le cui parti , in vece di lottare 1’ una coll’ al- 
tra , siati tutte collegate ed amiche . La legislazione 
della Spagna , benché sempre libera fuor degli ultimi 
tempi , si é rivestita di aspetti diversi , a proporzione 
delle diverse vicende e circostanze . Gli spagnuoli a 
tempo de’ Goti furon liberi e indipendenti , tutti ad un 
modo , perchè forni avan tutti un impero solo: il furono 
ancora dopo la restaurazione , ma in modi diversi , a 
misura della moltiplicità e diversità degli Stati : segui- 
tarono ad esserlo dopo la riunione della monarchia , 
ma per breve tempo ; eccettuati i Navarri ed i Vasco- 
ni , la costanza de’ quali era una riprensione continua 
per tutti gli altri spagnuoli , ed una continua gelosia 
pel Real ministero , da cui più d’ una volta a’ nostri 
giorni è stata minacciata di morte la civile loro liber- 
tà . Or come sarebbe possibile adattare alla nostra età , 
e alla presente situazione nostra , la testuale legislazio- 
ne di tanti popoli , di tanti tempi , di tante circostan- 
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ae > Non è questa sicuramente la volontà delle Corti» 
nè può esser questo il desiderio di verun sennato spa- 
gnuolo . Ecco , Maestà , il vero motivo , per cui , ri- 
volto tutto il pensiere all* opinione generale , e all’ in- 
teresse comune della nazione , abbiam creduto di do- 
verci imbevere , non del testo delle citate leggi , ma 
dello spirito e dell’ indole delle medesime ; c di dover 
far conto , per ciò cbe appartiene alle ancora vigenti , 
non di quelle che ci han deteriorati e degradati , ma 
di quelle sole , che han seguitato a proteggere in noi 
la religione , la libertà , e la felicità . Sarà in questa 
maniera la Costituzione spagnuola un ristretto Codice 
de’ principi immutabili della nostra politica nazionale » 
Codice antico nella sostanza , e nuovo nel solo ordine 
e metodo . , 

La Costituzione » secondo il nostro progetto , con- 
tiene quattro Parti : Prima la sovranità , indipendenza , 
ed autorità legislativa della nazione : Seconda la dignità 
del Re , come partecipante della stessa autorità , e co- 
me unico depositario della potestà esecutiva : Terza la 
autorità giudiciaria , delegata ai tribunali di giustizia : 
Quarta lo stabilimento ed uso della forza armata , e 
l’ordine economico e amministrativo delle rendite , e del- 
le provincia . Si osservi , ,che non è nata da idee me- 
tafìsiche , ma dalla natura stessa della società , la divi- 
sione , che fanno i sapienti Politici , della potestà so- 
vrana in legislativa , esecutiva , e giudiciale; perchè que- 
sti tre esercizj son necessarj in qualunque governo , an- 
che nel più despctico ; e la sperienza di tutti i secoli 
ci ha fatto conoscere ad evidenza , che non vi può es- 
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sere in veruno Stato nè libertà nè sicurezza , e perciò 
appunto nè giustizia nè prosperità , dove i tre accen- 
nati esercizj di autorità sian riuniti in una sola mano . 
La separazione di questi è indispensabile : ma i limiti 
da assegnarsi ad ognuno di essi , onde ne risulti un 
giusto e stabile equilibrio , sono si incerti e questiona- 
bili , che fra i più gravi politici , e giureconsulti , è 
divenuto ( può dirsi ) questo articolo il pomo della di- 
scordia . Noi , astenendoci di sciogliere questo proble- 
ma per principj di teorìa politica , abbracciamo prati- 
camente la natura delle antiche nostre Costituzioni , dalle 
quali si rileva , che l’autorità legislativa , propria della 
nazione , in qualche maniera risedeva pure nel ile . 

Si da principio alla prima parte della Costituzione 
dal dichiarare , che la nazione spagnuola è libera e so- 
vrana ; sì perchè non possano in verun tempo * e sot- 
to verun pretesto , suscitarsi dubbj , o pretensioni , o 
sutterfugj , che ne compromettano la indipendenza , e 
sicurezza , come pure affinchè gli spagnuoli abbiano 
sempre sotto gli occhj e la chiara testimonianza della 
loro propria grandezza e dignità , ed il solenne cata- 
logo de’ loro obblighi e diritti , da potersi lèggere ed 
intendere da tutti senza bisogno di conienti , nè inter- 
pretazioni . Pel solo funesto obblio di cotesti principj 
fondamentali son giunti i reali ministri e favoriti a spo- 
gliar la nazione di tutti i diritti ed attributi , che as- 
sicuravano la libertà degl’ individui , fino al segno di 
costringerla a sollevarsi ed armarsi tutta per far argine 
ad una inaudita invasione , non inai succeduta in an- 
tichi secoli , nè in moderni , fondata e fabbricata sulla 
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fatale ignoranza delle più semplici e sante verità . Na- 
poleone , per -usurpar il trono delle Spagne , stabili scan- 
dalosamente come principio incontrastabile , che la na- 
z ; one era una proprietà della famiglia Reale ; ed ap- 
poggiato in si assurda supposizione , strappò in Bajona 
le cessioni del Re , e della Reai famiglia . Sembrò a 
V. M. si ingiuriosa agli spagnuoli questa condotta , 
che s’indusse perciò a proclamare coll’augusto suo De- 
creto del di 24 di settembre la sovranità nazionale , e 
a dichiarare allo stesso tempo , che le rinunzie fatte in 
quella città , eran totalmente nulle , come mancanti del 
libero e spontaneo consenso della nazione ; il cui pri- 
mo dovere in casi simili è quello di resistere in ogni 
maniera possibile all’ usurpazione dell’ indipendenza e li- 
bertà nazionale . La sublime ed eroica insurrezione , alla 
quale si determinò la sventurata Spagna per opporsi 
all’ atroce oppressione , di cui era minacciata , è un si 
rischioso e doloroso rimedio , che appunto per non la- 
sciarla esposta a dover ricomprare altre volte a si caro 
prezzo la salvezza e la vita , bisogna ristampare n p l di 
lei animo con {scrittura indelebile la memoria de’ suoi 
proprj dritti , dalla cui dimenticanza son provenuti tutti 
gli enormi mali , che la han condotia nltimamente fino 
all’orlo del sepolcro . La chiara e semplice dichiarazio- 
ne autentica de’ riguardi dovuti alla nazione , come li- 
bera e sovrana , diriggerà tutti i passi di coloro , ai 
quali , sotto gli auspicj del Signor Don Ferdinando 
Settimo e de’ successori , la cura di essa nazione dalla 
Costituzione e dal Monarca verrà affidata . Ogni pub- 
blico funzionario , tenendo sempre sotto gli occbj l’im- 
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mutabile regola di sì augusta dichiarazione , leggerà iti 
essa i suoi tremendi obblighi ed inviolabili ; ^vedrà ciò 
che sono e debbono essere gli spagnuoli , a fine di 
essere onorati e rispettati si dal nazionale , che dallo 
straniero e troverà espressi tutti e singoli i doveri , 
che stringono reciprocamente tutta la nazione con ogni 
individuo , ed ogni individuo colla nazione . 

Dovendo essere uno de’ principali oggetti della 
Costituzione quello di conservare l’ integrità del terri- 
torio di Spagna , si è inserito nella Costituzione il ca- 
talogo de* regni e delle provincie , che ne compongono 
tutto 1 ’ impero in ambedue gli emisferi a norma dell’ 
antica divisione c nomenclatura . Sarebbe conveniente 
assai il farne una nuova partizione , si per agevolare 
l’amministrazione della giustizia , I3 riscossione delle con- 
tribuzioni , e la comunicazione reciproca delle provin- 
cie , come pure per dare a tutti i provvedimenti del 
governo più semplicità e celerità , e fomentare ancora 
e promuovere l’unità di tutti gli spagnuoli , qualunque 
siasi il regno o paese , in cui ciascun di essi dimori . 
Ma essendo a ciò necessario un gran cumulo di co- 
gnizioni scientifiche, e di informazioni ancora e noti- 
zie , le quali nelle presenti circostanze funestissime non 
possono da noi aversi ; si è creduto di doverne differir 
l’esecuzione a migliori tempi , e raccomandarla alle fu- 
ture Corti . 

La solenne ed autentica dichiarazione di dover es- 
sere ( come per l’addietro è stata ) l’unica religione della 
nazione spagnnola la cattolica , apostolica , romana , 
coll’ esclusione di qualunque altra , occupa tra le leggi 
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fondamentali dello Stalo un luogo preminente , qual è 
dovuto alla grandezza , e sublimità dell’ oggetto . 

Si stabilisce e dichiara dopo ciò , che il governo 
delle Spagne è una Monarchia ereditaria , modificata 
dalla legge fondamentale , in maniera da non poterse- 
ne alterare le modificazioni, che ne’ casi espressi dalla 
medesima legge. Espone la Costituzione , con ogni cir- 
cospezione possibile , le limitazioni dell’ autorità del Re ; 
affinchè possa egli farne uso con tutta quella dignità , 
grandezza , e franchezza , che conviene al Monarca della 
Gran Nazione spagnuola ; cd acciocché sotto 1’ ombra 
di leggi ambigue ed oscure non ritornino a pullulare 
quelle innovazioni , che tanto hanno cangiata e sfigu- 
rata la vera indole della monarchia con gravissimo dan- 
no degl’ interessi della nazione , e de’ diritti ancora dello 
stesso Re . Si è spiegato perciò con ogni distinzione 
ed esattezza , qual sia l’autorità delle Corti nel far le 
leggi coll’ accordo del Re ; quale quella del Re nell’ 
eseguirle, e farle rispettare; e quale quella de’ Giudici 
e Tribunali nell’ applicarle a’ particolari casi, sù i quali 
lian da profferire sentenza . 

Si è fissato pure lo sguardo sopra tutti coloro , che 
voglion esser tenuti per Cittadini spagnuoli . Come in- 
dividui della nazione , han da godere de’ privilegj di es- 
sa ; ma chiamati a formarne parte colle dovute qualifi- 
cazioni, han da esser parimenti disposti a conservarla 
e difenderla . L’ aggregazione degli stranieri , approvata 
già in ogni altro tempo dalle leggi del Regno , si è 
creduta adesso più che mai opportuna a cagion delle 
presenti guerre desolatrici , per accrescere con essa la 
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popolazione , e fomentare l’agricultura , le arti , ed il 
'commercio. In essi per altro si è limitato l’esercizio de* 
Diritti politici e civili ; perché gli stranieri generalmente 
amano di stabilirsi nell’ altrui paese , non tanto per am- 
bizione d’impieghi , o cariche pubbliche , quanto pel na- 
turale desio di farvi un’ onorata fortuna sotto la prote- 
zione di leggi liberali ed umane ; ed ancora perchè la 
nazione , dopo essere stata vittima del fatale trattato dì 
famiglia , non dee lasciare al capriccio del Govetno le 
onoranze da darsi agli Stranieri, essendosene alcune da 
non doversi affidare che alla natura , e all’ educazione 
del paese . L’ immenso numero de’ nati africani , domi- 
ciliati ne’ nostri paesi di Oltremare ; le loro differenti 
condizioni ; e lo stato di civilizzazione e cultura , a cui 
la maggior parte di essi son salili ; son bilanciati que- 
sti riguardi nella costituzione , in maniera che i colti 
africani possano darsene per contenti , e non se ne ri», 
sentano gl’ interessi delle vaste provincie da loro abit- 
iate . Queste son le cagioni , per cui s’ è aperta loro 
la porta alla virili, al merito, e all’applicazione, onde 
possano aspirare ai Diritti della cittadinanza . Avendo 
poi considerato , che le prerogative del Cittadino spa- 
gnuolo debbon esser tutte dirette al bene e vantaggio 
della nazione ; abbiamo assegnali i casi , ne’ quali do- 
vran queste o perdersi del tutto , o rimaner sospese , ac- 
ciocché si rendano tanto più desiderabili e preziose, quan- 
to più onorano conservate , e disonoran perdute . 

L’oggetto, che si è creduto degno di più seria e 
lunga meditazione , è quello degli Individui , che han 
da comporre le Corti . È indubitabile , che la nostra 


Digitizefrtiy G'OOgle 



( 25 ) 

finzione , e piima della venuta de’ M oti, e dopo il loro 
scacciamento , è stata sempre divisa in varie classi di per- 
sone , chiamate in Ispagna Bracci del Regno -, ed è certo 
ancora , che questi tali Bracci assistevano alle Corti na- 
zionali . Ma secondo la diversità de’ Regni , e la diver- 
sità ancora dell’ epoche in un regno medesimo , fu ta- 
le la varietà degli usi , e de* regolamenti , che non se 
ne può formare assolutamente un sistema fisso . I Brac- 
ci dove furon quattro , dove tre , e dove ancora due so- 
li: il numero delle persone, prese da ogni Braccio , 
ora fu maggiore , ed ota minore : alcuni individui , sem- 
bra , che assistessero alle Corti per legge , ed altri per 
sola usanza . I Magnati per esempio , e molti Prelati > 
che a tempo del sistema feudale godevano di piena giu- 
risdizione , ed Imponevan contribuzioni , ed arrolavan 
soldati in servigio del Re o della patria , non potevan 
certo far a meno di non assistere a’ Congressi nazionali 
non tanto pel vantaggio comune , quanto per quello de’ 
loro interessi e privilegi . Non consta da vprun docu- 
mento , che essi vi si portassero per legge , o col titolo 
di Procuratori de’ loro rispettivi Bracci : vi andavano al- 
cuni , chiamati dal Re 5 ed altri per propria elezione . 
Considerata adunque questa illegalità ed incertezza per 
riguardo a’ tempi passati ; e riflettendo poi , che a’ gior- 
ni ITOSI ri i Magnati , i Prelati , ed i Titolati non han 
più que’ privilegi personali , da’ quali eran costituiti fuor 
dell’ ordine degli altri cittadini , ed autorizzati erano a 
provvedere ad interessi diversi da quelli della nazione in 
comune *, si è compreso chiaramente , esser mancata la 
causa , che diede origine o motivo all’ antica instituzio- 
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ne dei Bracci . Oltredichè è si moltiplice adesso , e 
si diversa la gerarchia de’ Nobili in Ispagna , si diffe- 
renti le loro qualità nelle varie provincie , e si varj i ri- 
guardi , che dovrebbero aversi , a chi per antichità , ed 
a chi per ricchezza ; che non si potrebbe facilmente 
determinare colla dovuta equità , quali e quanti indivi- 
dui d’ogni classe dovrebbero aver luogo nelle Corti . 
Intorno poi ai Prelati v’ è un’ altra difficoltà insupera- 
bile , principalmente per gli oltramarini ; i quali per an- 
ni intieri dovrebbero lasciar vedove le loro Diocesi, ed 
esposte in conseguenza ai fatali effetti d' un’ assenza lun- 
ghissima . Aggiungasi , che tanto i Prelati , quanto i 
Nobili e i Grandi , dovrebbero piegarsi , al par dì 
tutti gli altri , a comporre il censo totale della nazione ; 
ad esser eletti o esclusi dalle deputazioni popolari , de- 
stinate a nominare i rappresentanti delle Corti ; ed a 
portarvisi talora , non come individui delle loro classi , 
ma come Procuratori dello Stato generale : cose tutte 
, diffìcili a porsi in esecuzione con reciproca soddisfazione 
di tutti. Il regolamento dell’ Inghilterra , che da alcuni 
è stato proposto , sarebbe per gli Spagnuoli una vera 
novità , incompatibile affatto coll’ indole degli antichi 
Bracci , e delle antiche Corti della Spagna . L’ Inghil- 
terra non ha in rigore che una sola classe di nobiltà , 
che sono i Lord ; tutti con egual Diritto per entrare nel- 
la Camera alta , a rappresentarvi ognuno la sua propria 
persona , senza bisogno di elezione , nè di chiamamen- 
to . Colà anche i Vescovi , a guisa di spirituali Lord , 
possono assistere tutti al Parlamento , senza esclusione 
di veruno ; nè assolutamente può dirsi, che v’interyen- 
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gano come pubblici rappresentanti dì tutto il Corpo ec«, 
clesiastico , giacché esclusi sono tutti i Chierici e Preti 
dalla Camera dei Comuni . Se la Spagna ammettesse nel- 
le sue Corti una tal separazione di Camere e di Classi; 
provocherebbe la più spaventevole disunione , Fomente- 
rebbe gl* interessi de’ particolari con grave danno del Pub- 
blico , ed ecciterebbe partiti e rivalità insopportabili : i 
quali inconvenienti se non producono fra gl’ Inglesi quel 
grave danno , che fra noi ne risulterebbe ; dovrà attri- 
buirsi alle qualità di quel paese e di quella nazione, av- 
vezza da molti secoli ad una specie di Governo , che da- 
gli Spagnuoli | anche pel solo titolo della novità , quan- 
do pur altri motivi non vi fossero , non sarebbe mai 
tollerato . Ecco , Maestà , le vere e più forti ragioni ; per 
cui si é creduto di dover chiamare indistintamente gli 
Spagnuoli alla pubblica rappresentanza , senza classifi- 
cazioni , nè divisioni . In conseguenza , i Nobili , e gli 
Ecclesiastici di qualunque Gerarchia , potranno esser eletti 
per le Corti al pari di tutti gli altri Cittadini ; colla si- 
curezza per altro di dover essere frà tutti i più rispet- 
tati ed onorati ; i primi per l’influenza che hanno in 
ogni società le distinzioni , le preminenze , e le ricchez- 
ze ; ed i secondi , perchè aggiungono a queste prero- 
gative quelle della dottrina e della santità , si proprie del 
loro ministero . Come si sono soppressi i Bracci a ca- 
gione della loro incompatibilità col buon sistema di ele- 
zioni ; cosi pure si omettono i Deputati delle Giunte , 
e delle particolari città e popolazioni , che si chiama- 
vano una volta di volo in Corti , perchè comprese ri- 
mangono nella massa generale di tutti i popoli della 
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Spagna , aventi tutti un egual Diritto a mandare i loro 
Procuratori al Congresso nazionale . 

Due altre piccole innovazioni si son fatte , per ciò 
che riguarda agl’ individui da destinarsi a Corti . La 
prima si è , che possan esser presi dalle provincie del 
loro domicilio , benché sieno nati altrove ; c ciò per 
non privar la nazione di molti degni Spagtiuoli , ì cui 
talenti son conosciuti nel paese dove abitano , più che 
in quello dove nacquero . La seconda è quella di non 
aggravare i Deputati colla condizione di dover avere 
una determinata rendita annuale , proveniente da beni 
proprj . È certo , che i vincoli , che più legano e strin- 
gono un cittadino colla patria , sono le proprietà , o 
territoriali , o industriali . Ma vedendo noi ad occhj aperti 
ì molti ostacoli ed insuperabili , che nel vortice delle pre* 
senti sventure la libera circolazione impediscono delle 
proprietà; abbiamo creduto indispensabile il sospendere 
l’effetto di questa antica instituzione , fino a quell’epo- 
ca , in cui , rimossi gl’ impedimenti , e sciolti tutti i le- 
gami , giudicheranno le future Corti di doverne ristabi- 
lire l’osservanza . Intorno al numero poi de’ deputati , si 
è fissato di prenderne un solo da ogni cinquanta a set- 
tanta mila ; si perchè il numero eccessivo suol rendere 
troppo lente le deliberazioni ; e si ancora perchè vuoisi 
avere un qualche riguardo alle immense distanze de’ pae- 
si , e alle spese esorbitanti de’ lunghi viaggi, indispen- 
sabili principalmente per gli Oltrarnarini . 

Sulla frequenza e permanenza delle Corti sono sta- 
te molte le riflessioni che si son fatte . Essendo noi do- 
po. lunghe indagini fermamente persuasi , esser prove- 
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nuta la decadenza della libertà politica e civile dalla or 
sospesa , ed ora ritardata celebrazione di Corti ; abbia- 
mo stimata necessaria l’annuale riunione di esse . Gli 
A-agonesi , Navarri , e Castigliani si mantennero liberi , 
e furon rispettati, e temuti , finché seguitarono i Pro- 
curatori di questi tre Regni a congregarsi spesso per la 
conservazione e difesa de’ loro Diritti ; ed al contrario 
i loro Re fecero grandi sforzi e continui per differire ed 
impedire cotesti Congressi nazionali, perchè essi erano 
appunto l’unico ostacolo , che superar doveano per ren- 
dere despotico il loro governo , ed infrangere a misura 
delle loro brame la libertà degli Spagnuoli . Da pic- 
cole ommissioni di osservanza nascono ordinariamente 
gli abusi : questi a poco a poco prendono l’aspetto di 
costumanze : e dalla costumanza continuata si prende fa- 
cilmente motivo a formar una nuova legge , e stabilire 
un nuovo Diritto . 11 convocar le Corti ogni anno è 
l’unico aizzo legale, che possa assicurar l’osservanza 
della Costituzione senza convulsioni o inquietudini , e 
senza esporre la nazione a dover prendere quelle vio- 
lente misure , che si rendon poi necessarie , quando il 
male si è rassodato ed invecchiato . E certo , che sa- 
rà incomoda e gravosa la riunione annuale de’ Depu- 
tati : ma questo peso , qualunque siasi , sarà largamente 
compensato da importantissimi vantaggi ; quali sono , 
fra gli altri , l’esistenza d’una Guardia perpetua , che in- ' 
vigili a nome della nazione sù i pubblici Funzionar)’ ; e 
l’utilissimo legame , che ci terrà uniti colli Spagnuoli di 
Oltremare , i quali facilmente e con efficacia potran pro- 
muovere i progressi e miglioramenti di quei fortunati e 
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preziosi paesi . Aggiungasi a ciò , che la nazione riu- 
nita in frequenti congressi potrà andar medicando le pro- 
fonde ferite , che ci ha cagionate , e ci cagiona an- 
cora la distruggitrice invasione nemica in affari di re- 
ligione , d’industria , di ricchezza , e di educazione d’ogni 
genere , morale , scientifica , e politica ; e potrà non so- 
lo rimettersi nel suo primitivo stato , ma andarlo anco- 
ra di giorno in giorno e migliorando , e perfezionan- 
do . Dal solo governo dei Re non possono sperarsi tutti 
questi vantaggi; perchè rivolto principalmente il Mo- 
narca alla cura de’ suoi primarj e più ptoprj doveri , 
guarda per lo più , come secondarj , e di minor rilie- 
vo , gl’ interessi comuni ; e perchè rivestita essendosi 
l’autorità reale d’un immenso potere , ha bisogno d’un 
freno che la contenga; al quale non sarà mai sufficien- 
te una Legge o Costituzione scritta , qualora non siavi 
un Congresso nazionale , che a viva voce possa oppor- 
si di continuo a chi potrebbe farsi forte più del dove- 
re col nervo degli eserciti , col maneggio dell’ erario , e 
colla distribuzione di grazie e d’impieghi . 

La rinovazione de’ Deputati , benché dovrebbe es- 
sere annuale , si è fissata nondimeno ad ogni secondo 
anno , per comodo degli spagnuoli del nuovo mon- 
do ; di quelli particolarmente delle isole Filippine, e del- 
le coste del mar pacifico , i quali han da intraprendere 
lunghe navigazioni da non potersi eseguire che in de- 
terminati periodi , oppure han da traversare grandi mon- 
tagne , e lunghissimi deserti . L’elezione de’ Deputati , 
e l’apertura delle Corti , si sono stabilite per legge in 
^ornate fisse , acciocché l'influenza del Governo , o le 
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sinistre arti dell’ ambizione non possan mai disturbare 
con suttcrfugj o pretesti la riunione del congresso na- 
zionale . Per assicurare la libertà delle discussioni , si è 
stabilito , che i deputati , per le loro opinioni relativa 
all* impiego , siano inviolabili , e che il Re ed i Reali 
ministri non possano avervi veruna influenza . Si pre- 
viene per altro, che il Re vi abbia l’ingresso nelle 
due solenni funzioni di apertura e chiudimento di Cor- 
ti , si perchè egli abbia la compiacenza di poter par- 
lar, come Padre, a’ suoi fedeli ed amati sudditi, e si 
ancora per dar un pubblico apparato di grandezza e 
maestà alla sovrana riunione della nazione e del mo>- 
narca . 

Le facoltà delle Corti si esprimono nella Costitu- 
zione individualmente , acciocché non vi possa essere 
in verun caso occasione di disputa o contesa tra le 
Corti ed il Re , che disciolta non sia , per riguardo 
alle loro autorità, dalle semplici espressioni del testo; 
nel quale , di tutto ciò che si prescrive su questa ma- 
teria , si troveranno palesati con tanta precisione i fon- 
damenti e motivi , che il farne parola in questo luogo 
sarebbe un’ inutile molestia per V. M. 

Si assegnano pure colla stessa individualità i tra- 
miti e metodi delle discussioni ne’ progetti di legge , 
ed in altre materie gravi ; acciocché non succeda mai 
per verun motivo nè pretesto , che una legge o un 
decreto delle Corti sia opera della sorpresa , o del ca- 
lore delle passioni umane , o dello spirito di fazione o 
parzialità . La sanzione , che è la parte di autorità le- 
gislativa ceduta al Re , ha per oggetto il correggere « 
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depurare , in quanto sia possibile , quel carattere ùnpe- 
, tuoso , che suol dominare sulla moltitudine , quando si 
tratta di materie , che impegnano a un medesimo tem- 
po le virtù e i difetti dello spirito . Per lo stesso fine 
si è limitata la durata delle sessioni annuali ^llo spazio 
di tre mesi , o al più di quattro ; perchè basta questo 
tempo , annualmente ripetuto , a tener a freno i mi- 
nistri del Governo , e non è poi si lungo e permanen- 
te , che abbia di troppo a tediarli . 

La stabilita pubblicità delle sessioni h\ pur essa i 
suoi grandi motivi . I Diputati danno in questa ma- 
niera una pubblica testimonianza della loro onestà , ret- 
titudine , e fermezza ; chiamano l’intiera nazione al san- 
tuario della verità , e della sapienza; e tengono aperta 
di continuo una pubblica .scuola , dove i giovani di 
talento possano ammaestrarsi a procurare un giorno an- 
cor essi il bene e la felicità della patria , e dove i ri- 
spettabili Anziani abbia n la compiacenza di benedire i 
frutti de’ loro prudenti consigli . E troppo giusto , che 
si allontani ogni idea di segreto e di mistero da un 
congrcssò d’ uomini , destinato a trattare di affari pub- 
blici e nazionali , più che di negozj di governo ; ai 
quali per altro , quando occorrano , si accorderà quel- 
la sola segretezza , che potesse il pubblico bene in al-, 
cune circostanze richiedere . 

La formola , prescritta per la pubblicazione delle 
leggi a nome del Re , è conceputa in si chiari termini 
e precisi , che ognuno vi scorge a prima vista , che la 
potestà di far le leggi risiede essenzialmente nelle Cor- 
ti , e che l’atto della sanzione dee considerarsi ( nella 
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maniera già detta ) come una specie di correttivo , che 
in qualche occasione può esser utile . Acciocché poi 
l’esecuzione delle nuove leggi non solo non trovi osta- 
coli , ma sia pronta quanto è possibile ; i rispettivi Se- 
gretari di Stato le spediranno per ordine dei Re ai Ma- 
gistrati o Ministri , a’ quali ne appartenga la cogni- 
zione . 

Nell’ intervallo , che vi sarà , di nove mesi oppur 
otto , senza ordinarie sessioni di Corti , rimarrà in eser- 
cizio una Deputazione fatta da queste ; la quale farà 
uso della sua limitata autorità ne’ minori affari giorna- 
lieri ; e qualora occorra un grave successo non preve- 
duto , che richieda pronto rimedio , convocherà il Con- 
gresso generale , il quale , col titolo di Corti straordi- 
narie , provvederà al solo oggetto che diede motivo alla 
convocazione , senza doversi perciò ritardare nelle con- 
suete epoche nè la regolare elezione de’ nuovi Dipu- 
tati , nè la fissata apertura delle nuove Corti ordinarie . 

Accennate fin qui le principali ragioni , sulle quali 
è fondata la Prima Parte della Costituzione , si passerà 
adesso ad esporre i fondamenti della Seconda , appar- 
tenente all’ autorità del Re . Il Re , come Capo del go- 
verno , e primo Magistrato della nazione , ha da essere 
rivestito di tanta autorità e possanza , che basti a ren- 
derlo dentro di Spagna venerato ed amato , e fuori di 
essa rispettato e temuto dalle nazioni amiche , e nemi- 
che . La nazione deposita nelle di lui mani tutta la Po- 
testà esecutiva , acciocché risuonino da per tutto le vo- 
ci dell’ ordine , e della giustizia , ed affinchè la libertà 
e la sicurezza de’ cittadini possa esser protetta senza il 
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piìi minimo ritardamento contra le frodi o violenze de* 
nemici del ben pubblico . Questo immenso potere , elle 
si cede al Monarca , sarebbe inefficace cd illusorio , se 
egli non andasse esente da ogni immediata responsabi- 
lità . Se vuoisi avere il dovuto riguardo alla lunga e 
generale sperienza , alle storie dell’umana società , e 
alle sennate opere de’ più profondi scrittori ; bisogna 
che si pieghi .l’intelletto dell’uomo al difficile sacrifizio 
di riconoscere la persona del Re , come sacra , privi- 
legiata , ed inviolabile ; ossequio necessario per assicu- 
rare l’ordine pubblico , la tranquillità dello Stato , e tut- 
ta la lunga durata , a cui ha ragion di aspirare la ma- 
gnifica instituzicne d’ una monarchia moderata . Altron- 
de adunque si cerchino i necessarj rimedj per non 
esporre la nazione ai rischj il’ una convulsione interna , 
o alle spaventose conseguenze d’ un’ anarchìa . 

Perciò appunto si son assegnate al Re nella Co- 
stituzione tutte le facoltà , alle quali potrà aver dritto , 
come depositario della Potestà esecutiva ; anzi con tanta 
individualità e distinzione se ne sono accennati pure i 
motivi , che il volerne qui ragionare sarebbe superfluo . 
Un solo articolo ha bisogno di più particolare diluci- 
dazione , che è quello , in cui si concede al Re la fa- 
coltà di dichiarar la guerra , e di concludere la pace . 
Maestà , se la Spagna non avesse nel giorno d’oggi 
colle potenze straniere , se non quelle relazioni che avea 
al tempo degli Arabi ; potrebbe accordarsi alle Corti 
senza veruna difficoltà il terribile diritto della pace , e 
della guerra . Ma la politica degli odierni gabinetti è 
ben diversa da quella che era una volta . Per assicurar* 
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adesso la nostra consen azione contra gli attentati di 
fuori , bisogna che ci regoliamo alla maniera di quelle 
stesse nazioni , dalle quali ci può venire il danno . Se 
noi per dichiarare o accettare la guerra dovessimo aspet- 
tare le lente ed incerte risoluzioni del congresso na- 
zionale ; la potenza o nemica , o ingiusta , avrebbe fin 
dal principio una decisa superiorità sulla nostra ; men- 
tre al contrario , per mezzo d’ una segreta negoziazio- 
ne , condotta con abilità dal Governo , potrà riuscire 
la nostra dichiarazione ed improvvisa , e vantaggiosa . 
L’ immensa distanza , che separa le provincie oltrama- 
rine , e l’una dall' altra , e tutte insieme da noi ; e i 
diversi punti di contatto , che ci espongono alle pron- 
tissime aggressioni di potenze forti e rispettabili ; que- 
sti pure son motivi , che rendono indispensabile il sa- i 
crifizio ; il quale per altro viene in gran maniera com- 
pensato dall’ autorità , che rimane alla nazione , di po- 
ter impedire tutti i trattati d’alleanza di armi e di com- 
mercio , che potessero essere pregiudiciali , essendo chiare 
le leggi , che ne proibiscono al Re la conclusione sen- 
za il consenso delle Corti . 

Dopo dichiarate le facoltà , proprie del Potere ese- 
cutivo del Re , se ne espongono colla stessa individua- 
lità le restrizioni , acciocché la libertà della nazione 
non venga mai ad essere un nome vano : e ciò si è fat- 
to colla chiarissima forinola , di cui ci danno esempio 
i Codici Aragonesi : Il Signor Re non può &c. Una tal 
chiarezza ej precisione di stile , che non solo in queste , 
ma in tutte le altre leggi della Costituzione si è pro- 
curata , dovrà essere ai posteri utilissima , potendosi spe- 
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rare , che sia finita per noi quella prodigiosa moltitu- 
dine d’interpreti, scoliasti , e chiosatori; i quali, offu- 
scando i nostri Codici , ed oscurandone le leggi , pro- 
dussero il mostruoso conflitto , e la spaventevole con- 
fusione , in cui annegate si sono miserabilmente e le 
nostre antiche Costituzioni , e la nostra nazionale li- 
bertà . La formola del giuramento , da prestarsi da ogni 
nuovq Re innanzi 'alle Corti , si è conceputa con istile 
più grave e decoroso ; acciocché nell’atto stesso di ve- 
dersi riconosciuto per Re , gli facciano nell’ animo una 
profonda impressione i sacri doveri , a’ quali si obbliga 
con si solenne formalità . 

La successione alla corona sarà in avvenire una 
delle più grandi cure del congresso nazionale dopo i 
preziosi giorni del Signor Don Ferdinando Settimo , e 
de’ legittimi discendenti ; giacche la di lui augusta per- 
sona , nelle più autentiche forme proclamata , gode , 
anche assente , di tutti i dritti , che la nazione in lui 
spontaneamente ha riconosciuti . 

La maggior età del He si è fissata agli anni di- 
ciotto compiti , acciocché da una parte non duri di 
troppo il governo pericoloso di Reggenti; e la troppo 
tenera età del Monarca non esponga per un altro lato 
la nazione alle irriflessioni d’ un fanciullo di poca co- 
gnizione , e minore sperienza . Il Regno nella minor 
età del Re sarà governato da una Reggenza , da no- 
minarsi dalle Corti ; e pel caso che queste non siano 
riunite a tempo della morte del Re , vi sarà una Reg« 
genza interina , preseduta dalla Regina madre , se vi 
sarà . L’ autorità della Reggenza , posta dalle Corti , sa- 
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rà uguale a qtrtdla del Re , qualora non si creda ne- 
cessaria qualche opportuna limitazione . Dovendo con- 
siderarsi il piccolo Re , come padre che ha da essere 
de* suoi popoli , le Corti si prenderanno il pensiere di 
farlo educare , dandogli buoni precettori , e nominan- 
done ancora il tutore , qualora non fosse già provve- 
duto di tutela , o testamentaria , o altrimenti legit- 
tima . 

Si è creduto di doversi conservare all’ erede della 
corona il titolo di Principe delle Asturie , come quello 
pure d ’ Infanti ài Spagna , fin dal giorno della loro na- 
scita , a tutti i figli del Re , e del Principe , si maschj , 
che femmine . L’ erede della corona sarà riconosciuto 
fin dacché nasce , non tanto per utilità o bisogno ciao 
ora ve ne sia , quanto per conservare un antico costu- 
me che nulla nuoce . 11 medesimo erede , ai quattor- 
dici anni di età , giurerà innanzi alle Corti di difenderò 
la Religione cattolica , apostolica, romana; di osservare 
la Costituzione , e di ubbidire al Re ; si perchè in quell’ 
età , essendo capace di contrarre matrimonio , dee con- 
siderarsi come in istato libero ; e si ancora parche ba- 
stano i quattordici anni in un fanciullo per conoscere 
appieno , qual rispetto si debba , e qual fedeltà ed ub- 
bidienza , alla Religione , alla Legge , ed al Re ; e può 
in conseguenza stringersi fin d’ allora con questi vin- 
coli , che son quelli che lo legano colla nazione , della 
quale dovrà essere un giorno il regolatore. 

Si era trascurata ne’ tempi andati la ben dovuta 
separazione trà i fondi necessari pel decoroso manteni- 
mento del Re , e della fapùglia ; e casa reale ; e quelli 
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clie han da servire per le pubbliche spese , si ordinarie 
e prevedute , che straordinarie ed inopinate . Da questa 
trascuranza è nata l’incredibile confusione , con cui si 
sono amministrate e sbilanciate le rendite pubbliche ; e 
da questa pure la funesta opinione di molti , i quali 
non solo han creduto , ma voluto ancora sostenere , 
che le entrate nazionali sono una proprietà de! Re , c 
della famiglia Reale , Per togliere e sradicare questi gra- 
vissimi mali , la nazione al principio d’ ogni reame fis- 
serà l’ assegnamento annuale conveniente , onde soste- 
ner si possano il Re , e tutte le altre persone reali colla 
dovuta grandezza e splendidezza . Questo necessario spe- 
dante produrrà due effetti decorosissimi : il primo , che 
non si abbia da avvilire il Re a domandar gravami o 
donativi per collocare o ingrandire i suoi figli : ed il 
secondo , che non si assorbiranno con vani pretesti le 
sostanze de’ popoli , col vero fine di avvilirli ed inca- 
tenarli ; com’ è succeduto pur troppo , a’ tempi che ha 
trascurato la nazione di ben informarsi dell’ uso , che si 
è fatto delle contribuzioni . 

Essendo i Segretarj del Dispaccio gli organi im- 
mediati del Re , ed i veri amministratori di tutta l’au- 
torità Reale ; sù di questi principalmente ha da invigilar 
la nazione , facendo in essi effettiva la responsabilità 
del Governo . II mezzo più semplice e più sicuro , per 
iscoprire al momento l’origine c|i qualunque male , è 
quello di obbligare i Segretarj del Dispaccio ad auto-' 
: rizzare colla loro firma tutti gli ordini de! Re : perchè 
dovendosi onoratamente •supporre , che il Monarca non 
vorrà mai deviare dalla ragione e giustizia ; qualunque 
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ordine reale , die da questi principi *i allontani , dovrà 
prudentemente attribuirsi alla rea suggestione o influen- 
za di chi dimenticatosi di ciò che dee a Dio , alla pa-, 
tria , ed a se medesimo , ardisce di profanare quel sa- 
cro luogo , in cui non altro linguaggio ha da udirsi , 
che quello della verità , della prudenza , e dell’ amor 
nazionale . Le Corti , alle quali in questo modo sarà 
sempre aperta la strada a poter domandar conto ai Mi- 
nistri di qualunque abuso del loro ministero ; dovranno 
allo stesso tempo proteggerli contra qualsisia colpo o 
minaccia di persone o rivali , o invidiose , o maligne ; 
e non permetter giammai , che sieno giudicati da veru- 
no , se non qualora decretato fosse dal congresso na- 
zionale , esservi luogo all’ accusa , 

Per dare al Governo del Re , e de’ Segretarj Regj , 
11 necessario carattere di prudenza , sistema , e stabilità ; 
per far si , che si trattino tutti i negozj sulla base di 
principj fissi e conosciuti ; e per ottenere , che sia re- 
golato lo Stato non da idee capricciose e mutabili , ma 
da massime sode e costanti ; si instituisce un Consiglio 
di Stato , composto d’un proporzionato numero d’indi- 
vidui . Questo sarà l’unico centro di tutti gli affari di go- 
verno , troppo divisi finora tra varj Reali Consiglj ; e 
non anderà ( come questi ) confusamente mescolato coll’ 
amministrazione della Giustizia . Per dare al nuovo Con- 
siglio di Stato un onorevole e rispettabile aspetto , si 
darà luogo in esso ad alcuni individui del Clero , e della 
Nobiltà ; il cui numero fisso non potrà mai alterarsi , 
ad oggetto di evitare in una ben equilibrata adunanza 
ogni possibile sbilancio . Vi sederanno pure alcuni Cpn- 
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siglieri oltremarini; e ciò per tre fini utilissimi a tutti 
l’intiera Nazione : per assicurare con più stretti legami 
la fraterna unione di tutti gli Spagnuoli : per prende- 
re gli uni dagli altri le reciproche cognizioni necessa- 
rie : e perchè abbiano gli oltramarinì la ben dovuta con- 
solazione di potersi con questo onorato mezzo viemag- 
giormente approssimare alla Madre Patria . Le Corti , 
che dovranno a terne proporre al Re i Consiglieri, non 
potranno mai porre in lista veruno de’ suoi attuali De- 
putati , per togliere cosi dalla mente di tutti i popoli 
ogni qualunque idea , che potesse nascere , di parzia- 
lità/, o d’atnor proprio . La scelta nazionale de’ Consi- 
glieri , fatta nel modo che si è detto , ha de’ grandi 
vantaggi : il Consiglio sarà composto di persone , aman- 
ti degli interessi della patria : la nazione « in vece di te- 
merlo come un Senato formidabile , lo amerà come 
tribunato amichevole : ed il Re , senza il tedio di lun- 
ghe e dubbiose informazioni , e senza il dolore di aver- 
ne delle dispiacevoli , sarà sicuro di fare una giusta scel- 
ta , e lodevole . I Consiglieri avran la sicurezza di non 
poter esser rimossi dall’ impiego , che con causa giu- 
stificata : la qual cosa li renderà più forti a qualunque 
giusta deliberazione ; mentre al contrario non avreb- 
bero generalmente tanta fermezza , se potessero temere 
in ogni tempo di arbitraria , o non autorizzata ripulsa . 

Maestà , abbiamo esposte fin qui le principali ra- 
gioni di quella parte di Costituzione , sù cui finora si 
è lavorato . Sperando , che possa essere accolta beni- 
gnamente, ci afiretteremo colla maggior premura pos- 
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sibiie a continuare e terminare la gloriosa Opera , all* 
nostre cure affidata . . 

Maestà . ' 

Didaco Munòz Torrhro , Presidente della Commestione '* 
Giuseppe de Espiga . i 
Francesco Gutierrez della Hulrta . 

Antonio Gioacchino Phrez . 

Vincenzo Moràles Duàrez . 

Pietro Maria Rie . 

Alfonso Canhdo . 

Dottore Mariano Mendibla . 

Agostino de ArguUles . 

Gioacchino Fernàndez de Lhyva ; 

Antonio Olìvhros . 

Francesco Rodrìguez della Sàrcena . 

Andrea de Jàuregui . 

E vari sto Phrez de Castro , Segretario ; 


LETTERA SECONDA 

Cadice ai 6 di Novembre del 1 8 1 1. 

MAESTÀ. 

I 

T 

J—J a benignità , con cui venne accolta la prima Parte 
del nostro lavoro , diretta ad assicurare la Libertà po- 
litica della nazione , ci dà coraggio a presentare que-. 
sta seconda ,• il cui oggetto importantissimo è la Libertà 
civile degl ’ Individui . L’ esercizio della Libertà politica 
nazionale può essere alle volte , o sospeso , o ristretto 
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da una pubblica convenienza , o da istituzioni sociali r 
ma la Libertà civile personale non soffre restrizione al- 
cuna, se non quella che provenga da un giudizio for- 
male , cominciato e terminato a nonna d’una legge an- 
teriore . Uria legge positiva d'uno Stato libero , può 
succedere per varie casualità , che sia stata formata sen- 
za il concorso di tutti , nè immediato , nè mediato : ma 
non può succedere , che non obblighi tntti gl’ indivi- 
dui di quel comune Stato , a cui è diretta ; perchè la 
legge ha da esser per tutti una , ed applicabile a tutti 
senza distinzione . ... 

Fra tutte le istituzioni umane la più maravigliosa 
e sublime è quella che limita negli uomini la libertà 
naturale , sottomettendola al soave giogo della legge . 
Davanti a questa son tutti eguali ; a segno che l’im- 
parzialità o eguaglianza , con cui si osservino le leggi 
in un popolo , sarà sempre il vero criterio per conosce- 
re senza sbaglio , se v'è, o non v’ è in esso L.bsrtà 
civile . Perciò appunto , uno de’ principali oggetti dalla 
Costituzione ha da esser quello di fissar le basi della 
Potestà giudiciale , acciocché in tutti i casi l’ammini- 
strazione della giustizia sia effettiva , pronta , ed impar- 
ziale . Poste queste basi , chi litiga in giudizio civile con 
vero Diritto e buona fede , potrà esser sicuro di non 
esser danneggiato ne’ suoi interessi , nè spogliato delle 
sue proprietà , nè privalo di ciò che gli si dee ; e nelle 
cause criminali saranno egualmente convinti il delin- 
quente , e l’innocente , il primo di non potere scan- 
sar la pena dovuta al suo delitto , ed il secondo di 
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dover trovare nella legge un invincibile sostegno con- 
tra le falsità ed astuzie de’ suoi nemici . 

Se pptesse eseguirsi con breve discorso , volen- 
tieri da noi si schiererebbe davanti agli occhj di V. M. 
una lunga serie di convincenti testimonianze in pruoVa 
della profonda sapienza delle antiche Costituzioni della 
Spagna per ciò che riguarda i difficili articoli della Li- 
bertà civile . Forse non v’ è nazione alcuna in Europa , 
che possa presentare , al pari della Aragonese , leggi si 
antiche , e si liberali e filosofiche , a sicurezza della per- 
sona , dell’ onore , e delle proprietà de’ cittadini . La su- 
blime istituzione del Gran Giustizia , e l’arte di for- 
mare i processi criminali , son due Opere nobilissime , 
che chiameranno in ogni tempo l’ammirazione de’ Sa- 
pienti , e l’ardente desiderio di tutti i buoni , e di tutti 
i veri amatori della libertà nazionale . Catalogna , Na- 
varra , e Castiglia , han pur esse delle leggi sorprenden- 
ti , nelle quali risplendono a gara lo spirito di umani- 
tà , e la diligente ricerca del giusto : ed anche in pa- 
recchi degli Scrittori , che le han comentate , sarebbe 
lodevole al sommo l’ingegno , la sagacità , e la dottri- 
na ; se i loro diversi sentimenti , divenuti appunto per 
la mirabile loro acutezza troppo accreditali , non aves- 
sero guastata quella chiara e costante uniformità , che 
ha da formare il nobile carattere d'ogni sapiente legis- 
lazione . 

Sarebbe inutile il riferire qui le cagioni , che lian 
prodotto il funesto obblìo di si ottime leggi in tutti i 
Regni della Spagna ; essendo le stesse , che distrussero 
la libertà politica , descritte già nella prima lettera . Non- 
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dimeno non è da tacersi , che la mancanza di armo* 
nia e di uniformità, che si nota ne’ diversi Codici, com- 
presi ancora i vigenti , dimostra sino all’ evidenza , quan- 
ta sia la necessità di stabilire un sistema unico di le- 
gislazione , senza il quale sono inutili o inefficaci le mi- 
gliori Leggi civili e criminali . Appartenendo senza dub- 
bio alla Costituzione il determinare il carattere , che bau 
da avere nella nazione i Codici delle leggi positive- ; bi- 
sogna stabilire in essa i principi generali , dai quali han 
da nascere tutte le particolari leggi , ordinanze , o di- 
sposizioni , non solo civili , e criminali , ma anche com- 
merciali : anzi della medesima regola han da servirsi an- 
ch’ esse le future Corti , si per la formazione delle nuo- 
ve leggi, che per la derogazione e riforma di quelle 
che saranno incompatibili col nuovo sistema . 

La riforma , che preme più d’ogni altra , è quella 
delle leggi criminali : perchè avendo essa per oggetto 
ciò che immediatamente riguarda la vita , la libertà , ed 
il buon nome delle persone ; il differirla potrebbe re- 
care gran pregiudizio . * Bisogna farla per altro con ogni 
possibile circospezione e scrupolosità ; giacché le leggi 
dirette a caligar i delitti , e proteggere l’innocenza , non 
han da insegnare solamente qual sia la giustizia , ma 
quali siano ancora i mezzi efficaci per eseguirla con 
prontezza ed imparzialità . Non potranno sbaibicarsi gl’ 
inconvenienti della giudicazione presente, che quando la 
pace ci avrà restituita la tranquillità ; e la libera discus- 
sione delle materie politiche abbia posta la nazione in 
istato di poter comparare l’attuale sistema suo giudi- 
ciale con quelli di altre età f e di altri popoli : impe- - 
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rocche è certo, che ì Tribunali che diconsi Collegìatì , 
la perpetuità de’ loro Giudici , e la facoltà che hanno 
di qualificare da se medesimi il fatto , sù di cui han 
da giudicare, espongono molte volte il litigante a do- 
versi abbandonare , più tosto che alla legga , alla discre- 
zione del Giudice o Tribunale. Incaricati noi dalla M. V. 
di formare un progetto di Costituzione per ristabilire e 
nfgliorare l’antica legge fondamentale della Monarchia , 
non dobbiamo entrare in colali contese , nè introdurre 
particolari innovazioni, o alterazioni, che non posson 
farsi senza preparare l’opinione pubblica a riceverle di 
buon grado . Dobbiamo bensì disporre in maniera la 
Costituzione , che possan le future Corti , sulla base di 
principi generali , prevalersi della sperienza , e delle nuo- 
ve cognizioni da acquistarsi , per migliorare , quanto sia 
possibile , l’importantissimo esercizio dell’amministrazio- 
ne della giustizia . 

Nello stabilire noi questi principi o canoni gene- 
rali, abbiamo battuta la strada , apertaci da V. M. colla 
sapiente distribuzione che fece dell’ esercizio della Pote- 
stà Sovrana nel suo memorabile Decreto del a4 di Set- 
tembre ; e abbiamo compresi sotto il nome di Tribu- 
nali non solo i Corpi Collegiali , ma anche i partico- 
lari Giudici ordinar) , perchè questi pure in rigore for- 
mano Tribunale , quando accompagnati dai loro legit- 
timi Ministri esercitano la giustizia . 

Acciocché la Potestà di applicar le leggi generali 
a casi particolari non possa mai convertirsi in istru- 
mento di tirannia , si separano intieramente le funzioni 
del Giudice da ogni qualunque atto dell’ autorità So-; 
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vrana ; in maniera che le Corff, nè il Re , non potran- 
no mai esercitarle per verun motivo , nè pretesto . Sa- 
ran forse possibili alcune circostanze critiche , nelle qua- 
li convenga riunire per tempo limitato le due Potestà , 
legislativa , ed esecutiva : ma se per un momento solo 
si riunisse con esse anche la giudiciale , si vedrebbe spa- 
rire non che la libertà politica e civile , ma quell’ om- 
bra ancora di sicurezza personale , che debbono mostra- 
re anche i tiranni di rispettare , se veramente vogliono 
la propria loro conservazione . E perciò , che espressa- 
mente si vieta , il potersi separare da’ tribunali la co- 
gnizione delle cause , ed il poter le Corti , o il Mo- 
narca , richiamarle a se , o far riaprire i giudizj già 
terminati . Se il Cittadino si vedesse esposto ( come fi- 
nora pur troppo si è veduto ) ad essere strappato dal 
Tribunale competente , e a soffrire tutte le penalità d’un 
litigio indefinito ; egli avrebbe ragione a diffidare delle 
leggi , ed a tenerle per altrettanti lacciuoli , tesi astuta- 
mente contra la di lui docilità e buona fede . Anche 
nelle formalità prescritte per i processi ( quali esse si 
fossero ) l'Autorità Sovrana non ha da poter dispensa- 
re per verun conto ; perchè con tali dispense il Giu- 
dice può rimaner defraudato di alcune pruove , condu- 
cevoli a rettificare il giudizio ; e chi pone in mani del 
Giudice o i suoi interessi , o la sua vita , può dubi- 
tare dell’ esito felice delle sue ragionevoli speranze . 

* Appena basta la meditazione più profonda a spiegar 
l’origine della sublime iustituzione de’ Giudici , e del 
gran sagrifizio fatto dagli uomini ( il maggiore che po- 
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tesser fare ) <31 sottomettersi alla decisione di altri eguali 
loro nelle cose le più essenziali e più care alla loro pro- 
pria esistenza o conservazione . Essendosi gli uomini 
in questa maniera affidati al giudizio altrui ; ben si scor- 
ge , che chi giudica , si ha da dedicare intieramente , 
e con tutto il vigore delle sue potenze , a questo solo 
gelosissimo Ministero . 11 dargli altre occupazioni , ben 
diverse da quella del giudicare , è stato un doloroso ef- 
fetto o delle false idee dell’ ambizione , o della fune- 
sta confusione de’ principi , ne’ quali s’ è annegato il ve- 
ro studio della Giurisprudenza . 1 nostri antichi Legis- 
latori conobbero appieno queste massime giustissime ; 
e perciò le leggi d’Aragona e di Castiglia non racco- 
mandano a’ Giudici altri pensieri , che quelli che son 
proprj del loro impiego ; e tanta autorità danno loro , 
e sì indipendente , che niuna cosa possa ritardare o so- 
spendere l’esecuzione de’ loro giudizi : che è quello ap- 
punto , che si procura allo stesso modo nella nuova Co- 
stituzione . 

Sarebbe facile parimenti a dimostrarsi , che una delle 
principali cagioni della cattiva amministrazione della Giu- 
stizia è l’abuso de’ Tribunali privilegiati, cagione di ro- 
vina per la libertà civile , e di obbrobrio per le nostre 
più antiche Costituzioni . 11 conflitto delle autorità a tal 
punto era arrivato sotto gli ultimi Re , che pareva an- 
nientato l’impero delle leggi , ed assicurata l’impunità 
de’ delinquenti , Forse non dava tanto pensiero ai Giu- 
dici tutto il faticoso studio della giurisprudenza, e dell’ 
inviluppato metodo forense , quanto il solo articolo del- 
le competenze . Quanti sutterfugj , quante dilazioni , quan- 
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te ingegnose cavillazoni offriva questo solo articolo ora 
ai litiganti temerarj, ora ai Giudici poco attivi o poco 
onorati , ed ora ai Ministri subalterni della Giustizia , che 
preferivano a tutti gli onesti riguardi quello del pro- 
prio guadagno ! La Giustizia , Maestà , ha da essere ef- 
fettiva, pronta, e spedita . Perciò nel nuovo regolamento 
si riducono ad una sola giurisdizione ordinaria tutti gli 
affari comuni , si civili , che criminali . Questa gran ri- 
forma basterà essa sola a ristabilire il rispetto dovuto al- 
le leggi ed a’ Tribunali , assicurare la retta amministra- 
zione della giustizia , e por fine una volta alla mostruo- 

■N 

sa in5tituzione di tanti Stati dentro un medesimo Stato ; 
cosa la più contraria di tutte alla tranquillità della Mo- 
narchia , all’ energia del Governo , e a quella unità si 
necessaria in ogni sistema di amministrazione . 

Abbiamo per altro giudicato di non doversi far 
cangiamento senza ulterior esame sul Foro privilegiato 
degli Ecclesiastici , benché non conosciuto dal nostro 
antico Codice Fano fuigo . Le due Autorità , Civile , 
ed Ecclesiastica , dovranno su di ciò consultare e deci- 
dere , rivolto attentamente lo sguardo al vero spirito del- 
la disciplina della Chiesa spagnuola , e a ciò che richie- 
de il bene generale del Regno . 

Sembraci anche indispensabile , che conservino i 
Militari quella parte di Foro particolare , la quale sia ne- 
cessaria per la disciplina e subordinazione delle Truppe 
sì negli eserciti di terra , che nelle armate di mare . Una 
nuova ordinanza nondimeno dovrebbe tentarsi , la quale 
conciliasse l’oggetto deli’ instituzione militare insieme col 
rispetto dovuto alle leggi , e alle autorità ; giacché il Sol* 
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ciato è un cittadino al par degli altri ; e non per altra 
ragione è armato , che per la difesa della patria; ed ab- 
bandona a tempo la tranquilla ed innocente occupazio- 
ne della vita civile , per andare ( quand’ è chiamato dal- 
la legge ) o a proteggere l’ordine pubblico nell’ inter- 
no , o a render rispettabile la nazione al di fuori con- 
tra gli sforzi de’ nemici . 

Essendo l’integrità la virtù più essenziale ne’ Giu- 
dici , è necessariissimo assicurarla per tutti i mezzi im- 
maginabili . Acciocché non abbia il Giudice da temerò 
nè del risentimento del Monarca , nè dello violenze di 
verun Ministro , vuoisi fissare , che il suo congedo dal 
tribunale non possa dipendere , che dalla sua cattiva 
condotta , di cui sia convinto per giudizio pubblico ed 
autentico . Questa sicurezza , che si concede al Giudi- 
ce , richiede per necessità , eh’ egli debba esser respon- 
sabile di qualunque abuso , che potesse fare , deli’ au- 
torità affidatagli dalla legge . Per la qual cosa , dovrà 
esser pensiero delle future Corti Io stabilire con leggi 
chiare ' e prudenti la responsabilità de’ Giudici , determi- 
nando espressamente le pene , corrispondenti ai delitti , 
che possan commettere nell’ esercizio del loro ministe- 
ro . Essendo il Re il primo Magistrato della nazione , 
ed incaricato inoltre dalla medesima dell’esecuzione delle 
leggi ; dorrà egli invigilare sul retto procedere de’ tri- 
bunali , e dovran questi pubblicare a nomo di lui tutte 
le loro decisioni ed esecuzioni . 

L’uguaglianza de’ diritti , proclamata nella prima 
parte della Costituzione a favore di tutti i cittadini spa- 
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grtuoli , e l’uniformità do’ principi adottata da V. M. in 
tutta l’estensione del vasto sistema propostosi , richie- 
dono assolutamente , che il Codice universale delle leg- 
gi positive sia uno solo , e per tutta la nazione lo 
stesso . I generali principi per altro , sù i quali han da 
fondarsi le leggi civili e commerciali , non potranno im- 
pedirò quelle particolari modificazioni , che richiederà 
necessariamente o la gran differenza de’ climi del vastis- 
simo impero spagnuolo , o la prodigiosa varietà de’ ter- 
ritori , e delle produzioni di esso , Dovendo essere 51 
principio costitutivo delle nostre leggi lo spirito di libe- 
ralità , beneficenza , e giustificazione ; non potranno ca- 
dere le modificazioni su queste parti essenziali della 
legislazione , la quale , appunto per questi titoli , ha da 
essere uniforme in tutte le Spagne . 

Data per sistema ai tribunali la potestà assoluta di 
applicar le leggi , bisogna stabilire necessariamente un 
centro di autorità , in cui si riuniscano tutte le rami- 
ficazioni della Potestà giudiciale . Si stabilisce a questo 
oggetto nella gran Metropoli un supremo tribunale di 
giustizia , i cui principali attributi siano Io invigilare so- 
pra tutti gli altri tribunali per ciò che riguarda la scru- 
polosa osservanza delle leggi , e giudicare ancora per se 
medesimo nelle cause relative alla loro responsabilità . 
Il primo di questi attributi lo autorizza a conoscere le 
cause già terminate per l’ultimo giudizio di terza in- 
stanza ; ma a conoscerle solamente ne’ casi di nullità , 
e per ciò che riguarda alla sola osservanza delle leggi 
nel corso de’ processi , senza mischiarsi nella sostanza 
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ideila causa , la quale dovrà rimettersi in caso di biso^ 
gno al tribunal competente . Il secondo attributo poi 
dovrebbe assicurare la giustizia e lo zelo de* tribunali 
provinciali , i quali non potranno a meno di non ri- 
spettare un’autorità suprema , innanzi alla quale do- 
rranno dar conto d’ ogni loro delitto o mancanza . Sa- 
ranno pure incombenze del suddetto tribunale supremo 
processare i giudici , accusati di criminalità ; intendere 
sulla residenza di essi , e di tutti i loro subalterni ; ri- 
cevere da’ supremi tribunali ecclesiastici i ricorsi di coa- 
zione ; e giudicare delle cause contenziose, relative al 
patronato reale , e di qualunque altro affare che si creda 
proprio d’un supremo tribunale centrale. 

Si stabilisce nella Costituzione , che tutte le cau- 
se , si civili , che criminali , abbian da terminarsi entro 
il territorio d’ogni Udicnxa (a) , senza ulteriore appel- 
lazione alla capitale del regno ; essendo di ciò le prin- 
cipali ragioni il grave danno che recano ai litiganti le 
eccessive distanze , ed i lunghi viaggi ; e l’impondera- 
bile disuguaglianza , che ne proviene , fra i litiganti po- 
veri ed i ricchi , e fra i provveduti e gli sprovveduti 
di autorità e di protezione ; in maniera che non pochi, 
a cagione della loro personale impossibilità , rinunzia- 
no , con gravissimo danno de’ proprj loro interessi , alle 
appellazioni ed a’ ricorsi , a’ quali avrebbero dritto . 

Rimangono aboliti , secondo questo sistema , i Co- 
ti di Corte , le Seconde Suppliche , ed i Ricorsi d’ in - 
* . - , « 

(a) Si chiama Udienza in Ispagna un tribunale di 
ministri togati , residente nelle capitali di provincia , 
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giustizia notoria (a) ; tre privilegi’ introdotti in Ispagna 
contra la comune giudicazione de’ tribunali ordinar). 

L’instituzione de’ Casi di Corte fu lodevole nella 
sua origine ; giacché la potente influenza de’ signori 
territoriali , ed il rischio dell’ oppressione de’ più debo- 
li , qualora avessero da litigare con si formidabili av- 
versari innanzi ai piccoli giudici ordinarj ; davano un 
giusto motivo al Sovrano a proteggere questi secondi , 
accordando loro il diritto di non poter essere giudicati 
che da’ tribunali superiori . Questo privilegio , che da 
principio fu ragionevole per le circostanze de’ tempi.; 
parte per la generosità de' Sovrani , e parte per l’alte- 
rigia di particolari persone e comunità , si andò esten- 
dendo di molto . Ma in qualunque maniera si consi- 
deri , o ristretto , o amplialo ; esso presentemente non 
i adattabile alla nuova .Costituzione , che stabilisce in 
tutti gli spagnuoli un’ eguaglianza legale , ed un egual 
Osservanza di leggi . ' , . 

La Seconda Supplica si rende del pari superflua 
.nel presente sistema , a tenor del quale tutte le cause., 

fa) Caso di Corte è un* espressione forense degli SpOr 
■gnuoli , colli quale accennano certe determinate cause , 
o civili, a criminali , solile a portarsi di prima istanza 
ai tribunali supremi , senza passare per gli ordinarj, o 
competenti . Chiamano i medesimi Seconda Supplica l’ap- 
pellazione , ■ che si fa al tribunale Supremo , acciocché ri- 
veda una causa grave , già da esso giudicata in prima 
istanza . Il Ricorso poi d’ingiustizia notoria è un’ espres- 
sione tale , che non ha bisogno di spiegazione . 
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senza esclusione di Verona , han da cominciarsi da’ tri- 
bunali ordinar) , e terminarsi dall’ ZZdienza della Pro- 
vincia . Fu instituito con qualche buona ragione quel 
privilegio dalla celebre legge di Segovia , a tempo che 
non si ammetteva la terza instanza ordinaria ne litigj 
cominciati davanti all’ Udienze . Ma adesso questa ragio- 
ne non sussiste , essendo permessi ed approvati dalla 
Costituzione i legittimi appelli al tribunale della pro- 
vincia , dal quale si potranno sperare tutti gli antichi 
vantaggi della legge di Segovia . 

Il ricorso chiamato d’ingiustizia notoria ( privilegio 
di origine incerta ) si accordava con incredibile abuso 
a chiunque lo pretendeva ; come si scorge dalla Con- 
sulta del Reai Consiglio del giorno 8 di febbrajo dell’ 
anno 1700 . In fatti con espressa decisione del 17 dello 
stesso mese fu ristretto ai soli casi , ne’ quali non si 
desse luogo alla Seconda Supplica . La Catalogna non 
cominciò ad usarne fino agli anni 1740 , e la Navarra 
non 1’ ha mai accettato ; perchè realmente dalle perso- 
ne più saggie si è considerato sempre come un abuso 
pregiudiciale : e tale ancora lo dimostrano le frequenti 
questioni , che son nate intorno ai casi ne’ quali si può 
ammettere , e la gravezza del deposito , che si esige da’ 
litiganti , per poterne far uso . Aggiungasi , che a qua- 
lunque vantaggio, che se ne potrebbe ritrarre , si sup- 
plisce pienamente dalla Costituzione col ricorso di nul- 
lità , il quale potrà perfezionarsi dalle future Corti con 
particolari leggi opportune . 

Rimanendo adunque stabilito , che tutte le cause 
debbano aver fine entro i territorj _ delle rispettive prò* 
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vincle , bisogna assicurare per ogni mezzo possibile la 
rettitudine delle ultime sentenze ; al qual importantissi- 
mo oggetto si è creduto più d’ ogni altra cosa neces- 
sario , che i Giudici di seconda istanza non possano 
aver luogo nella terza. La Costituzione sii di ciò non 
passa più oltre ; perchè tanto in quest’ articolo , quanto 
in qualunque altro , non appartiene ad essa , che fissar 
le basi , sulle quali si han da innalzare i particolari 
Codici della Nazione . Quello , che ne regoli i tribu- 
nali per la buona amministrazione della Giustizia , è il 
più necessario di tutti ; e necessariissima a questo fine 
dee giudicarsi la previa divisione , già altrove accenna- 
ta , del territorio della Monarchia . Chi non sa , che 
fra i molti inconvenienti del nostro difettoso metodo 
forense , uno de’ maggiori si è quello di dover ricorrere 
a tribunali , distanti talora sessanta leghe ? Maestà , il 
più utile e più essenziale servigio , che possa rendersi 
al pubblico , è quello di consolare i popoli con un buon 
regolamento giudiciale . È certo , che gli ostacoli son 
molti , e grandi ; e sembra , che le circostanze presenti 
viemaggiormente li accrescano . Ma queste timide ri- 
flessioni , che potrebbero atterrire un ministro pusillani- 
me , un Governo debole , o indolente ; non possonó in- 
debolire il coraggio d’un Congresso nazionale , che ha 
l’incomparabile gloria di portar la voce e lo spirito di 
tutti insieme gli spago uoli p . 

La lontananza de’ tribunali supremi , accennata 
poc’anzi per riguardo al continente , cresce a dismi- 
sura per gl’ infelici litiganti oltramarini . È tempo ora- 
mai , che si ponga fine all’ irragionevole sistema , che 
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obbligava gli abitanti di quelle rispettabili contrade a 
viaggi lunghissimi , a vessazioni intollerabili , a spese 
smisurate , ad innumerabili disastri . È tempo , che si 
dia esecuzione ai salutevoli Decreti di V. M. , diretti a 
felicitare quelle lontane provincie , unendole strettamente 
colla madre patria , ed uguagliandole ad essa in Dirit- 
ti , in Privilegi , in vantaggi , ed in ogni genere di 
onoranza , e di protezione . 

In conseguenza di ciò le Udienze di oltremare sa* 
ran regolate collo stesso sistema di quelle del conti- 
nente . Esse non solo termineranno le cause senza ul- 
teriore appellazione , ma giudicheranno ancora dei ri- 
corsi di nullità : esse dipenderanno , come quelle della 
Penisola , dal tribunale supremo per le cause apparte- 
nenti alla responsabilità de’ Giudici : esse spediranno 
( come quelle ) periodicamente i cataloghi esatti di tutte 
le cause , passate per le loro mani , o terminate , o pen- 
denti . In questa maniera i tribunali oltramarini saran 
liberi , per un verso , dalle antiche molestie gravosissi- 
me ; ed avranno per un altro , al pari delle nostre ( 
quella inescusabile subordinazione , dovuta senza veru- 
na distinzione al centro della suprema autorità giudi- 
ciale . 

Secondo l’antica Costituzione , il Giudice di prima 
istanza , chiamato Alcalde , era impiego municipale , ed 
annuale . Questa instituzione , altrimenti lodevole , ha 
tre inconvenienti ; quello di esser affidata l’amministra- 
zione della giustizia ad un uomo incaricato di altri af- 
fari di ben diversa natura ; quello di esporre le causo 
al fin d’ ogni anno o a dilazioni e ritardi , o a preci- 



(50 

pitazioni ed ingiustizie ; e quello di render più diffi- 
cile la responsabilità de’ Giudici , qualora una causa sia 
cominciata da uno , e terminata da un altro . Perciò si 
è creduto più opportuno , e più conveniente alla sol- 
lecita spedizione delle cause di prima istanza , l’affidarle 
tutte a Giudici Letterati (a) . Si lascia al pensiere delle 
future Corti , e alla sperata epoca di lampi più tran- 
quilli , il preciso regolamento delle facoltà di cotesti 
Giudici u , perchè la Costituzione non dee discendere a 
leggi particolari ; nè potrebbero adesso dettarsi , benché 
si volesse , non essendosi ancora fatta la necessaria di- 
visione de’ territori delle provincie . 

Fissato che sia in genere tutto il sistema della 
Potestà giudiciale sulla base de’ principi fondamentali 
stabiliti nella Costituzione ; bisogna rivolgere particolar- 
mente lo sguardo alla necessità che vi può essere di 
separati regolamenti , ed anche tribunali , per la pru- 
dente direzione dell’ industria , e di altri simili affari , re- 
lativi principalmente ai Consolati , alle prede , ai naufra- 
gi’ , alle miniere dell’ America , e alla pubblica econo- 
mia . Questi ed altrettali articoli , che non sono oggetti 
proprj d’ una Costituzione generica , debbono affidarsi 
pur essi alla prudente considerazione de’ Congressi na- 
zionali . 

Appartengono pur a questi gli opportuni regola- 
menti per dar un buon ordine non solo ai processi giu- 

(a) Letterato in Ispagna ( preso il nome nel senso 
forense ) significa Dottorato , e piu precisamente Avvo- 
cato . 
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diciali , ma ancora al concordali amichevoli ; giacche il 
Diritto , che hanno tutti gli uomini di por fine alle loro 
discordie per mezzo di Giudici arbitri , è un principio 
incontrastabile della libertà naturale , riconosciuto in tutti 
i tempi fin dall’ età de’ Goti dalle nostre antiche leggi , 
e costituzioni . Lo spirito di concordia e liberalità , che 
rende rispettabilissima l’instituzione de’ Giudici arbitri , 
richiede a nostro giudizio , che quanti sono gli Alcaldi 
in tutti i piccoli paesi , altrettanti siano gli amichevoli 
Conciliatori , onde evitare { quanto sia possibile , ^origi- 
ne e la moltiplicazione di formali litigj . A quest’ og- 
getto bisogna formare , non solo leggi dottrinali , che 
non altro poi manifestano che il buon desiderio del 
Legislatore , ma leggi tali , e sì precise , che additino 
tutti i mezzi da ottenersi il fine desiderato . 

Passate le cause civili dal tribunale della Concor- 
dia a quello della Giustizia , è indispensabile il fissar 
nn termine , acciocché le liti non siano eterne . Il prin- 
cipio della Costituzione , che permette tre sole senten- 
ze , date da tribunali competenti , e senza vizio sostan- 
ziale , non può dubitarsi , che fondato non sia in buo- 
ne ragioni filosofiche . Ciò , che non possa scoprirsi in 
tre successive investigazioni dal criterio legale di varj 
Giudici , e per numero , e per qualità diversi ; non è 
credibile , che si scopra con ulteriori riflessioni , o ri- 
cerche . Se lo spirito o di diffidenza , o di cavillazone 
crede di poter andare anche più oltre dopo tre serie 
investigazioni legali ; lo stesso crederà dopo quattro , 
e dopo dieci . 11 certo si è , che tutte le nostre leggi 
civili han considerata sempre , come irrevocabile , la ter* 
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zi sentenza decisiva ; e che sola l’arbitrarietà ha po- 
tuto profanare ultimamente in Ispagna una si .santa 
legge > e si rispettabile . 

Nel criminale poi , i moderni abusi , degni di cor- 
reggersi , sono ancora maggiori , e più notabili . II pri- 
mo passo , con cui si suol annunziare un giudizio cri- 
minale , è quello di privare un cittadino della sua li- 
bertà . Segue poi da vicino il fargli perdere la vita , o 
la fama , o ambedue insieme questi doni della natura; 
senza esservi forza nella possanza umana da riparare que- 
sti estremi danni in caso di errore . Qual è Io spirito 
de’ moderni codici criminali ? La depravazione e crudel- 
tà degl’ Imperatori Romani , la ferocia e barbarie de’ 
conquistatori del norte , il furore de’ tempi delle inva- 
sioni e cavallerie , la prepotenza finalmente di Principi 
stranieri , distruttori della nostra antica libertà . Noi in 
ciò non esageramo : non ci allontanamo un punto dal- 
la verità patente . Vuoisi confessare a gloria della no- 
stra nazione , che abbiamo delle antiche leggi , e filo- 
sofiche , ed umanissime ; ma sfigurate per altro ed ol- 
traggiate da legislatori di spirito ben diverso ; dalle cui 
massime si scostano più volte nella pratica i nostri buo- 
ni Magistrati , perchè le vedono apertamente nemiche 
della religiosità e mansuetudine de’ nostri costumi . I 
principj , da noi adottati in questo genere , son presi 
principalmente dalla sperienza , e dalle leggi d’Aragona 
e Castiglia ; conformi in gran parte alle migliori della 
Grecia e di Roma , ed abbracciate ancora non poche 
da altre nazioni felici ed opulente , di Governo mo- 
narchico moderato . Ci siamo principalmente adoperati 
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« cautelar* i Cittadini dalle carcerazioni arbitrarie , a to- 
gliere lo scandaloso abuso degli arresti ingiusti , a tron- 
care le dilazioni e lunghiere nella formazione de’ pro- 
cessi criminali, a procurare la pubblicità de’giudizj fin 
dalla conclusione almeno del Sommario , ed a rendere 
effettiva la responsabilità de’ Giudici , e di tutte le al- 
tre persone incaricate della giustizia . 

Son ben pochi gli articoli , a’ quali potrà darsi la 
taccia di alterazione , o novità . A taluni forse sembre- 
rà nuova la legge di non obbligare i rei alla giurata 
confessione de’ lor proprj delitti. Ma il fatto si è, che 
la troviamo autorizzata , dentro della nostra Spagna , dal 
lungo e costante costume de’ Catalani : nè si sa com- 
prendere , come le altre provincie di questo Regno si 
cattolico non abbiano mai adottata una legge, che fa 
onore alla religiosa sapienza del Legislatore , allonta- 
nando i delinquenti dalla crudele scelta volontaria , a 
cui sovente son costretti , o d’un patibolo , o d’uno sper- 
giuro . 

Non è meno intollerabile il frequente abuso di pri- 
var il delinquente delle sue proprietà fin dal primo gior- 
no della carcerazione . Ciò si fa cogli speziosi pretesti , 
o di soddisfare ai Diritti della Camera del Re , o di ri- 
sarcire i danni delle persone offese , o di corrisponder© 
ad altre pretensioni , più illegali ancora , e più ingiu- 
ste ; senza considerare , che si commette con ciò una 
vessazione , il cui grave peso ricade sopra una famiglia 
innocente , la quale fin dal momento del sequestro co- 
mincia a pagar la pena di delitti , che non ha com- 
messi . Per questi giusti motivi prescrive la Costituzio- 
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ne , et e non sia permesso in verun \caso Io staggi- 
mento , se non di quella sola quantità di beni , che sia , 
secondo la natura del delitto , indispensabilmente neces- 
saria . Per la stessa ragione poi , di non far passare a 
verun incolpevole la pena dovuta al solo reo , si proi- 
bisce per sempre ogni qualunque sorta di confiscazione . 

Per rendere più perfetta l’ amministrazione della 
Giustizia , converrebbe oltre le cose già dette , che si 
separassero le giudicazioni del fatto da quelle del Di- 
ritto , e che potessero gli Spagnuoli terminare le loro 
discordie innanzi a Giudici eletti fra loro stessi ; da’ qua- 
li non avrebbero a temere nè la perpetuità de’ loro de- 
stini , nè lo spirito di corpo de’ tribunali collegiali , nè 
la diffidenza che inspira a molli la grande autorità , di 
cui è rivestito un Giudice nominato dal Governo. Que- 
sto ammirabile sistema di giudicazione , chiamata oggi 
in Inghilterra de’ Giurati , si è conosciuto in altri tem- 
pi , e si conosce anche adesso , in alcuni paesi della 
Spagna . Nell’ antico Codice Municipale di Toledo si 
comanda a’ Cittadini , che tutti nelle loro cause siano giu- 
dicati , secondo il Fucro-Juigo , da dieci di loro , che 
siano de’ migliori , e pili nobili , e più sapienti , e stiano 
sempre coll’ Alcalde della Città . Per ciò che riguarda 
poi a’ tempi presenti ; nelle nostre isole d’I vizza , e For- 
mentèra , dura il costume , che l’Assessore , nominato 
dal Governo , non possa dare veruna sentenza senza 
il concorso di alcuni cittadini , da due fino a sci , pre- 
si da tutti gli Stati di- persone ; i quali cittadini , chia- 
mati Probi -uomini , si cavano , a piacimento de’ liti- 
ganti , da un Catalogo , dove son registrati tutti i ere- 
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tinti capaci di un tal ministero , anche pe’ giudizj di 
appellazione. Questo Metodo liberale e giustificato, di 
cui vuoisi prendere l’origine dall’ antichissimo jttbum- 
Judicum della Repubblica Romana , sarà forse degno di 
esser rinnovato in Ispagna dalle future Corti ; quando la 
nazione si troverà in istato di riposo e di sicura pace , 
ts sia giunta col nuovo Governo a quel punto d’illustra- 
zione , della quale adesso geueralmente non è capace 
a cagion delle contrarie massime ed opinioni, che 1’hSa 
regolata finora . 

Riflettiamo in ultimo luogo intorno alle Leggi giu- 
dìcialì , che le vicende umane potran talora obbligare la 
Maestà Vostra a sospendere per la salute pubblica l’os- 
servanza di qualche legge : della qual cosa abbiamo un 
esempio fortissimo nell’ antica Roma , dove più volte fu 
preso lo straordinario espediente di sospendtere d’un col- 
po tutte le leggi della Repubblica . La stessa attuale si- 
tuazione della Spagna, da non potersi quasi prevedere, 
è una pruova di questa possibile necessità . Per questa 
ragione , e non per altra , si è creduto, di dover auto- 
rizzare le Corti ordinarie , acciocché , ne’ casi che lo ri- 
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chieda la sicurezza pubblica , possano sospendere qual- 
cuna delle formalità , prescritte per l’arresto de’ cittadini , 
o delinquenti , o sospetti . Ma per altro questa sospen- 
sione non dovrà durare fuor del limitato tempo , in cui 
sia necessaria ; nè lasciarsi dalle Corti all’ arbitrio del Go- 
verno , che potrebbe abusarne . 

Ecco , Maestà , tutto ciò che abbiam creduto di 
dover esporre intorno alla Seconda Parte della Cosiitu- 
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zione , al cui compimento intanto | secondo il nostro 
dovere , ci affrettiamo . 

Maestà . ' 

Dìdaco Munbz Torrèro , Presidente della Commestione . 
Giuseppe de Espiga . 

Francesco Gutierrex della Huìrta , 

Antonio Gioacchino Pèrex . i 

Vi ncemo Moràles Duàrex » 

Pietro Maria Rie . 

Alfonso Canìdo . 

Dottore Mariano Mendihla . 

Agostino de Arguèlles . 

Gioacchino Fernàndex de Lèyva. 

Antonio Olivèros . ' 

Francesco Rodrìguex della Bàrcena . 

Andrea de Jàuregui . 

Evaristo Pèrex de Càstro , Segretario i 


LETTERA TERZA 
Cadice ai 24 Decemhre 1811. 
MAESTÀ. 

JP resentiamo alla Maestà Vostra l’ ultima parte dell* 
Opera ; la quale se sarà ricevuta ( come le antecedenti ) 
dal Congresso nazionale , saranno soddisfatti i nostri 
desideri , ed abbondantemente rimunerate le nostre let* 
terarie fatiche . 

fissate già le basi della libertà degli spaguuoli , 
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e politica , e civile ; non ci rimane adesso che appli- 
carne i principi generali ài governo interiore delle pro- 
vincia , e delle particolari popolazioni , a norma delle 
nostre antiche leggi municipali . Malgrado le alterazio- 
ni , che ha sofferte la nostra antica Costituzione coll* 
ingresso di Dinastie straniere; pure in qualche maniera 
si è conservato fino al giorno d’ oggi lo spirito della no- 
stra antica libertà nelle periodiche Giunte provinciali de’ 
Vasconi , Navarri , ed Asturiani , e ne’ municipali Ag - 
gìuntamenti di quasi tutto il resto della Spagna (a) . 
Se questo residuo de’ nostri antichi Diritti si sia man- 
tenuto , perchè i distruttori delle Corti non abbiano 
avuto coraggio di dare quest’ ultima ferita alla libertà 
nazionale , oppure perchè abbian creduto che non pote- 
va recar loro verun danno una sì tenue ombra di li- 
bertà ; questo è un problema erudito , da potersi risol- 
vere con franchezza da chi scriva senza ceppi- politici 
la vera Storia di Spagna . Il certo si è , che come in 
altre nazioni d’ Europa si stabilì nel medio Evo ( mal- 
grado le contrarie influenze del sistema feudale ) un 
certo governo municipale di molte particolari Gttà ; cosi 
pure si autorizzarono fra noi gli Aggiunlamenlì , fon- 
dati sul giusto principio dell’ interesse delle Comunità . 
Ma è indubitabile altresì , che lo spirito signoresco di 
que’ tempi distruggeva la natura di cotali stabilimenti; 
ne’ quali le più volte si dava luogo non tanto alle per* 

(a) Le Giunte , e gli Aggiuntameli ( parole spa-i 
gnuole ) potrebbero chiamarti in buon italiano Adunanze, 
e Congreghe . 
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«ohe che' della confidenza pubblica godevano , quanto 
a chi distinquevasi fra gli altri o per la nascita , o per 
particolari preminenze o prerogative . 

Essendo adunque utilissima alla libertà nazionale 
l’instituzione degli Jggiuntamenii , qualora se ne tolga- 
no gl’inconvenienti , o gli abusi , che la pervertono; 
bisogna dar alla medesima presentemente tutta la per- 
fezione , di cui è capace . L’oggetto di cotali adunanze 
è il fomentare o procurare , senza l’ intervenzione del 
Governo , tutti i vantaggi , che potrà ritrarre ogni par- 
ticolar paese o persona dall’ agricoltura , e da qualun- 
que altra classe d’industria. I natii ed abitanti d’una 
città , o d’ una terra , son gli unici individui , o alme- 
no i più di vernn altro proporzionati ,, a prendere i 
mezzi opportuni a quest’ uopo , qualora siano necessa- 
ri , per conseguirlo , gli sforzi riuniti di molti o pochi 
cittadini . Non potrà negarsi da veruno , che quanto 
posson giovare agl’ interessi d’un particolar territorio quelli 
che ne conoscono appieno le circostanze locali ; altret- 
tanto potrà recar pregiudizio la generalità d’ una legge , 
o d’un provvedimento dei Governo , agli agricoltori , 
o possidenti , o economi d’ una particolar popolazione , 
La legge più necessaria di tutte , onde possa spe- 
rare ogni paese di veder riunito negli individui del suo 
Aggiuntamene le cognizioni , e le premure colla probi- 
tà , è quella di lasciarne a’ cittadini la libera e popo- 
lare elezione . Nell’ abolir che fece V. M. le signorie , ha 
derogato virtualmente a tutti i reggimenti o ereditar] , 
o regali , o perpetui ; la cui conservazione sarebbe chia- 
ramente incompatibile col sistema di emancipazione , alla 
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quale sono stati elevati i popoli dal memorabile Decre- 
to dell’ accennata abolizione . Quelli , che finora hanno 
avuto Diritto a sedere negli Aggiuntamenti per qua- 
lunque loro attributo , o privilegio personale , potranno 
pretenderne un compenso , secondo i regolamenti che 
a questo fine si faranno ; ma non mai far ostacolo alla 
doverosa e necessaria riforma d’ una pubblica instituzio- 
ne , che è stata ingiustamente viziata , e giustissima- 
mente adesso è richiamata alla sua primiera perfezione 
naturale . Per correggerla di tutti gli abusi , che coli’ 
andar del tempo vi sono stati introdotti or dall’ igno- 
ranza de’ deboli , ed or dall’ usurpazione de’ potenti , non 
basta la gii stabilita libertà di elezioni popolari , se non 
vien accompagnata da altre prudenti cautele . Vuoisi 
fissar adunque per legge nella Costituzione , che gl’in- 
dividui siano amovibili , e che non si possan prendere 
dalla classe degl’ impiegati pubblici . La rinnovazione 
periodica de’ primi produrrà due vantaggi: che la po- 
polazione si possa giovare successivamente delle buone 
qualità e cognizioni di molti altri suoi cittadini : e che 
si eviti la perpetua durata de’ più ambiziosi , o più 
ricchi . L’esclusione poi degl’ impiegati renderà più li- 
bera l’elezione degl’ individui , e più libero ancora l’eser- 
cizio delie loro funzioni . Ciò per altro non toglie , che 
il governo non possa invigilare sù tutto ciò che ad 
esso appartiene , servendosi a questo fine de’ suoi Go- 
vernatori politici ; i quali potranno assistere ancor essi 
alle sedute dell’ Aggiuntamento , qualora nel paese si 
tengano della loro residenza . Con questo metodo , po- 
tran raccogliere i popoli tutte le utilità d’ un’ institu- 
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aìone si antica , sì nazionale , e si analoga al nostro 
carattere , ed a’ nostri costumi , facendo uso di quelle 
facoltà , che la Costituzione permette loro a norma di 
ciò che finora s’ è usato . 

Passando adesso dal reggimento economico delle 
particolari città e terre a quello delle provincie , vuoisi 
tenere per abusivo e dannoso il costume di affidare 
questo pensiere ai tribunali di giustizia . È più propria 
senza dubbio una cotal cura di cittadini liberamente eletti 
dalle stesse provincie ; i quali conoscendo le qualità del 
paese , e de’ miglioramenti e vantaggi ebe può riceve- 
re , ne promuovano la vera prosperità ; senza gli osta- 
coli o ritardamene , ebe potrebbe al pubblico cagio- 
nare la diretta dipendenza dal Governo , o anche la per- 
petuità de’ loro medesimi impieghi . Si è fatta sù quest* 
oggetto importante la più scrupolosa meditazione , on- 
de arrivar finalmente a stabilire un giusto equilibrio frà 
l’autorità del Governo responsabile della sicurezza dello 
Stato e dell’ ordine pubblico , e la libertà ( che . nor» 
può ai sudditi negarsi ) di promuovere da se medesimi 
raccrescimento delle loro proprietà , e delle loro en- 
trate . Può il Governo attendere colla più energica pre- 
mura all’ osservanza delle leggi » e alla conservazione 
della pubblica pace e tranquillità , senza minutamente 
ingerirsi negli interessi de’ particolari . 11 funesto im- 
pegno di voler soggettare alla pubblica autorità tutte 
le operazioni della vita civile ha prodotti inconvenienti 
molto maggiori , di quelli che si è cercato di evita- 
re . Non può negarsi , che è sommamente difficile il 
distruggere errori generali , consagrati dal tempo , e 
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dall’ autorità i ma è da sperarsi nondimeno , che i prò-, 
gressi della coltura e del disinganno dovranno alla fine 
trionfare d’ ogni antica preoccupazione . Chi sarà mal 
per negare i vantaggi , che potran ritrarsi dalla libertà 
de’ cittadini nell’ esercizio delle facoltà fisiche e morali 
di ognuno di essi , a misura delle proprie necessità o 
inclinazioni ? Posti questi principi > propone la Commes- 
sione , che il governo economico d’ ogni provincia ri- 
manga a carico d’ una nuova Deputazione , composta 
di persone , liberamente elette da tutte le popolazioni 
di essa , e preseduta per parte del Governo dal Capo 
politico , e da quello della pubblica azienda . In que- 
sta maniera i Diputati potranno ordinare liberamente 
tutto ciò che convenga ai vantaggi economici della Pro- 
vincia , e non potranno allo stesso tempo oltrepassar® 
i giusti limiti , nè fare il più minimo danno ai pub- 
blici interessi dello Stato ; perchè qualora ciò succedes- 
se , sarà in obbligo il Governo a sospendere la deci- 
sione provinciale , e a farne consapevoli le Corti , ac- 
ciocché vi possano provvedere . Dovendo i suddetti 
Diputati essere eletti , come quelli delle Corti , negli 
stessi tempi , e colle stesse formalità ; e dovendo es- 
sere periodicamente rinnovati , ed avere tutte quelle 
qualità personali , che nella Costituzione si prescrive- 
ranno ; diverrà la Diputazione un rispettabile Corpo , 
nel quale concorrano a guisa di centro le cognizioni 
e le luci di tutti gli abitatori della Provincia . 

Unita e combinata in ognuna delle Diputazioni 
provinciali l’azione del Governo cogl’interessi delle pro- 
viucie , sembra che dovrebbe cessare sì l’inconveniente 
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dell’ estorsioni e fraudi nella distribuzione e riscossione 
delle imposizioni , come quello ancora de’ falsi princi- 
pi , che adottava più volte il governo In materie di 
pubblica economia. 

Essendo gravoso , e forse ancora pericoloso , il ca- 
rico de’ Diputati , se fosse continuo ; si è giudicato di 
limitare a novanta il numero delle loro sessioni annua- 
li , lasciando al loro arbitrio la scelta de’giorni , che 
crederanno più convenienti . 

Le facoltà , che si danno dalla Costituzione alle 
Diputazioni provinciali , son le più adattate ad un Con- 
gresso puramente economico , e subordinato alle leg- 
gi . A taluno forse potran sembrare troppo gelose , 
quelle che han per oggetto le pubbliche contribuzioni , 
e le private spese , o provinciali , o municipali : ma 
in queste ed in altrettali cose , nelle quali non è per- 
messo il decidere , ma spio il proporre , nulla vi può 
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esser di male , che non possa impedirsi dalle Corti . E 
certo , che da queste son troppo distanti le provinole 
oltram3rine , alle quali non poche volte potrebbe recar 
grave danno il dover ricorrere fino a Madrid per l’ap- 
provazione di spese utilissime , e forse ancora necessa- 
rie . Ma appunto perciò si prefigge nella Costituzione , 
che basterà in tali casi per gli Oltramarini il consenso 
del Governatore della loro rispettiva provincia , a cui 
è affidata dalla nazione la pubblica autorità. 

Fissata fin qui la parte , che potrà avere la Sovra- 
na Potestà nazionale sulle Diputazioni provinciali , e su- 
gli Jggiuntamenti municipali ; vuoisi ora rivolgere lo 
sguardo all’aiticolo delle imposizioni e contribuzioni , 
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clie appartiene per Diritto inseparabile a cbi ha la fa- 
coltà di far le leggi . Sono scorsi due secoli , dacché 
l’adulazione, il dolo, e la violenza si riunirono insie- 
me , per lapire agli spagnuoli l’antico Dritto , che avea» 
no , di accordare o negare liberamente ai loro Re le 
contribuzioni che domandavano • Una rivoluzione spa- 
ventosa ci ha restituita portentosamente la primitiva li- 
bertà . Non permetta mai la Maestà Vostra , che la vil- 
tà , o l’ignoranza , o la depravazione ci sommerga di 
nuovo in quell’ abisso di schiavitù , di cui seguitiamo 
ancora ad essere minacciati dalla perfidia del nemico . 

La dignità del trono , ed il servigio del pubblico, 
richiedono delle grandi spese , che la nazione è in ob-; 
bligo a pagare : ma essa al medesimo tempo è libera 
a determinare i fondi donde si han da ricavare , e la 
quantità e qualità delle somme da doversi spendere» 
Per ottenere poi , che ciò si eseguisca senza detrimento 
de’ particolari paesi , nè della nazione in generale , an- 
zi in ogni tempo a comune utilità ; anno per anno le 
Corti dovranno riconfermare , o di nuovo stabilire ogni 
genere d’imposizioni o contribuzioni : e posto che tutti 
gli spagnuoli debbono considerarsi come ugualmente 
interessati nella pubblica salute e prosperità ; sopra tutti 
essi dovrà cadere il peso , senza distinzioni nè privile- 
gi , a proporzione delle facoltà di ciascheduno. 

Acciocché le Corti possano eseguire ad occhj aperti 
quest’ annuale operazione ; il Governo dovrà comunica^ 
re ad esse tutte le cognizioni necessarie , presentando 
lo stato generale della nazione , ed il particolare d’ogoi 
provincia , in materie d’agTÌcultura , industria , e com- 
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meiiiu ; esponendo esattamente, quali sono le necessa* 
aie spese , sì ordinarie , che straordinarie ; ed accennan- 
do parimenti , quali si credono i mezzi più opportuni -, 
is meno onerosi , per soddisfare a tutti i bisogni . 

Ordinate dalle Corti , e riscosse dal góverno le 
'somme necessarie allo Stato , si ammasseranno tutte a 
'conto di uha sola tesoreria generale : sistema il pii 
efficace per evitare i disordini , facilitare le operazioni, 
ed agevolare con maggior sicurezza i rendimenti di con- 
ti . Le Corti pori-anno i pubblici fondi alla disposizio- 
ne del Re ; il quale , come capo dello Stato , li distri- 
buirà nella maniera , che crederà più conveniente al 
miglior servigio della nazione . Il Tesoriere maggiore 
per altro non potrà fare vertm pagamento , se non 
colf ordine del Re , dato periscritto, e sottoscritto inol- 
tre dal Ministro dell’ azzienda , il quale ne sarà respon- 
sabile . Lo stesso tesoriere poi dovrà presentare alle 
Corti tutti i suoi conti , esaminati ed autorizzati dal 
Contator maggiore ; senza la qual formalità non saran- 
no ricevuti , nè meriteranno fede . Questo sistema , pro- 
posto così ih genere dalla Costituzione , dovrà esset 
poi regolato da leggi particolari a giudizio del Con- 
gresso nazionale . Approvato che sia dalle Corti lo spec- 
chio , da darsi annualmente dalla Tesoreria generale , 
di tutte le entrate ed Uscite , si rehdèrà pubblico , anno 
per anno , per mezzo della stampa ; acciocché infor- 
mata rimanga la nazione de’ suoi sagrifizj , e dell’ utili- 
tà o necessità de’ medesimi ; e possa ancora rilevare da 
queste successive informazioni , qual è lo stato prOgrei- 
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Jvo della stia prosperità , o maggiore o minor» , o pii’ 
o meno sicura . 

Una delle più efficaci precauzioni per assicurarsi 
del fedele impiego del danaro pubblico è quella di non 
farlo mai passare per altre mani , che per quelle delle 
autorizzate persone , alle quali la legge lo affida . L’ abu- 
so contrario ha prodotti i grandi disordini , ne’ quali ab- 
biam veduta sommersa per tanti anni l’economia del 
Regno . 

I falsi principj economici , adottati ne’ tempi deir 
ignoranza dall’ingordigia di chi voleva arricchirsi , ha 
introdotto il fatale sistema delle interne dogane del Re- 
gno ; sistema ripugnante alla libertà nazionale , alla 
prosperità de’popoli , e al decoro d’ una Costituzione . 

Si degni V. M. di affrettar il momento, in cui si pon- 
ga riparo a si intollerabile abuso , non permettendo do- 
gane di veruna qualità , fuorché ne’ porti di mare , e 
ne’ confini del Regno. 

Un altro obbligo strettissimo , da considerarsi come 
isacro , è quello di estinguere il pubblico debito naziona- 
le . Diano le Corti il primo esempio della venerazione 
dovuta a quella religiosa onoratezza , che ha decorati 
in ogni tempo i contratti degli spagnuoli r prendano 
tutti i mezzi , de’ quali sia capace la situazione del Rè- 1 
gno , per ottenerne la progressiva estinzione , ed assi- 
curare in questa maniera con ogni possibile solidità il 
nostro antico credito nazionale . I fondi , da destinarsi 
a questo importante oggetto , siano separati e indipen- 
denti dalla Tesoreria generale ; e i pagatori del Debito 
pubblico godano deH' immediata protezione delle Corti, 
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« non possano dal Governo esser giammai disturbati , 
neppur ne’ casi di urgente bisogno . Questa operazione 
ben eseguita ristabilirà il nostro credito , assicurerà la 
confidenza pubblica , e proporzionerà allo stesso Go- 
verno le somme o prestate , o anticipate , delle quali in 
qualche occasione potesse aver di bisogno . 

Fissato già il sistema economico , è di dovere , che 
si fissi il militare , proprio esso pure de’ pubblici rap- 
presentati della nazione , per ciò che riguarda i princi- 
pj generali , sù i quali dovrà stabilirsi . Non se ne pren- 
dano le idee nè dal fatai sistema europeo di grandi 
eserciti permanenti , instituiti dalla smodata ambizione 
di chi si ricopre del falso velo dì zelante difensor della 
Patria per intraprendere ingiuste conquiste ; nè dallo 
stato attuale delle armate spagnuole , figlie di quel lo- 
devole entusiasmo nazionale , che ha condotti i citta- 
dini ad una guerra straordinaria ed irregolare , ma nelle 
circostanze necessaria , per potersi liberare clalF iniquo 
giogo straniero . Si consideri la nazione nello stato della 
sua libertà e tranquillità , e si provveda colla forza ar- 
mata ai bisogni che possa avere ne’ tempi di pace , e 
di guerra . 

Il servigio militare , a ben considerarlo , è una 
contribuzione personale de’ cittadini a prò dello Stato : 
sacrifizio per gli uomini tanto più difficile , quanto più 
ristringe con dure leggi la loro libertà . Dovranno 
adunque le Corti , nell’ instituzione della milizia , prov- 
vedere insieme , con giusto equilibrio , alla necessità 
del pubblico , e alla minor gravezza de’ particolari . Do- 
vranno obbligare i cittadini al servigio militare per solo 
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tempo limitato , e per sola utilità o necessità : dovran- 
no fissare annualmente il numero di truppe di mare e 
terra , che converrà o creare o conservare , e tenere o 
non tenere in attuai esercizio : dovranno mantenere 
pubbliche scuole militari e porre in mano di tutti i 
soldati le loro particolari leggi ed ordinanze: dovran- 
no promuovere la massima generale dell’ obbligo , che 
hanno tutti i cittadini , di accorrere alla difesa comu- 
ne , quando vi siano chiamati dalla legge : dovranno 
distinguere due diverse classi di armamento ; truppe di 
linea per la sicurezza della patria ne’ casi ordinarj di 
piccole guerre ; e truppe di apparecchio per resistere a 
qualunque invasione , o straordinaria concorrenza di nu- 
merose forze nemiche . 

Il necessario apparecchio per casi straordinarj vuoisi 

✓ 

affidare intieramente ad una perpetua milizia nazionale ; 
la quale pel suo numero , e per la sua perizia , possa 
opporre al nemico nel bisogno una forza irresistibile . 
Dovrà porsi in piedi a questo fine in ogni provincia 
un proporzionato esercito di cittadini , i quali ( fuor 
de' tempi destinati per la comune istruzione militare ) 
possano liberamente dedicarsi alle rispettive loro arti o 
professioni . 

Il Re , come Capo delle truppe di linea , potrà di- 
sporne , secondo le circostanze , a solo comune van- 
taggio ; ma non potrà riunire le nazionali , nè pre- 
valersi di esse , senza approvazione espressa delle Corti . 
In un articolo di tanta importanza , ogni cautela , che 
si prenda , sarà poca ; ed ogni piccola trascurala po- 
trebbe esser fatale per la nazione . 
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Una nazione grande e generosa , dopo aver assi- 
curata colle armi la sua permanenza e tranquillità , ha 
da promuovere con ogni possibile energia la cultura in 
ogni genere , e per conseguenza l’educazione pubblica. 
Questa ha da essere uniforme in tutta la Monarchia Spa- 
gnuola , a misura dell’ uniformità della medesima in re- 
ligione, ed in leggi . Dovendo essere il grande ogget- 
to della pubblica educazione il buon costume , l’amor 
della patria , ed ogni classe di cognizioni utili ; sarà il 
primo pensiete delle Corti il non affidarne mai la di- 
rezione nè a uomini mercenarj , nè a Genj limitati , nè 
a ciechi partigiani di funeste dottrine . S’ insegnino le 
scienze sacre e morali , secondo i donimi della nostra 
santa Religione , e con tutti i riguardi dovuti alla di- 
sciplina della Chiesa di Spagnai le scienze politiche, a 
norma della Costituzione nazionale , e delle leggi sù di 
essa fondate : e le naturali , ed esatte , secondo i pro- 
gressi fatti o da farsi dallo spirito d’investigazione . Af- 
finchè ciò si eseguisca con' felice riuscita , si instituirà 
una Direxione Generale di Studj , composta di Persone 
costumate e letterate ; le quali , sotto la protezione del 
Governo , promuovano e diriggano l’istruzione pubbli- 
ca in ogni genere di scienze e di arti. Apparterrà alle 
Corti la generale approvazione de’ Progetti , o Metodi -, 
o Statuti , che da cotesti colti Direttori saran per imma- 
ginarsi o per farsi . Una delle cose , che potran molto 
giovare alla cultura nazionale , è la moderata libertà della 
stampa ; sul qual oggetto , come analogo pure alla rì- 
novata libertà de’ Popoli , dovrà darsi luogo nella Co- 
stituzione ad una qualche legge fondamentale . 
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Kon rimane adesso , per dar fine all’ Opra , che una 
qualche opportuna riflessione sulla maniera , con cui po- 
trà conservarsi o alterarsi la Costituzione ; due cose , le 
quali ) quantunque sembrino contradditorie , sono reai- 
mente inseparabili Trina dall’ altra . 

Tutte le future Corti in primo luogo dovranno 
esaminare fin dalle prime sessioni , se la Costituzione 
è in piena osservanza in tutte le provincie del Regno . 
Ogni buono e 2 elante Spagnuolo potrà contribuire alla 
più facile cohsecuzione dì questa necessaria notìzia , in- 
formando le Corti , o il Re -, delle a lui note infrazioni 
di qualunque legge fondamentale . 11 franco uso di que- 
sto Dritto è il primo di tutti in uno Stato libero . Sen- 
za di esso anderebbero mancando le leggi della Patria ; 
« giungerebbero ben presto i Cittadini ad esser suddi- 
ti , non piti d’un Re nobile e generoso , ma d’un Si- 
gnore despotico. 

t 

Essendo nohdimeho indubitabile , che le fatture 
umane hon sono , nè possono mai essere perfette t e 
clie possono le circostanze da un momento all’ altro sen- 
sibilmente variarsi ; bisogna riconoscere , per forza , la 
dura necessità di dover alterate qualche volta , ciò che 
dovrebbe essere per sua natura costantemente invariabi- 
le . Ma quanto è mai gelosa e difficile cotesta alterazio- 
ne o riforma , che pur in qualche occasione potrebbe 
divenire indispensabile ? 11 principal carattere di qualun- 
que Costituzione nazionale ha da essere la stabilità , co- 
me effetto proprio de’ fermi e sicuri principi > s “ * quali 
ti riposa . Qualunque riforma poi , che se ne facesse 
dopo essere stata ben ricevuta , potrebbe sconvolgere 
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gli animi della nazione . Non può adunque intrapren- 
dersi dalle future Corti , se non con somma cautela e 
circospezione , e quando la sperienza evidente ne abbia 
dimostrato il bisogno . Ma di questo bisogno come giu- 
dicarne con certezza ? come persuaderne la nazione tut- 
ta ? come evitarne le funeste conseguenze , se il giu- 
dizio non fosse giusto ? Malgrado per altro queste dif- 
ficoltà , ò necessario per un verso il lasciar aperta la 
porta alle correzioni inevitabili , ed il chiuderla per un 
altro, quanto si può , ad ogni principio distruttore della 
stabilità . La sperienza e la cognizione del cuore umano 
ci hanno indotti a prescrivere per prima legge , che po- 
sta in esercizio la Costituzione , non possan proporne 
le Corti ne’ primi otto anni veruna riforma ; perchè sia- 
mo persuasi , che le prime mosse contro di essa Co- 
stituzione ( nel caso di esservi ) saranno fin da’ primi 
momenti , quando non sia ancora ben rassodata , nè ab- 
biane il Popolo generalmente sperimentata la pubblica 
utilità . I pregiudizi volgari , le inveterate usanze , le va- 
rie opinioni , i diversi interessi personali ; tutto congiu- 
rerà da principio contro di essa : e perciò appunto bi- 
sogna aspettare , che si calmi l’agitazione degli affetti , 
in quelle persone principalmente , che crederanno offesi 
i loro Diritti, o contraddette le loro pretensioni. I pru- 
denti tramiti poi , pe’ quali dovrà passare ogni qualun- 
que proposizione di riforma , prima di giungere ad ef- 
fettuarsi , sembra necessario , che nella Costituzione si 
fissino , e chiaramente si espongano . 

Eccoci giunti , Maestà , al fine del nostro Progetto 
di Costituzione , in cui abbiamo compresi , quanto la 
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nostra tenuità permetteva , tutti g!i elementi e prìncipi , 
da’ quali potrà sorgere la felicità della nazione . È stata 
la nostra maggior premura , come già altrove si è det- 
to , quella di raccogliere dal Codice Gotico , e da altri 
successivamente pubblicati dall’ epoca della restaurazione 
fino a quella della decadenza della nostra Libertà , tutti 
quei principi fondamentali d’una moderata Monarchia , 
i quali sono andati finora vaghi , e dispersi , e senza 
metodo e legame , da non poter formare , nello stato in 
cui erano , un sistema capace di trionfare delle vicende 
del tempo , e delle passioni . 

L’ ignoranza , l’errore , e la malignità alzeranno fa- 
cilmente il grido contra questo Progetto , descrivendolo 
come nuovo , pericoloso , contrario a molti interessi delia 
nazione , ed a’ sacri Dritti del Re . Ma diverranno inu- 
tili i loro sforzi , e svaniranno i loro clamori a guisa di 
fumo , dal momento che si vedrà ad occhj aperti , che 
le basi della nuova Costituzione sono state , presso ai no- 
stri Maggiori , altrettante verità sperimentali, ed altret- 
tanti assiomi autorizzati dal costume nazionale di molti 
secoli . SI , Maestà ; per molti secoli la nostra nazione 
ha eletti i Re , accordate a suo talento le contribuzioni , 
sanzionate le leggi , dichiarata la guerra , conclusa la pa- 
ce , arrolate le truppe , giudicati i pubblici Ministri e 
Magistrati , ed esercitati francamente tutti i Diritti da 
Sovrana . Questi sono i Dritti , questi i principi , que- 
ste le massime , sulle quali si è fondata la Costituzione ; 
senza verun’ altra novità che quella del metodo , e della 
precisione , di cui appunto si è fatto uso , acciocché 
non tornino col tempo ad oscurarsi si semplici e sante 
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verità , non meno necessarie alla felicità della nazione » 
che a quella del Re ; giacché in realtà non fa che met- 
tere a gran rischio i Dritti del Monarca , chi si van- 
ta di sostenerli coll’ opporsi alle salutari modificazioni , 
che lo rendono un vero Padre de’ popoli , ed un tenero 
Oggetto delle benedizioni de’ Sudditi . 

Si degni Y. M. di esaminare , e perfezionare la 
nuova Costituzione; e dal punto , in cui ne sia de- 
cretata la promulgazione , dica pur francamente a tutti 
i buoni Spagnuoli , che in essa son racchiusi tutti i so- 
di fondamenti della loro grandezza e prosperità ; e che 
i loro generoài sforzi di amore e fedeltà verso il nostro- 
innocente e adorato Re , meritano di raddoppiarsi fin dal 
giorno d’oggi per affrettare il bramato momento ( in cui 
lo vediamo assiso nel Trono de’ suoi Maggiori , divenu- 
to tanto più fermo e sicuro , quanto son più solide le 
basi d’una si liberale Costituzione . 

Maestà . 

Didaco &c. &c. , come nelle lettera prima . 
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COSTITUZIONE 

Don Ferdinando Settimo , per la grazia di DIO e dell* 
Costituzione della Monarchia Spagnuola , Re delle 
Spagne ; e per la di Lui assenza e cattività , la Reg- 
genza del Regno , nominata dalle Corti generali straor- 
dinarie : A tutti coloro , a* quali sieno per giungere 
le presenti lettere s SAPPIATE » che le suddette Corti 
han decretata e sanzionata la seguente 


COSTITUZIONE POLITICA 

t 

DELLA 

MONARCHIA SPAGNUOLA. 

Nd nome di DIO onnipotente , PADRE , FIGLIO , 
e SPIRITO SANTO , autore , e supremo Legislatore 
della Società . 

Le Corti generali straordinarie della Nazione Spa- 
gnuola , persuase essendo dopo lungo esame e matura 
deliberazione , che le antiche leggi fondamentali di que- 
sta Monarchia , accompagnate da opportune provvidenze 
c precauzioni , le quali ne assicurino in maniera stabile 
c permanente l’intiera osservanza ; potranno dare esse 
sole il bramato compimento alla gloria , alla prosperità , 
ed al bene di tutta la Nazione ; decretano la seguente 
Costituzione Politica per la buona governazione , e retta 
amministrazione delio Stato . 
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TITOLO PRIMO 
Della Nazione Spagnuola , e degli Spagnuoli . 
Capitolo I. 

Della Nazione Spagnuola . 

Art. i. La Nazione Spagnuola è la riunione di tut- 
ti gli Spagnuoli di ambedue gli emisfèri . 

Art. a. La Nazione Spagnuola è libera , ed indi- 
pendente ; e non è , nè può esser patrimonio di ve- 
runa famiglia , nè persona . 

Art. 3. La Sovranità risiede essenzialmente nella na- 
zione; ed in conseguenza ad essa sola appartiene il Di- 
ritto di stabilire le proprie sue leggi fondamentali . 

Art. 4. La Nazione è obbligata a conservare e pro- 
teggere; con giuste leggi e prudenti, la libertà civile, 
la proprietà , e gli altri Diritti legittimi di tutte le per- 
sone , che la compongono . 

Capitolo II. 

Degli Spagnuoli . 

Art. 5. Sono Spagnuoli : 

,1*. Tutti gli uomini liberi , nati e domiciliati ne’ do- 
minj di Spagna , ed i loro figli . 

3. 0 Gli stranieri , che abbiano ottenuto dalle Corti il di- 
ploma di naturalità . 

3.° Coloro , che contino , anche senza di esso diplo- 
ma , dieci anni di domicilio , ottenuto a norma della 
legge in qualsisia paese della Monarchia . 

4:® I liberti , dacché ottennero nelle Spagne la libertà . 

Art. 6. È obbligo principale d’ogni Spagnuolo 
l'amor della patria , come pure Tesser giusto e benefico . 
Art. 7. Ogni Spagnuolo è obbligato ad osservar 
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con .fedeltà la Costituzione , ubbidire alle leggi , e ri- 
spettare le pubbliche Autorità . 

Art. 8. É parimenti obbligato ogni Spagnuolo , sen- 
za distinzion di persone , a contribuire alle spese dello 
Stato a proporzione de’ suoi averi . 

Art. 9. Egli è in obbligo del pari a difender la pa-; 
tria colle armi , qualora vi sia chiamato dalla legge . 
TITOLO SECONDO 
Del Territorio delle Spagne , della Religione , 
e del Governo , e de' Cittadini Spagnuoli . 

- v Capitolo I. 

“ ' ' V Del Territorio delle Spagne. 

Art. 10. Il Territorio Spagnuolo comprende: 

Nella Penisola , e nelle isole e possessioni adiacen- 
ti , Aragona , Asturie , Castiglia la vecchia , Castiglia la 
nuova , Catalogna , Cordoba , Estremadura , Galizia , Gra- 
nata , Jaèn , Leone , Molina , Murzia , Navarca , Provin- 
cie Vasconiche , Siviglia, Valenza, le isole Baleari , ed 
ultimamente le Canarie con gli altri possedimenti Afri- 
cani . 1" ? « 1 

Nell’ America settentrionale la Nuova-Spagna , la 
Nuova-Galizia , la penisola, di Jucatàn , Goatemàla , le 
provincie interne d’Oriente * le provincie interne d’Occt- 
dente, Pisola di Cuba colla due Floride, la parte spa- 
gnuola dell’isola di Santo-Domingo , Pisola di. Porta- 
Ilicco , e le altre adiacenti a queste ed al continènte in 
ambedue i mari . 

Nell’ America meridionale la Nuova-Granata , Ve- 
nezzuèla , il. Perù , il Chile , le provincie del fiume delia 
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Piata , e tutte le isole adiacenti si nel m«r pacifico , che 
nell’ atlantico . 

In Asia finalmente le Isole Filippine , e tutte le al- 
tre dipendenti dal medesimo Governo . 

Art. il. Per altra legge costituzionale si farà una 
più conveniente divisione del Territorio Spagnuolo , su- 
bito che lo permetteranno le circostanze politiche della 
nazione . 

Capitolo II. 

Della Religione . 

Art. 12. La Religione della Nazione Spagnuola è 
presentemente, e perpetuamente sarà , la CATTOLICA , 
APOSTOLICA , ROMÀNA , unica vera . La Nazione la 
protegge con leggi sapienti e giuste , e vieta l’esercizio 
di qualunque altra Religione. t 

Capitolo III. 
t ■■ Del Governo . 

Art. i 3 . L’oggetto del Governo è la felicità della na- 
zione , giacché altro non è per sua natura il fine d’ogni 
Società politica , che il bene degl’individui che la com- 
pongono . ■ r r»*~- ’ '?,!*• 

Art. 14.Il Governo della Nazione Spagnuola è quel- 
lo Monarchia moderata, ereditaria. .1 

Art. i 5 . La potestà di far leggi risiede nelle Corti 
col Re . C ; L 

Art. 16. La potestà di far eseguir le leggi risiede 
nel Re . —, . 

Art. 1 7. La potestà di applicar le leggi al fatto , 
■nelle «Cause civili e criminali , risiede ne’ Tribunali sta- 
biliti dalia legge . 
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Capitolo IV. 

De’ Cittadini Spagnuoli . 

Art. 18. Son Cittadini Spagnuoli , quelli che pet 
padre e madre traggono origine da’ dominj Spagnuoli 
di qualsisia de’ due emisferi , e che sono inoltre domi» 
ciliati in qualsivoglia paese de’ suddetti dominj . 

Art. 19. Son parimenti Cittadini Spagnuoli gli stra- 
nimi , i quali godendo già dianzi de’ diritti comuni ad 
ogni Spagnuolo , ottenessero dalle Corti speciale diplo- 
ma di cittadinanza . 

Art. 20. Lo straniero potrà ottener dalle Corti il 
suddetto diploma , qualora sia accasato con donna spa- 
gnuola , ed abbia introdotta in Ispagna qualche prege- 
vole invenzione o industria ; oppure vi abbia acquistati 
beni stabili , soggetti ad una contribuzione diretta ; o 
siavisi stabilito per commerciare con un capitale suo , a 
giudizio delle Corti considerabile ; o abbia resi notabili 
servigi a vantaggio o difesa della nazione . 

Art. ai. Son pure Cittadini Spagnuoli i figli legit- 
timi di Stranieri domiciliati nelle Spagne ; i quali figli , 
essendo nati ne’ dominj Spagnuoli , non ne siano mai 
usciti senza licenza del Governo ; e giunti all’ età di 
anni ventuno compiti , vi si siano domiciliati , eserci- 
tandovi qualche professione , o arte , o industria , utile 
al Pubblico . 

Art. 22. Quegli Spagnuoli , i quali per qualunque 
grado di ascendenza sieno riputati originarj dell’ Afri- 
ca , potranno col merito e colla virtù aprirsi la strada 
alla cittadinanza . Le Corti in conseguenza potranno ac- 
cordarla a quelli , che avessero resi servigi notabili alla, 
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patria; o per talento, o applicazione, o condotta n» 
fossero altrimenti meritevoli ; purché siano figli legit- 
timi di padri. ingenui , e mariti di donna ingenua , e do- 
miciliati in dominj delle Spagne , ed esercitino inoltre 
o professione , o arte , o industria utile , con capitale 
proprio. 

Art. 23. Soli i Cittadini potranno ottenere impie- 
ghi Municipali , e darli per elezione ad altri ne’ casi as- 
segnati dalla legge. 

Art. 24. Perde la Cittadinanza Spagnuola 
>.° Chi acquista naturalità in paese straniero. 

2. ° Chi riceve impiego sotto altro Governo . 

3. ° Chi venga sottoposto per sentenza a pene afflittive, 
o infamanti , qualora non sia di nuovo abilitato . 

4. 0 Chi risieda per cinque anni di seguito fuori del 
Territorio delle Spagne senza incarico o licenza del 

; Governo , 

Art. a5. L’esercizio de’ Diritti della Cittadinanza r?-> 
mane sospeso 

j.° Per interdetto giudiziale, a cagion d’incapacità, o 
fisica , o morale . 

2. 0 Per lo stato di debitore fallito , o di debitore alle 
casse pubbliche . 

3.° Per lo stato di servente domestico . 

4-° Per non avere impiego , o arte , o altra maniera no- 
ta di vivere . 

5 ° Per essere stato criminalmente processato : 

6.° Dal futuro anno i83o, chi vorrà entrare di nuovo 
nell’ esercizio de’ Diritti di Cittadino , dovrà saper leg- 
gere e scrivere . 
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Art. 2ÌS. I diritti di cittadinanza si posson perdere 
© sospendere per le sole cagioni accennate ne’ due ar* 
ticoli precedenti, ma non mai per altre. 

TITOLO TERZO 
Delle Corti . 

■Capitolo I. 

Del modo di formar le Corti . 

Art. 27. Lo Corti son la riunione di tutti i DepuJ 
tati , die rappresentan la nazione , nominati da’ Citta» 
dini nella forma che si dirà . 

Art. 28. La rappresentazione nazionale ha la stessa 
base in ambedue gli emisferi . 

Art. 29. La suddetta base è la popolazione , com- 
posta d’uomini natii delle Spagne , ed originar) di esse 
per padre e madre ; come pure di quelli , che hanno 
ottenuta dalle Corti la cittadinanza , e de’ compresi ac- 
cora nell’ articolo 2 1 . 

Art. 3 o. La popolazione de’ Dominj Europei sarà 
computata secondo l’ultimo censo del 1 797 , finché possa 
farsene un altro nuovo ; e quella de’ dominj di Oltre- 
mare secondo gli ultimi censi più autentici, finché un 
altro se ne formi con ogni esattezza . 

Art. 3 i. Da ogni settanta mila anime ( presa la 
popolazione , come si è detto nell’ articolo 29 ) uscirà 
un Deputato per le Corti . 

Art. 32 . Distribuita la popolazione per Provincie, 
ed eccedendo in qualcuna di esse il numero di anime ; 
se l’eccesso passasse di trentacinque mila , si nominerà 
un secondo Deputato ; e se non passasse , non se no 
farà conto . 
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Art, 33. La provincia , che non giungesse ad ave- 
re settanta mila anime , ma ne avesse per altro fino a 
sessanta mila ; eleggerà Diputato : ma se neppnr tante 
ne avesse , concorrerà colla provincia confinante al com- 
pimento delle settanta mila . L’ isola di Santo-Domin- 
go , l’unica eccel tirata , nominerà Diputato , qualunque 
sia il numero de’ suoi popolatori . 

Capitolo II. 

Della nomina de’ Diputati a Corti . 

Art. 34. Per l’elezione de’ Diputati a Corti si ce- 
lebreranno Congressi elettorali , di Parrocchia , di Par- 
tito , e di Provincia . 

Capitolo III. 

De' Congressi elettorali di Parrocchia . 

Art. 35. Ogni Congresso elettorale di Parrocchia 
si comporrà di tutti i Cittadini , domiciliati e residenti 
nel T erritorio di essa , compresivi gli Ecclesiastici seco- 
lari . 

Art. 3 6. Nella Penisola e nelle isole e possessioni 
adjacenti , si terranno i Congressi Panocchiali nella pri- 
ma Domenica del mese d’Ottobre dell’ anno , antece- 
dente all’ apertura delle Corti . 

Art. 37. Nelle provincie di Oltremare si terranno 
nella prima Domenica del mese di Decembre, quindici 
mesi prima dell’ apertura delle Corti , secondo il previo 
avviso , che ne daranno le pubbliche Autorità . 

Art. 38. No’ Congressi Parrocchiali per ogni du- 
gento famiglie , o Capi di casa , si nominerà un Elet- 
tore Panocchiale. 

Art. 3y. Se non giungessero i Capi a quattrocen- 
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to , ma passassero per altro di trecento ; se ne ricave-< 
ranno due elettori : se fossero meno di seicento, ma piti 
bensì di cinquecento ; gli elettori da nominarsi saran tre : 
e così progressivamente . 

Art- 4 o. La Parrocchia , che non giunga ad aver- 
ne dugento , se ne avrà cento cinquanta , nominerà un 
elettore ; e se neppur tanti ne avrà , concorrerà con al- 
tra Parrocchia vicinatali’ elezione di uno o più elettori . 

Art. 4i. Il Congresso Parrocchiale eleggerà , a plu- 
ralità di voti , undici compromissarj ; e questi nomine- 
ranno l’elettore Parrocchiale . 

Art. 42. Se gli elettori da nominarsi fossero due » 
i compromissarj dovranno essere ventuno ; e se tre , tren- 
tuno : ma più in sù di questo numero non si anderà 
per nessun caso , a /ine di evitar confusione . 

Art. 43 . Nelle popolazioni più piccole , la parrocchia 
di venti Capi eleggerà un Compromissario ; quella di 
trenta a quaranta ne nominerà due ; quella di cinquanta 
a sessanta ne nominerà tre ; e così progressivamente . 
Che se poi non ne avesse neppur venti , concorrerà colla 
vicina , o vicine parrocchie » all’ elezione del Compro- 
missario . 

Art. 44. I Compromissarj delle piccole parrocchie , 
eletti come si è detto , si riuniranno nel paese che rie- 
sca loro più comodo . Se tutti insieme compiranno il 
numero di undici , o almeno di nove ; nomineranno un 
elettore parrocchiale : se fossero ventuno , o almeno di- 
ciassette ; ne nomineranno due : e se arrivassero ad es- 
sere trentuno , o almeno venticinque , nomineranno il 
.•.orrispondente numero di elettori . 
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Ari. 45. L’elettore parrocchiale da nominarsi devte 
essere Gttadino , maggiore di anni venticinque , e do- 
miciliato e residente nella parrocchia . 

Art. 46. Il Presidente de’ congressi^ parrocchiali sa* 
rà il Capo, o giudiciale, o politico, 'hi .'paese in cui si 
terranno , sia Città , o terra , o villaggio ; e per mag- 
gW solennità vi assisterà ancora il Curato . Se in un 
medesimo paese si celebrassero insieme più Congressi ) 
dopo i Capi o giudiciali o politici , avran la presidenza 
per sorte i Reggitori Municipali . 

Art. 47- Riuniti i parrocchiani nella casa consisto* 
riale , o dove sian soliti a congregarsi , anderanno tutti 
insieme col Presidente alla Chiesa parrocchiale ; ed in 
essa il Curato celebrerà con solennità la messa dello 
Spirito Santo , e farà un discorso adattato alle circo- 
stanze . 

Art. 48 . Terminata la funzione ecclesiastica , ritor- 
neranno tutti alla casa , donde uscirono ; ed a porte aper- 
te si darà principio al Congresso dal nominare Irà i pre- 
senti due squittinatori o scrutatori , ed un Segretario . 

Art. 49 Quindi il Presidente , domanderà a tutti , 
se qualcheduno avesse notizia di persona , che avesse 
corrotto o subornato altrui : ed in caso di esservi accu- 
sa , se ne farà pubblicamente e verbalmente l'esame ; e 
conosciuta la reità , o del giustamente accusato , o del 
falso accusatore ; a qualunque di loro sia il Reo , si da- 
rà immediatamente , per sentenza inappellabile , la pena 
di privazione di voce attiva e passiva . 

Art. 5o. In qualunque altro dubbio , che insorga 
culle qualità necessarie per votare , le quali abbia 0 non 
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'abLla qualclino de’ presenti ; il Congresso deciderà sul 
fatto a suo arbitrio ; e la decisione sarà valida per quella 
sola volta , e per quel solo effetto . 

Art. 5i. Dopo ciò si passerà immediatamente alla 
nomina de’ Compromissarj . Ognuno de’ Parrocchiani , av- 
vicinatosi al tavolino della Presidenza , detterà al Segre- 
tario tanti nomi , quanti saranno i Compromissarj da 
eleggersi : nel qual atto , come pure in qualunque altro 
Relativo all’ elezione , niuno potrà dare il suo proprio no- 
me sotto pena di non poter più votare . 

Art. 52. 11 Presidente , gli Scrutatori , ed il Segre- 
tario , confronteranno tutte le liste date da’ parrocchia- 
ni ; e trascelti per Compromissarj quelli , ne’ quali rica- 
da un maggior numero di voti , il Presidente ne pub- 
blicherà i nomi ad alta voce . 

Art. 53. I Compromissarj nominati si ritireranno 
Immediatamente in una stanza separata dal rimanente 
de’ Congregati ; e conferendo ivi tra di loro , nomineran- 
no a pluralità di voti l’elettore o gli elettori della loro 
Parrocchia : e tornati che saranno al luogo del Congres- 
so , se ne pubblicheranno i nomi , o il nome . 

Art. 54- Quindi , distesi gli atti dal Segretario , e 
sottoscritti dal Presidente e da’ Compromissarj , se ne con- 
segnerà copia ( essa pure da’ medesimi sottoscritta ) alla 
persona , o persone elette ; onde munite sieno d'un’ au- 
tentica testimonianza della loro nuova Commessione . 

Art. 55. Non si ammetterà motivo nè pretesto al- 
cuno , per cui possa scu'tsì un Cittadino , chiunque 
siasi , da colesti incarichi . 
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Art. 56. Nessun Cittadino potrà entrare con armi 
rie’ congressi parrocchiali . 

Art. 57. Fatta che sia la nomina degli Elettori , si 
scioglierà immediatamente il Congresso ; nè avrà mai 
valore verun altro atto , che vi si tentasse . 

Art. 58 . Dato fine al Congresso , i nominati Elet- 
tori prenderanno posto frà gli Scrutatori , Presidente , o 
Segretario ; ed in compagnia di tutti gli altri Congre- 
gati si porteranno alla Chiesa parrocchiale a cantare un 
solenne Te-Deum . 

Capitolo IV. 

De’ Congressi Elettorali di Partilo . 

Art. 59. Gli Elettori parrocchiali , portatisi alla Ca- 
pitale del Partito , formeranno un nuovo Congresso Elet- 
torale , per nominarvi gli Elettori , che dovranno poi 
congregarsi nella Capitale della provincia a fine di eleg- 
gere i Diputati per le Corti . 

Art. 60. Nella Penisola e nell’ isole e possessioni 
adiacenti , si celebreranno i Congressi di Partito nella pri- 
ma Domenica del mese di Novembre dell’ anno antece- 
dente all’ apertura delle Corti . 

Art. 61. Nelle provinole di Oltremare si celebre- 
ranno nella prima Domenica del mese di Gennajo , im- 
mediatamente dopo quella del Decerobre , in cui si fos- 
sero tenuti , come si è detto , i Congressi parrocchiali . 

Art. 62. Per determinare il .numero di Elettori , da 
nominarsi in ogni Partito , si terran presenti le seguenti 
regole . 

Art. <S 3 . Il numero degli Elettori di Partito sarà il 
triplo del numero de’ Diputati, che si dovranno eleggere . 
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Àrt. 64 . Se il numero de’ Partili della provincia fos- 
se maggiore di quello degli Elettori , neressarj secondo 
l’articolo antecedente per la nomina de’ Diputati ; si no- 
minerà nondimeno per ogni Partito un Elettore . 

Art. 65. Se al contrario il numero de’ Parliti fos- 
se minore , nominerà ogni Partito o uno , o due , o più 
Elettori , fino a compirne il numero necessario . Se man- 
casse anche dopo ciò un Elettore ; lo nominerà il Par- 
tito più popolato : e se due o più ne mancassero ; li 
anderan nominando gli altri Partiti a misura della loro 
maggior popolazione . 

Art. 66 . Da ciò che si è stabilito negli articoli 3i , 
32, 33 , e ne’ tre precedenti, si rileva, quanti dovran- 
no essere , a tenore del Censo , i Diputati d’ogni pro- 
vincia , e gli Elettori d’ogni partito . 

Art. 67 . Ne’ Congressi Elettorali di Partito sarà Pre- 
sidente il Capo ( sia giudiziale , o politico ) della Ca- 
pitale di esso Partito : ed a lui si presenteranno gli Elet- 
tori parrocchiali co’Joro rispettivi ricapiti e documenti , 
onde siano registrati i loro nomi nel pubblico libro , 
in cui si dovranno stendere gli atti del Congresso. 

Art. 68 . Nel giorno assegnato si congregheranno 
gli Elettori parrocchiali insieme col Presidente nella Sala 
consistoriale a porte aperte; e comincieranno dal nomi- 
nare , tra i medesimi Elettori presenti , due Scrutatori , ed 
un Segretario . 

Art. 69 . In seguito il Segretario e gli Scrutatori 
riceveranno i ricapiti e documenti di tutti gli Elettori , 
ed esamineranno , se sono secondo le regole; ed una 
Commessione di tre Individui dello stesso Congresso ri- 
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tederà 1 suddetti esami : e gli uni e gli altri nel seguen- 
te giorno ne daranno per iscritto le informazioni . 

Art. 70. Nell’ accennato giorno seguente , radunati 
tutti gli Elettori parrocchiali , si leggeranno le infor- 
mazioni ; e se qualche dubbio nascesse sù qualcuna di 
esse , oppur sulle necessarie qualità di qualche Eletto- 
re , il Congresso deciderà a suo piacere definitivamen- 
te ; e la decisione , qualunque essa si fosse , si porrà in 
esecuzione . 

Art. 71. Fatto ciò , tutti gli Elettori insieme col 
Presidente si porteranno alla chiesa maggiore ; ed ivi 
l’Ecclesiastico di più alta dignità canterà la messa so- 
lenne dello Spinto Santo , e vi aggiungerà un discorso 
analogo alle circostanze . 

Art. 72. Compito quest’atto religioso, ritorneran- 
no tutti alla casa coosistcriale ; e seduti gli Elettori 
promiscuamente senza veruna preferenza nè distinzio- 
ne , leggerà il segretario il presente capitolo quarto del- 
la Costituzione ; ed in seguito il Presidente farà la do- 
manda accennata nell’articolo 49 » e si osserverà tutto 
ciò che in esso si dice . 

Art. 73. Si procederà immediatamente alla nomi- 
na degli Elettori di partito , un dopo l’ altro ; e que- 
sta si eseguirà per iscrutinio segreto , e per mezzo di 
bigliettini, ne’ quali ognuno de’ votanti abbia scritto il 
nome della persona che elegge . 

Art. 74. Quindi il Presidente , il Segretario , e gli 
Scrutatori , esaminati e regolati i voti , terranno per ben 
eletto chi abbia ottenuta la metà de’ voti con uno al- 
meno di più 3 ed il Presidente ne pubblicherà il no- 
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me . Se poi niuno avesse ottenuta la suddetta plura- 
lità , i du(? che avessero il maggior numero di voti , 
rientreranno in secondo scrutinio ; e rimarrà eletto chi 
più ne ottenesse . Nel caso finalmente di essere i voti 
pattati , deciderà la sorte . 

Art. 75 L’Elettore di partito , bisogna che sia cit- 
tadino coll’ esercizio de’ suoi Diritti , maggiore di anni 
venticinque , e domiciliato e residente nel partito . Tan- 
to può esser fatto Elettore un Laico , quanto un Eccle- 
siastico secolare ; e tanto il» de’ presenti nel congres- 
so , quanto un assente . 

Art. 76. Distesi gli Atti del Congresso dal Segre- 
tario , e sottoscritti da lui , come pur dal Presidente , 
e dagli Scrutatori ; se ne darà una copia , similmente 
sottoscritta , ad ognuno degli Eletti per giustificazione 
loro personale ; e dipoi il Presidente ed il Segretario , 
fattane un’ altra copia , da lor due sottoscritta , la man- 
deranno al Presidente del Congresso provinciale ; il qua- 
le si prenderà il pensiere di farla a tutti notoria per 
mezzo de’ pubblici fogli . 

Art. 77. Ne’ Congressi elettorali di partito si os- 
serverà tutto ciò che si è ordinato per riguardo a’ Con- 
gressi parrocchiali negli articoli 55 , 56 , 57 , 58 . 

Capitolo V. 

De' Congressi elettorali di Provincia . 

Art. 78. Gli Elettori , eletti dai partiti , raduna- 
tisi nella Capitale della Provincia , formeranno il Con- 
gresso elettorale provinciale ; dal quale dovranno uscire 
i pubblici Diputati , per assistere alle Corti , come rap- 
presentanti della nazione . 
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Art. 79. Nella penisola , e nell’ isole adiacenti , sì 
terranno sempre i Congressi provinciali nella prima Do- 
menica del mese di Decembre , dell’ anno antecedente 
all’ apertura delle Corti . 

Art. 80. Nelle provincie di Oltremare si celebreran- 
no nella Domenica seconda del mese di Marzo di quel 
medesimo anno , in cui si fossero celebrati i congressi 
di Partito . * 

Art 81. Ne sarà Presidente il Capo politico della 
Capitale della provincia , a cui si presenteranno gli Elet- 
tori di Partito con tutti i loro documenti , onde se ne 
possano registrare i nomi nel pubblico libro , nel qua- 
le si dovranno stendere gli atti del Congresso . 

Art. 8*. Nel giorno destinato si congregheranno gli 
Elettori col Presidente nella Casa consistoriale , o nell’ 
edilìzie , che sembrasse il più opportuno per si solen- 
ne radunanza, e si darà principio a porte aperte dal 
nominare tra i presenti , a pluralità di voti , un Segre- 
tario, e due Scrutatori. 

Art. 83 . Se una provincia non dovesse eleggere 
che un solo Diputato , bisogna , che vi concorrano per 
la nomina almeno cinque elettori ; i quali saran presi 
dai Partiti di essa Provincia ; e qualora i Partiti non fos- 
ser tanti, se ne formeràn de’ nuovi a questo solo ef- 
fetto . 

Art. 84. Si leggeranno i quattro Capitoli di que- 
sta Costituzione , ne’ quali si tratta dello Elezioni . Si leg- 
geranno dipoi gli atti dell’ Elezioni eseguite ne’ Congres- 
si de’ Partiti , secondo le copie rimessene da’ rispettivi 
Presidenti . Quindi gli Elettori presenteranno i documen- 
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ti delle loro nomine , le quali saranno esaminate dal Se- 
gretario e dagli Scrutatori , e rivedute inoltre da una 
particolar commessione di tre individui del Congresso : 
e tanto i primi esaminatori, quanto i revisori , ne da- 
ranno esatta informazione nel giorno seguente . 

Art. 85 . Nell’ accennato giorno seguente si legge- 
ranno le suddette informazioni : e se qualche dubbio na- 
scesse sù qualcuna di esse , o sulle necessarie qualità de- 
gli Elettori; il Congresso deciderà definitivamente, e ciò 
che decidesse si eseguirà , senza lu ogo a ricorsi . 

Art. 86. In seguito gli Elettori co! Presidente si 
porteranno alla Cattedrale o Chiesa maggiore ; ed ivi il 
Vescovo , ed in mancanza sua l’Ecclesiastico di più al- 
ta dignità , canterà la messa solenne dello Spirito San- 
to , e farà un discorso analogo alle circostanze . 

Art. 87. Terminato quest’ atto di Religione, faran 
tutti ritorno alla Sala , donde uscirono ; e lasciate aperte 
le porte , sederanno tutti senza preferenza nè distinzio- 
ne ; ed il Presidente farà la stessa domanda , che si ac- 
cennò nell' articolo 49 > e si osserverà sulla materia tutto 
ciò che ivi si è intimato . 

Art. 88. Si procederà immediatamente all’ elezione 
de’ Diputati , uno per volta . Avvicinatosi ognuno de- 
gli Elettori al tavolino della Presidenza , il Segretario , in 
presenza del medesimo , scriverà il nome della persona 
da lui eletta . 11 suddetto Segretario , e i due Scruta- 
tori , saranno i primi a votare . 

Art. 89. Il Presidente, il Segretario, e gli Scru- 
tatori , confrontati i voti , terranno per Eletto , quello 
che avesse avuta la n^tà de’ voti con uno almeno di 
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più . Se ciò non succedesse ; entreranno in secondo scrii* 
tinio i due condecorati con maggior numero di roti ; a 
chi di Ior due ne avesse di più , rimarrà eletto. In ca- 
so di voti pattati , deciderà la sorte . Eletti così i Dipu- 
tati ; il Presidente ne pubblicherà i nomi . 

Art. 90. Dopo l’elezione de’ Diputati si passerà 
collo stesso metodo e forma a quella de’ Sostituti , i quali 
concorreranno alle Corti , qualora si verifichi in qualun- 
que tempo ( dopo fatta l’elezione ) o la morte del Pro- 
prietario , o la. di lui impossibilità a giudizio di esse Cor- 
ti . Il numero de’ Sostituti per ogni provincia sarà il ter- 
zo del numero de’ suoi Diputati : ma se questi per al- 
tro in una provincia fosser meno di tre, essa nondime- 
no nominerà un Sostituto . . , 

Art. 91. Può esser Diputato alle Corti sì il Laico , 
che l’Ecclesiastico secolare , e tanto chi fq presente al 
Congresso Elettorale , quanto l’assente . Egli per altro 
dovrà esser Cittadino , avente l’esercizio de’ suoi Diritti , 
maggiore per età di anni venticinque , nato nella provin- 
cia , domiciliato in essa , e residentevi almeno da sette 
anni . 

Art. 92. llichiedesi inoltre , che il Diputato alle 
Corti abbia una rendita annuale competente , e proce* 
dente da fondi proprj . 

' Art. 93. Tengasi per altro per sospeso l’anzideUo 
articolo , fino al tempo , in cui decida qualcheduna del- 
le future Corti , quanta dovrà esser la rendita , e quale 
la specie di fondi , donde possa provenire : e ciò che al- 
lora si risolverà , dovrà tenersi per legge costituzionale , 
come se fosse in quest’ artìcolo espressa . . , 
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Art. 94. Se talora accadesse , clic un medesimo Tn-. 
dividuo fosse eletto dalla provincia della sua nascita , e 
da quella insieme del suo domicilio ; egli anderà alle 
Corti pei questa seconda provincia , e per la prima vi 
assisterà il Sostituto . 

Art. 95. I Segretari e Consiglieri di Stato , e gl’ 
impiegati nel Palagio Reale , non potranno esser eletti 
per Diputati alle Corti . 

Art. 9 6 . Non potrà neppur esser eletto per Dipu- 
tato veruno Straniero , benché avente dalle Corti diplo- 
ma di cittadinanza . v 

Art. 97. I pubblici Impiegati , nominati dal Go- 
verno , non potranno essere Diputati a Corti per la pro- 
vincia , in cui esercitano l’impiego . 

Art. 98. Il Segretaria stenderà gli atti delle elezio- 
ni ; e li sottoscriveranno, oltre di lui, il Presidente , e 
tutti gli Elettori . 

Art. 99, In seguito di ciò tutti gli Elettori , senza 
potersene veruno scusare , accorderanno tanti Mandati 
di procura , quanti furono i Diputati eletti ; e ne da- 
ranno ad ognun di loro una copia autentica , da po- 
tersi con essa presentare alle Corti . 

Art. ico. Le Procure saran distese ne’ termini se- 
guenti : 

Nella Città , o terra tale ; nel tal giorno , tal me- 
se , tal anno ; essendo congregati nella tal sala i Signori 
N. N. ( vi si porranno i nomi del Presidente , e di tutti 
gli Elettori di Partito , che formarono il Congresso Elet- 
torale provinciale ) asserirono innanzi a me sottoscritto 
Nolajo pubblico , ed innanzi ai testimonj a quest’ effetto 
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chiamati : che essendosi proceduto , a norma della Co- 
stituzione politica della Monarchia Spagnuola , alla no- 
mina degli Elettori , si di parrocchie , che di partiti , con 
tutte le solennità prescritte dalla stessa Costituzione , co- 
me consta dalle informazioni autentiche originali ; riuniti 
gli Elettori de’ Partiti della Provincia tale , nel tal gior- 
no , mese , ed anno , elessero i Diputati , i quali a no- 
me di questa Provincia , e come rappresentanti di essa , 
concorrano alle Corti ; e che gli eletti Diputati per que- 
sta provincia furono i Signori N. N. , secondochè si ri- 
leva dagli Atti distesi e sottoscritti da N. N. In con- 
seguenza di ciò , i surriferiti Elettori accordano ai detti 
Diputati, ed a ciascuno di essi, un’ampia Procura , on- 
de possano adempire le auguste funzioni del loro in- 
carico ; ed uniti agli altri Diputati a Corti , come rap- 
presentanti tutti della nazione spagnuola , possano accor- 
dare e risolvere , quanto credano confacente al bene ge- 
nerale di essa , usando a questo fine delle facoltà con- 
cedute loro dalla Costituzione , senza uscire da’ limiti da 
essa prescritti , nè potere per verun modo , nè per ve- 
run pretesto, o derogare, o alterare, o variare veruno 
degli articoli di essa . Per la qual cosa gli anzidetti Elet- 
tori , in vigore delle facoltà , trasmesse loro a quest’ ef- 
fetto da tutta la Provincia ; tanto a nome proprio , co- 
me a nome di tutti gl’ Individui di essa , si obbligano 
a tener per valido , e a rispettare ed osservare , quanto 
essi Diputati , e le Coiti insieme con loro , faranno e 
risolveranno a tenore della Costituzione Politica della 
Monarchia Spagnuola . Cosi lo asserirono ed accordaro- 
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no in presenza de’ Testimonj N. N. , i quali insieme con 
essi si sottoscrissero : della qual cosa do fede 8cc. &c. 

Art. 101 . 11 Presidente , il Segretario, e gli Scru- 
tatori del Congresso provinciale , sottoscriveranno im- 
mediatamente una copia degli atti da loro fatti, c la 
spediranno alla Deputazione permanente delle Corti : si 
prenderanno inoltre il pensiere di fare stampare reiezio- 
ni , e di mandarne una copia stampata ad ogni paese 
della provincia . 

Art. tea. I Riputati della Penisola, e delle isole 
adjacenti , saranno assistiti dalle rispettive Provincie con 
un determinato stipendio , quale si assegnerà dalle Corti 
nel secondo anno d’ogni generale Riputazione per i De- 
putati de’ due anni seguenti . A quelli poi di oltremare 
si pagheranno inoltre i viaggi di venuta e ritorno , a giu- 
dizio delle loro rispettive Provincie • 

Art. io 3. Ne’ Congressi Elettorali di provincia si 
osserverà , tutto ciò che prescrivono gli articoli 55 , 5 6 , 
5y , e 58 , a eccezione di ciò che si dice nell’ artico- 
lo 328 . 

Capitolo VI. 

Della celebraiione delle Corti . , 

Art. 104 . Ogni anno perpetuamente si raduneran- 
no le Corti nella Capitale del Regno , in edilizio desti- 
nato a questo solo oggetto . 

Art. io5. Se talvolta si giudicasse conveniente tra- 
sferir le Corti in altro luogo ; ciò potrà farsi con due 
condizioni : che il tal luogo non disti dalla Capitale piu 
di dodici leghe : e che la traslazione sia approvata da 
due terze parti de’ Diputati presenti . 

G 2 
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Art.'icò. Le sessioni delle Corti dureranno ogni 
anno tre mesi consecutivi , cominciandoli a contare dal 
primo giorno del mese di Marzo . 

Art. J07. Le sessioni delle Corti si potran talora 
prorogare per un altro, mese al più; e ciò in due so- 
li casi : quando lo domandi il Re : e quando altrimenti 
lo credan necessario le stesse Corti per espressa risolu- 
zione di due terze parti de’ Diputati . 

Art. ic8. I Diputati si rinnoveranno nella sua to- 
talità di due in due anni . 

Art. re 9. Se per guerra, o per occupazione ostile 
di qualche territorio della Monarchia , non potessero i 
Diputati di una o più provincie presentarsi alle Corti ; sa- 
ranno ad essi sostituiti per sorte gli anteriori , apparte- 
nenti alle medesime provincie . 

Art. 1 10. I Diputati, venuti a Corti una volta, 
non potranno di nuovo esser eletti , se non dopo tra- 
scorsa un’ altra Dipu fazione . 

Art. tu. Giunti i Diputati alla Capitale del Re- 
gno , si presenteranno alla Dipu fazione permanente delle 
Corti ; la quale registrerà i loro nomi , e quelli della 
provincia da cui furono eletti , nella Segreteria delle stes- 
se Corti . 

Art. 112. Per la rinovazione de’ Diputati del pri- 
mo anno , si terrà ai quindici di Febbraio , a porte 
aperte , una Sessione preparatoria ; della quale sarà Ca- 
po il Presidente della Diputazione permanente ; e saran- 
no Segretario e Scrutatori , quelli che nominerà la stessa 
Diputaziohe , prendendoli da’ suoi medesimi Individui. 

Art. 1 1 3 . In cotesta Sessione , tutt : 1 nuovi Di- 
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putati presenteranno le loro Procure , e si nomineran- 
no , a pluralità di voti , due particolari Commessioni; una 
di cinque Individui per esaminare tutte le accennate Pro- 
cure ; ed un’ altra di soli tre per autenticare l’autorità di 
que’ primi cinque . 

Art, t 1 4 * Ai venti dello stesso Febbrajo si celebre- 
rà a porte aperte una seconda Sessione preparatoria , 
nella quale le due anzidette Commessioni informeranno 
sulla legittimità delle Procure, confrontate da essi an- 
tecedentemente colle copie degli atti dell’ elezioni pro- 
vinciali . 

Art. 11 5 . Nella medesima sessione, ed in qualun- 
que altra ebe se ne dovesse fare fino ai venticinque 
dell’ accennato mese , si risolveranno definitivamente , e 
a pluralità di voti , tutti i dubbj nati , se pur vi nasces- 
sero , sulla legittimità delle procure , e suHe qualità de’ 
Diputati . •. 

Art. 1 1 6. Nel secondo anno della rinovazione de’ 
Diputati si celebrerà ai venti di febbrajo la prima Ses- 
sione preparatoria, e se ne terranno delle altre secondo 
il bisogno fino ai venticinque , per prendere le neces-r 
sarie risoluzioni , nella forma prescritta ne’ tre articoli 
precedenti , sulla legittimità delle Procure de’ nuovi Di-* 
putati . 

Art. 117. Il giorno venticinque di febbrajo di tutti 
gli anni è il destinato alla celebrazione dell’ ultima Ses- 
sione preparatoria ; nella quale tutti i Diputati , poste lo 
mani sopra i santi Vangeli , faranno i seguenti giura- 
menti , rispondendo alle domande , che lor verranno 
fatte . 
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T). Giurate di difendere e conservare la Religiort 
CATTOLICA , APOSTOLICA , ROMANA , senz’ am- 
metterne verun’ altra nel Regno ? 

R. Sì : lo giuro . 

D. Giurate di osservare , e far osservare religiosa- 
mente la Costituzione politica della Monarchia spagnuo- 
la , sanzionata dalle generali Corti straordinarie della na- 
zione nell' anno 1812? 

R. Sì ; lo giuro . 

D. Giurate di adempir bene e fedelmente l’ inca- 
rico datovi dalla nazione , e di por sempre la mira nel 
bene , e nella prosperità della medesima ? 

R. Sì : Io giuro . 

Se così farete , Iddio ve ne prendi ; e se altrimen- 
ti , ve ne domandi conto . 

Art. 118. Finiti i giuramenti , si procederà ad eleg- 
gere fra gli stessi Diputati , per segreto scrutinio , ed a 
pluralità assoluta di voti , un Presidente , un Vice-Pre- 
sidente , e quattro Segretarj : e dal momento che sia fat- 
ta questa nomina , si terranno per instituite e formate 
le nuove Corti , e cesseranno tutte le funzioni della Di- 
putazione permanente . 

Art. 119. Si nominerà nello stesso giorno una Di- 
putazione , composta di ventidue individui ; i quali con 
due de’ Segretarj di già nominati , anderanno a far con- 
sapevole il Re delle nuove Corti già instituite , e del 
nome dell’ eletto Presidente ; ed intenderanno da lui, se 
vorrà assistere all’apertura di esse Corti , da celebrarsi 
nel primo giorno di marzo . 

Art. tao. Se fosse il Re fuori della Capitale , gli 
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si manderà la notificazione per iscritto , e per iscritto 
parimenti risponderà il Re . 

Alt. ìai. Il Re assisterà in persona all’ apertura 
delle Corti : e se per impedimento non vi si portasse , 
non perciò si potran differire ad altro giorno nè per 
questo , nè per verun altro motivo . Le stesse forma- 
lità si osserveranno in occasione del chiudimento dello 
Corti . 

Art. 122. Il Re entrerà nella sala delle Corti sen- 
za guardia alcuna , accompagnato dalle sole persone , 
che destinate saranno a corteggiarlo nell’entrare ed 
uscire , a tenore del cerimoniale da prescriversi intorno 
al regolamento interiore delle Corti . 

Art. 123 . 11 Re farà un discorso , nel quale pro- 
porrà , ciò che sia per sembrargli conveniente , ed al 
quale il Presidente risponderà con termini generali . 
Nel caso che il Re non assista , manderà un discorso 
al Presidente , acciocché si legga nelle Corti . 

Art. 1 24. Le Corti , presente il Re , nulla potran 
deliberare . 

Art. 125 . Qualora i Segretarj di Stato , a nome del 
Re , volessero proporre qualche affare alle Corti ; po- 
tranno assistere alle discussioni nel tempo e modo che 
le Corti determineranno , e potranno ancora parlarvi , 
ma non mai esser presenti allo scrutinio ed ai voti . 

Art. 126. Le sessioni delle Corti saran pubbliche; 
« solo in que’ tali casi , clic sia necessaria la segretez- 
za , potran celebrarsi a porte chiuse . 

Art. 127. Nelle discussioni delle Corti, e in tutte 
le altre cose appartenenti al regolamento ed ordine ìq- 
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teriórc delle medesime , si osserveranno le regole da 
prescriversi in queste Girti generali straordinarie ; sen- 
za toglier perciò , che quelle , che saran da celebrarsi 
in avvenire , non possan farvi le riforme , che si giu- 
dicheranno convenienti . 

Art. 128. 1 Diputati per le loro opinioni saran- 
no inviolabili ; nè mai per esse , in verun tempo nè 
caso , potranno esser rimproverati da veruna Autorità . 
Per cause criminali non potranno esser giudicati che 
dal solo tribunale delle Corti , nella maniera che si pre- 
scriverà nel Regolamento interiore delle medesime . Du- 
ranti le sessioni delle Corti , e per un altro mese do- 
po di esse , non potranno esser citati civilmente , nè 
molestati per debiti . 

Art. 129. I Diputati, durante il tempo della loro 
Diputazione , a contarsi dal giorno in cui le loro no- 
mine furon registrate nelle Diputazione permanente del- 
le Corti , non potranno ammettere per se , nè procurar 
per altri , verun impiego di nomina regia ; anzi nep- 
pure veruna promozione nella propria lor efesse , qua- 
lora non fosse di scala ordinaria . 

Art. i 3 o. Similmente, a tempo della loro diputa- 
zione , e per un altr’anno intiero dopo l’ultimo atto 
di essa , non potranno ottener per se , nè procurar per 
altri , veruna pensione nè condecora* ione , che sia di 
provigione regia . 

Capitolo VII. 

Delle facoltà delle Corti . 

Art. ) 3 t. Le facoltà delle Coiti son le seguenti: 
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1. a Proporre e decretare le leggi , ed interpretarle e de- 

rogarle ancora quando ciò sia necessario . 

2. a Ricevere il giuramento del Re , del Principe delle 
Asturie , e della Reggenza , nelle forme a suo luogo 
prescritte . 

3 . a Risolvere qualunque dubbio occorrente , o di fat- 
to , o di dritto , intorno alla successione alla Co- 
rona . 

4 - a Nominar Reggenza o Reggenti del Regno quando 
lo prescrive la Costituzione , ed assegnar i limiti co’ 
quali la Reggenza o i Reggenti han da esercitare l’au- 
torità Reale . 

5 . * Fare la pubblica ricognizione del Principe delle As- 
turie . 

6. a Dar tutore al Re minore , quando lo prescrive la 
Costituzione . 

7.3 Approvare (prima dell’ultimo ratificamento ) i trat- 
tati d’ alleanza offensiva , e quelli pure di sussidj , ed 
i peculiari di commercio . 

8 a Concedere o negare l’entrata di truppe straniere nel 
Regno . 

9. “ Decretare la creazione e soppressione d’ impieghi 
ne’ tribunali , che la Costituzione stabilisce , come pu-. 
re la creazione e soppressione di Uffizj pubblici . 

10. » Fissare ogni anno , a proposta del Re , le forze 
di terra e di mare , determinandone" il nuthero pel 
tempo di pace , e l’accrescimento pel tempo di guerra ; 

;u.» Dettare ordinazioni all’esercito di terra, all’arma- 
ta di mare , e alla milizia nazionale , in ogni genere 
di cose , relative alla loro iustituzione . 
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12. ® Fissare le spese dell’ amministrazione pubblica. 

13. ® Stabilire annualmente le contribuzioni , ed imposi- 
zioni . 

14. a Prendere , in casi di bisogno , capitali in prestito 
sul credito della nazione . 

15. a Approvare la distribuzione delle contribuzioni fra 
le provincie . 

16. * Esaminare ed approvare i conti dell’ impiego deca- 
pitali pubblici . 

17. ® Stabilir le dogane , le gabelle, ed i prezzi . 

18* Disporre tutto ciò che convenga per l’amministra- 
zione , conservazione , ed alienazione de’ Beni nazio- 
nali . 

1 9 * Determinare il valore , il peso , la lega , il tipo , 
ed il nome delle monete . 

20* Adottare per pesi e misure il sistema, che parrà più 
comodo e giusto . 

ai.» Promuovere e fomentare ogni specie d’industria, e 
rimuoverne gli ostacoli . 

22 a Stabilire per tutta la Monarchia un sistema gene- 
rale d' istruzione pubblica , ed approvare quello che 
dovrà formarsi per la particolar educazione del Prin- 
cipe delle Asturie . 

23. * Approvare i regolamenti generali per la polizia e sa- 
nità del Regno . 

24. ® Proteggere la libertà politica della stampa . 

25. ® Verificare , o ridurre ad effetto la responsabilità de* 
Segretarj di Stato , e di tutti gli altri pubblici impie- 
gati . 

26. * Dare o negare il consenso in tutte quelle occasioni 
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ed operazioni , per le quali a tenore della Costituzio- 
ne sia necessario . 

Capitolo Vili. 

Della formazione delle leggi , e della sanzione reale . 

Art. 1 32. Ogni e qualunque Diputato ha la facoltà 
di proporre un qualsisia progetto di legge , dovendo 
farlo per altro per iscritto , ed esponendone le ragioni . 

Art. 1 33. Due giorni almeno , dopo presentato e 
Ietto il progetto , si leggerà di nuovo seconda volta ; e 
le Corti delibereranno , se sia da ammettersi , o no , alla 
discussione . 

Art. i34. Ammesso il progetto di legge alla di- 
scussione ; se le Corti , per la gravità della materia , 

10 giudicheranno degno d’ un previo esame , ne daran- 
no l’incarico ad una particolar commessione. 

Art. 1 35. Quattro giorni almeno , dopo ammesso 

11 progetto alla discussione , si tornerà a leggerlo terza 
volta ; e si potrà allora assegnar giorno per cominciar- 
ne la discussione . 

Art. 1 36. Giunto il giorno della discussione del 
progetto ; se no chiamerà prima ad esame la totalità , e 
poi ognuno de’ suoi articoli in particolare. 

Art. 137 . Le Corti decideranno , quando sarà la 
materia sufficientemente discussa . Dato fine alle discus- 
sioni , decideran le stesse Corti , se meriti essa , o non 
meriti , di sottoporsi allo scrutinio . 

Art. i38. Deciso che siane lo scrutinio , si passerà 
immediatamente a raccoglierne i voti , o per tutto il 
progetto , o per parte di esso , o con variazioni o ino- 
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difìcazioni , a norma delle osservazioni , che si fossero 
falle nel discuterlo . 

Art, 139. La approvazione o riprovazione della pro- 
posta materia dee dipendere dalla pluralità assoluta di 
voti ; e non si potranno questi raccogliere , se non qua- 
lora siano presenti la metà di tutti i Diputati con uno 
almeno di più . 

Art, 140. Se le Corti, in qualunque atto di di- 
scussione o scrutinio , rigettassero il progetto di legge , 
o risolvessero di non chiamarlo a partito ; non potrà pro- 
porsi di nuovo , che passato un anno . 

Art. r 4 i» Se il progetto sarà adottato , sene sten- 
deranno due copie originali in forma di Legge , le qua- 
li , dopo lette in Corti , e dopo sottoscritte dal Presi- 
dente , e da due Segretarj , si presenteranno subito al 
ile per mezzo d’una Diputazione . 

Art. 142. 11 Re ha il diritto di sanzionar le leggi . 

Art. i 43 . Il Re da la sanzione con questa forino- 
la , sottoscritta di sua mano : Si pubblichi per Legge . 

Art. 144. Il Re nega la sanzione con questo for- 
molario , sottoscritto pur esso di suo pugno : Torni al- 
le Corti : e lo accompagnerà con un’ esposizione delle 
ragioni , per le quali ha negata la sanzione . 

Art. i 45 . 11 Re potrà tardare trenta giorni a dar© 
o negare la sanzione . Se non la dasse o negasse in 
tutto questo tempo ; si terrà per data , ed effettivamente 
la darà . 

Art. r 4 <S. Data o negata la sanzione dal R.e , uno 
degli originali rimarrà presso il Re , e l’atyro ritornerà 
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alle Corti , ond-» possa a queste darsene conto , e riporsi 
nell’ archivio delle medesime . 

Art. i 47* Negata dal Re la sanzione , non si trat- 
terà più della stessa materia nelle Corti di quell’ an- 
no ; ma potrà bensì ritrattarsene in quelle dell’ anno 
seguente . 

Art. 148. Se nelle Corti del seguente anno fosse di 
nuovo proposto , ammesso , ed approvato lo stesso pro- 
getto di legge ; si presenterà seconda volta al Re , ac- 
ciocché dia o nieghi la sanzione ne’ termini già pre- 
scritti negli articoli a 4 3 , a 44 : e qualora di nuovo la 
negasse , non se ne tratterà più per quell’ anno . 

Art. 149. Se per terza volta nelle Corti del se- 
guente anno si proponesse, ammettesse, ed approvasse 
lo stesso progetto di legge ; basterà- questo terzo atto, 
perchè si tenga la legge per sanzionata dal Re ; il qua- 
le di fatti , presentata che gli sia , la sanzionerà col for- 
molario espresso nell’ articolo i 43 . 

Art. 1 5 o. Nel caso che le Corti si chiudessero pri- 
ma del termina de’ trenta giorni , accordati al Re per 
dare o negare la sanzione ; il Re la darà o negherà 
negli otto primi giorni delle seguenti Corti . Se in que- 
sto ultimo termine il Re la negasse , se ne potrà rinor- 
vare l’ esame in queste Corti medesime . Se poi nell’ 
accennato spazio degli otto giorni il Re tacesse senza 
dare o negare la sanzione , si terrà per data , e la Leg- 
ge avrà il suo effetto , e sarà da lui effettivamente san- 
zionata . 

Art. 1 5 1 . Nel caso che negata dal Re la sanzione , 
si lardasse due o più anni a riprodurre in Corti il prò- 



getto ; si calcolerà il diverso tempo , in cui sarà stato 
riprodotto . Se il progetto si rinomerà sotto la stessa De- 
putazione che lo adottò , o sotto qualcuna delle due 
seguenti Diputazioni ; si farà conto , che sia sempre lo 
stesso progetto , per ciò che riguarda agli effetti della 
sanzione del Re , accennati ne’ tre articoli precedenti : ma 
se poi si rincvasse più tardi dopo le tre Diputazioni 
suddette ; sarà considerato allora , per riguardo agli ac- 
cennati effetti , come un progetto nuovo . 

Art. 1 52. Nel caso cho il progetto , seconda e ter- 
za volta proposto entro il termine ultimamente accenna- 
to , fosse sempre rigettato dalle Corti : in qualunque al- 
tro tempo che di bel nuovo si riproduca in appresso , 
dovrà tenersi per nuovo . 

Art. 1 53. Le leggi si derogano colle stesse for- 
ihalità , e per gli stessi tramiti , per cui si stabiliscono . 

Capitolo IX. 

Della promulgatione delle leggi . 

Art. i54. Pubblicata la legge nelle Corti , se ne 
darà avviso al Re , acciocché si proceda immediatamen- 
te alla promulgazione solenne . 

Art. 1 55. Il Re promulgherà le leggi colla seguen- 
te formola : 

N. ( Pongasi qui il nome del Re ) per la grazia 
di Dio , e per la Costituzione della Monarchia spagnuo- 
la , Re delle Spagne , a tutte le persone , alla cui no- 
tizia giungessero le presenti lettere . Sappiate , che le 
Corti han decretata , e Noi sanzionata la seguente leg- 
ge ( Qui se ne copierà il testo originale ) . Comandia- 
mo perciò a tutti i Tribunali , Giustizie , Capi , Cover* 
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natoti , ed a tutte le altre Autorità , civili , militari 
ed ecclesiastiche , di qualsisia classe e dignità ; che os- 
servino , e facciano osservare , adempire , ed eseguire la 
presente legge in ogni sua parte . Siatene intesi per 
l’adempimento di essa , e per farla stampare , pubblica- 
re , e circolare . (L’indirizzo sarà al Segretario dista- 
to , a cui l’afTare corrisponda ) . 

Art. 1 56 . Il Segretario diStato, a cui Taffare cor- 
risponda , spedirà direttamente la legge a nome del Re 
a tutti i Capi e Tribunali Supremi , e delle provincie , 
ed a tutte le altre autorità superiori ; le quali la spedi- 
ranno alle subalterne . 

Capitolo X. 

Della Dipulaiione permanente delle Corti . 

Art, j 57. Prima di separarsi le Corti , nomineran- 
no una Diputazione , che si chiamerà Diputazione per- 
manente delle Corti . Onesta sarà composta di sette in- 
dividui delle Corti medesime ; tre delle provincie d’ Eu- 
ropa ; tre altri di quelle di oltremare ; ed il settimo 
preso per sorte fra due individui , uno Europeo , e l’al- 
tro Oltramarino . 

Art. i 5 B. Nomineran le Corti allo stesso tempo per 
la suddetta Diputazione due Sostituti, uno d’Europa , ed 
uno d’Oltremare . 

Art. 1 59. La Diputazione permanente durerà dallo 
scioglimento delle Corti , che la instituirono , fino all’ 
apertura delle seguenti Corti ordinarie . 

Art. 1 60. Le facoltà della Diputazione permanente 

sono 

1.“ Invigilare sull’ osservanza della Costituzione e delle 
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leggi , per co- * ct"~ • i-.iie Corti delie in- 

frazioni, che av<T rO n .tate 
a.* Convocare Corti ..traordinarie na’ casi prescritti dalla 
Costituzione . 

3 . a Adempire le funzioni ordinate negli articoli j 1 1 , e 
1 12. 

4 «* Passar avviso , quando vi sia i! bisogno , ai Dipu- 
tati sostituti , acciocché suppliscano per i Proprietarj ; 
ed in caso di morte , o impossibilità assoluta di pro- 
prietarj e sostituti , farne consapevole la provincia a 
cui appartengano , onde proceda a nuova elezione . 

Capitolo XI. 

Delle Corti straordinarie . 

Art. 161. Le Corti straordinarie si compongono de- 
gli stessi Diput3ti , che formano le ordinarie , durante 
il tempo della loro Diputazione . 

Art. 162. La Diputazione permanente le convo- 
cherà, fissandone il giorno, ne’ tre casi seguenti. 

1 ° Quando vacasse la Corona . 

2. ° Quando il He per qualsisia motivo si rendesse ina- 
bile al governo , o volesse rinunziare lo scettro al Suc- 
cessore . E nel primo di questi casi è autorizzata la 
Diputazione a prendere tutte le misure , che credesse 
opportune , onde assicurarsi dell’ inabilità del Ile . 

3 . ° Quando il ,’e , per circostanze critiche , o affari ar- 
dui , credesse conveniente , che si congregassero le 
Corti , e ne desse avviso alla Diputazione perma- 
nente . 

Art. r 63 . Le Corti straordinarie non tratteranno, 
che del sole oggetto , per cui sono state convocate . 
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Àrt. 164. Le sessioni delle Corti straordinarie co- 
mincieranno e finiranno colle stesse formalità delle or- 
dinarie . 

Art. 1 65 . La celebrazione di Corti straordinarie non 
impedirà le ordinari* elezioni di nuovi Diputati , da farsi 
ne’ tempi prescritti . 

Art. 166. Se le Corti straordinarie non avessero 
dato fine alle sessioni nel giorno assegnato per la riu- 
nione delle ordinarie ; le straordinarie cesseranno , e la 
ordinarie continueranno a trattare dell’ affare , per cui le 
prime furon convocate . 

Art. 167. Nel caso accennato nell’articolo antece- 
dente , la Diputazione permanente delle Corti continue- 
rà nell’ esercizio delle funzioni , che prescritte sono ne- 
gli articoli 1 1 1 , e 112. 

TITOLO QUARTO 
Del Re . 

Capitolo I. 

Dell ’ inviolabilità ed autorità del Re . 

Art. 16R, La persona del Re è sacra ed inviola- 
bile , e non è suggetta a responsabilità . 

Art. 1 69. Il Re avrà il trattamento di Maestà Cat- 
tolica . 

Art. 170. La potestà di far eseguire le leggi ri- 
siede esclusivamente nel Re . L’autorità del Re si sten- 
de a tutto ciò che conduce alla conservazione dell’ or- 
dine pubblico nell’ interno , e alla sicurezza dello Stato 
nell’ esterno , a norma della Costituzione , e delle Leggi . 

Art. j 7 1 . Oltre la prerogativa, che ha il Re, df 
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sanzionare e promulgare le l^gg' ; gli competono , co- 
me principali , le seguenti facoltà . 

i. a Spedir i Decreti , regolamenti , ed istruzioni , che 
creda convenienti per l’esecuzione delle leggi . 

a.® Invigilare sulla pronta e perfetta amministrazione del- 
la giustizia in tutto il Regno . 

3. a Dichiarar la guerra , e fare e ratificare la pace , 

dandone conto documentato alle Corti . 

4. a Nominare ( a proposta del Consiglio di Stato ) i Ma- 
gistrati di tutti i Tribunali , sì civili , che criminali . 

5. a Provvedere tutti gli impieghi civili e militari . 

d. a Presentare ( a proposta del Consiglio di Stato ) per 
tutti i Vescovati , e per tutte le Dignità e Benefizj 
ecclesiastici di Regio Patronato . 

7. » Concedere onori e distinzioni d’ogni classe a norma 
delle Leggi. 

8. » Comandare le armate di terra e di mare , e nomi- 
nar Generali . 

9. 1 Disporre della forza armata , distribuendola come me- 
glio convenisse . 

>ic. a Diriggere le relazioni diplomatiche e commerciali 
colle altre Potenze , e nominare gli Ambasciatori , Mi- 
nistri , è Consoli . 

li. a Aver cura della fabbricazione delle monete , nelle 
quali si scolpirà il di lui nome e ritratto . 

ia. a Decretare l’uso de’ fondi , che destinati fossero ad 
ognuno de’ rami dell’ amministrazione pubblica . 

t| 3, a Far grazia ai delinquenti , a norma delle leggi . 

1/*.* Proporre alle Corti le leggi o riforme , che cre- 
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•fiera convenienti al bene della nazione , acciocché essa 
ne trattino nelle forme prescritte. 

1 5 . » Concedere o trattenere il Regio Exequalur ai de- 
creti conciliari , e alle bolle pontificie ; facendo ciò 
col consenso- delle Corti , se l’affare appartenga a di- 
sposizioni generali ; o ascoltando previamente il Con- 
siglio di Stato , se si tratti di materie particolari , o 
di governo ; oppur rimettendone la cognizione e de- 
cisione al supremo tribunale di giustizia , acciocché 
risolva a norma delle leggi y qualora gli articoli da di- 
scutersi fossero contenziosi . 

16. a Nominare e separare a suo piacimento i Segretari 
di Stato , e del Dispaccio .. 

Art. 1 72. Le restrizioni dell’ autorità del Re son la 

seguenti . 

I .a Non può il Re impedire sotto verun pretesto la ce- 
lebrazione delle Corti ne’ tempi c casi assegnati dalla 
Costituzione ; nè scioglierle » nè sospenderle , nè in 
maniera alcuna disturbarne le sessioni o deliberazio- 
ni . Chiunque gli desse ajuto o consiglio per qual- 
sisia di coteste operazioni , sarà dichiarato traditore , 
e perseguitato come tale . 

2. a Non può il Re uscire dal Regno senza il consenso 
delle Corti ; ed in caso di farlo , s’ intenderà , che ab- 
bia rinunziata la Corona. 

3 . ® Non può il Re nè alienare , nè cedere , nè rinun- 
ziare , nè trasferire per verun conto ad altra perso- 
na la sua autorità reale ; nè veruna delle sue pre- 
rogative . Se volesse per qualunque motivo rinunzia- 
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re il trono al suo immediato Successore , non po- 
trà farlo senza cognizione delle Corti . 

4 -“ Non può il Re nè alienare , nè cedere , nè permu- 
tare veruna provincia , nè Città , nè Terra , nè Ca- 
stello , nè Villaggio , nè altra parte alcuna , quanto 
che sia piccolissima , del territorio spagnuolo . 

5 . » Non può il Re far alleanza offensiva , nè speciale 

trattato di commercio , con veruna Potenza straniera, 
senza il consenso delle Corti . 

6. ® Non può similmente , senza il consenso delle Cor- 

ti , obbligarsi per trattato alcuno a dar sussidj a ve- 
runa Potenza straniera . 

7. ® Non può il Re nè alienare , nè cedere i beni na- 
zionali , senza il consenso delle Corti . 

8. ® Non può il Re nè direttamente, nè indirettamente, 
imporre contribuzioni , nè chieder doni o pagamenti 
per verun oggetto nè titolo : il decretare cotali cose 

• è proprio delle Corti . 

9. ® Non può concedere il Re verun privilegio esclusi- 
vo a persona nè comunità alcuna . 

,10.® Non può togliere il Re la proprietà a veruna co* 
munità nè persona , nè disturbarne il possesso , o l’uso , 
o il profitto : e se talora fosse necessario per utilità 
comune il togliere a un qualcheduno una proprietà; 
non potrà farsi , senza eh’ egli ne sia indennizzato 
con una equivalenza , a giudizio di uomini onesti ri- 
putata buona . 

1 1 .* Non può il Re privare verna individuo della sua 
propria libertà , nè dargli per autorità sua veruna pe- 
na . Il Segretario di Stato, che ne sottoscr ivesse l’qrj 
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, «line , ed !l Giudice che Io eseguisse , ne aaran re- 
sponsabili alla nazione , e sarau castigati come Rei di 
attentato contri' la libertà personale. Nel solo caso, 
che la sicurezza o il bene dello Stato richieda il pron- 
to arresto d’una Persona, potrà il Re spedirne bor- 
dine ; ma colla condizione di doverla consegnare nel 
termine di 48 ore a disposizione del Tribunale o Giu* 
dice competente . 1 

?2. a II Re, prima di contrarre matrimonio, ne darà 
parte alle Corti per ottenerne il consenso : e nel ca- 
so di non farlo , s’ intenderà , che abbia rinunciata 
la Corona . 

Art. 173. Il Re , nella sua esaltazione al trono, o 
nell’ assumere dopo la minor età il governo del Regno , 
presterà giuramento innanzi alle Corti sotto la forinola 
seguente . 

N. ( Qui va il nome del Re ) per la grazia di Dio , 
e per la Costituzione della Monarchia spagnuola , Re 
delle Spagne , giuro nel nome di Dio , e sopra i santi 
vangeli : che difenderò e conserverò la Religion CATr- 
TOL 1 CA , APOSTOLICA , ROMANA , senza permet- 
terne verun’ altra nel Regno : che osserverò , e farò os- 
servare la Costituzione politica , e le leggi della Mo- 
narchia spagnuola , avendo sempre la mira in tutte le 
mie operazioni al bene e vantaggio di essa : che non 
alienerò , nè cederò , nè smembrerò veruna parte del 
Regno : che non esigerò mai nè frutti , nè danaro , nà 
verun’ altra cosa , se non ciò che le Corti avessero de- 
cretato : che non toglierò mai a nessuno le proprietà , 
e rispetterò sopra ogni altra cosa la libertà politica del- 
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la nazione , e la personale d’ogni Indivìduo ; Se io opftS 
rassi contra il mio giuramento , o contra qualunquear- 
ticolo di esso , non dovrò esser ubbidito ; ed ogni ope- 
razione , con cui vi contravvenissi , sarà nulla , e di nes- 
sun valore . Cosi facendo , Iddio mi ajuti , e mi prò- 
legga ; ed altrimenti , me ne domandi conto . 

CiPtTÒLO II. 

Della successione alla Corona . 

Art. j 74. Il Régno delle Spagne è indivisibile : e 
la successione perpetua nel trono , dalla promulgazione 
di questa Costituzione, sarà sempre per l’ordine regola- 
te di primogenitura , e di rappresentazione , tra i legit- 
timi discendenti , maschj , e femmine , entro le linee 
da nominarsi qui sotto . 

Art. 1 75. Non possono essere Re delle Spagne , se 
non i figli legittimi di legittimo e costante matrimo- 
nio . 

Art. 1 76. In uno stesso grado e linea saran pre- 
feriti i maschj alle femmine , ed i maggiori ai mino- 
ri : ma le femmine per altro di miglior linea , oppure 
di miglior grado nella stessa linea , saran preferite ai 
maschj di grado o linea posteriore . 

Art. 177. Il figlio, o la figlia del primogenito del 
Re , nel caso di morir il padre senz’ esser entrato a re- 
gnare , sarà preferito ai zii , e succederà immediatamen- 
te al nonno per dritto di rappresentazione . 

Art. 1 78. Finché non si è estinta la linea , in cui 
è radicata la successione ; non avrà luogo l’immediata . 

Art. 179. L’attuale Re delle Spagne è il Signor 
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Don Ferdinando Settimo Borbon , presentemente Re- 
gnante . 

Art. 180. In mancanza del Signor Don Ferdinando 
Settimo Borbon , succederanno nel Regno i di lui di- 
scendenti legittimi , sì maschj , che femmine : in man- 
canza di questi succederanno i di lui fratelli , e zìi pa- 
terni , sì maschj , che femmine ; e quindi i discendenti 
legittimi di questi , coll’ ordine già dianzi detto ; in lut- 
ti i quali si osserverà il Diritto di rappresentazione , co- 
me pure la preferenza delle linee anteriori alle posteriori ; 

Art. 161. Le Corti dovranno escludere dalla suc- 
cessione quelle tali persone , le quali o sieno incapaci 
di governare, o\abbiandato motivo a dover perdere la 
corona . 

Art. 182. Nel caso di estinguersi tutte le linee già 
nominate , le Corti fararfho un nuovo chiamamento , at- 
tendendo al maggior vantaggio della nazione ; e segui- 
terà sempre ad osservarsi il regolamento ed ordine di 
successione nella maniera di sopra stabilita . 

Art. 1 33 . La femmina , in cui sia ricaduta , o sia 
per ricadere immediatamente la corona , non potrà eleg- 
gere marito senza consenso delle Corti ; e se a ciò con- 
travvenisse , s’ intenderà , che abbia rinunziata la corona . 

Art. 184. Nel caso che regni una femmina, il di 
Lei marito non avrà veruna autorità relativamente al 
Regno , nè veruna parte nel governo . 

Capitolo III. 

Della minor età del Re , e della Reggenza . 

Art. i 85 . Il Re sarà considerato di minor età fino 
agli anni diciotto compiti. 
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. Art. i8tf. Durante la minor età del Re, il Regnò 
sarà governato da una Reggenza . 

Art. 187. Una Reggenza similmente governerà il 
Regno , quando il Re , per qualunque cagione , o fi- 
sica , o morale , sia impossibilitato all’ esercizio della sua 
autorità . 

Art. 188. Se l’impedimento del Re durasse più d» 
due anni , e Pimmedialo successore avesse compiti i di- 
ciotto , le Corti potran nominarlo Reggente del Regno 
in vece della Reggenza . 

Art. 189. Nel caso di rimanere il trono vacante, 
a tempo che il Principe delle Asturie non fosse liscilo 
dalla minor età , nè le Corti ordinarie fossero riunite ; 
si farà una Reggenza provvisionale , perfin che saran 
radunate le Corti straordinarie . La comporranno la Re- 
gina Madre ; due individui della Diputazione perma- 
nente delle Corti , i più antichi per ordine della loro 
elezione nella Diputazione ; e due Consiglieri del Con- 
siglio di Stato , i più antichi , cominciando dal Deca- 
no . Se poi non vi fosse Regina Madre , entrerà nella 
Reggenza il terzo Consigliere di Stato per antichità . 

Art. 190. Il Presidente della Reggenza provvisionale 
sarà la Regina Madre ; e quando questa non vivesse , 
sarà il primo dei due individui della Diputazione per- 
manente delle Corti . 

Art. 191. La Reggenza provvisionale non dispac- 
cierà , se non gli affari , che non permettano dilazio- 
ne ; e non rimoverà , nè nominerà' impiegati , se non 
interinamene . 

Art. 192. Le Corti straordinarie , appena congrew 
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gate , nomineranno una Reggenza di tre , o cinque per- 
sone . 

Art. J93. L’individuo delia Reggenza dovrà esser 
cittadino coll’ esercizio de’ suoi Diritti ; nè potrà mai es- 
serlo uno straniero , benché abbia diploma di cittadi- 
nanza . 

Art. 194. II Presidente della Reggenza sarà norhi- 
nato dalle Corti ; e sarà , o sempre lo stesso , oppur ora 
uno , or un altro degl’ individui , secondochè le Corti 
ordineranno . 

Art. 195. La Reggenza eserciterà l’autorità del R» 
ne’ termini , che le Corti stabiliranno . 

Art. 396. L’ una e l’altra Reggenza, la provvisio- 
nale , e la permanente , giureranno secondo la forinola 
prescritta nell’ articolo 1 73 , aggiungendo la clausola , 
che saran fedeli al Re . La permanente poi giurerà inol- 
tre , che osserverà le condizioni , imposte dalle Corti perr 
l’esercizio della sua autorità ; e che quando cessi ne! Re 
o la minor età , o l’impossibilità , gli consegnerà im- 
mantinente il governo del Regno senza un momento di 
dilazione , sotto pena di esser gli individui di essa Reg- 
genza considerati e castigati come traditori . 

Art. 397. Tutti gli atti della Reggenza si pubbli- 
cheranno a nome del Ile . 

Art. 398. Sarà tutore del Re minore il suggello 
nominato dai Re defonto nel testamento . Se niuno fos- 
se stato da lui nominato , ne sarà tutrice la Regina Ma- 
dre , finché duri ntllo stàto vedovile : ed in mancanza 
di essa , le Corti daran la tutoria a chi ne giudiche- 
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ranno degno . Nel primo caso , e nel terzo , il tutore 
dovrà esser npto nelle Spagne . 

Art. 199. Sarà pensiero e cura della Reggenza, che 
il Re minore sia educato nella maniera la più conve- 
niente al grande oggetto della di lui alta dignità , e se- 
condo il sistema che approvato venga dalle Corti » 

Art. 200. Le Corti assegneranno lo stipendio , che 
dovrà darsi agl’ individui della , Reggenza . 

Capitolo IV. 

Della famiglia Reale , e della ricogniiìone 
del Principe delle Asturie . 

Art. 20^. Il figlio primogenito del Re avrà il ti- 
tolo di Principe delle Asturie . 

Art. 202. Gli altri figli e figlie del Re saranno, 
e si chiameranno Infanti delle Spagne . 

Art. 2o3. Saranno pure, e si chiameranno Infanti 
delle Spagne, i figli e figlie del Principe delle Asturie. 

Art. ao4> La qualità d’ Infante delle Spagne sarà 
precisamente limitata alle persone fin qui nominate , sen- 
za potersi stendere a verun’ altra. 

Art. 2 o 5. Gli Infanti delle Spagne goderanno del- 
le distinzioni e degli onori , de’ quali finora han godu- 
to , e potranno esser nominati per qualunque impiego , 
ad eccezione di quelli di giudicatura , e diputazione di 
Corti . 

Art. 205. Il Principe delle Asturie non potrà usci- 
re dal Regno senza il consenso delle Corti ; e se in ciò 
contravvenisse , la stessa contravvenzione lo dichiarerà 
escluso dalla successione alla corona . 

Art. 207. Ne rimarrà parimenti escluso , qualora si 
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trattenesse fuori del Regno più tempo del fissatogli nel 
permesso ; e qualora richiamalo , differisse il suo ritor- 
no oltre il termine prefissogli dalle Corti . 

Art. 208. Il Principe delle Asturie , e gli Infanti 
e le Infanti , e i loro figli e discendenti che fossero sud- 
diti del Re, non potranno contrarre matrimonio senza 
il consenso di questo e delle Corti , sotto pena di es- 
ser esclusi dalla successione alla Corona . 

Art. 309. Delle date di nascita > matrimonio , e 
morte di tutte la persone della famiglia reale , si spedi- 
rà copia autentica alle Corti , ed in mancanza di que- 
ste alla diputazione permanente , onde si custodiscano 
nell’ archivio di esse Corti . 

Àrt. 210. II Principe delle Asturie sarà riconosciu- 
to dalle Corti -, colle formalità da prescriversi nel Rego- 
lamento del Governo interiore delle Corti . 

Art. 211. Questa ricognizione si farà nelle prime 
Corti da celebrarsi dopo la di lui nascita . 

Art. aia. II Principe delle Asturie, giunto all’età 
di anni quattordici , presterà il seguente giuramento in- 
nanzi alle Corti . 

N. ( Qui il nome ) Principe delle Asturie giuro in- 
nanzi a Dio , e sopra i santi Vangeli , che difenderò e 
conserverò la Religion CATTOLICA, APOSTOLICA, 
ROMANA , senza permetterne verun’ altra nel Regno , e 
che osserverò la Costituzione politica della Monarchia 
spagnuola , e sarò fedele ed ubbidiente al Re . Cosi Id- 
dio mi ajuti . 
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* ‘ Capitolo V. 

\ 

Del sostentamento della famiglia Beale . 

Art. 2i 3 . Le Corti assegneranno al Re la rendita 
annuale della di lui casa, proporzionata all’alta dignità 
della sua persona . 

Art. 21 4 - Apparterranno al Re tutti i reali palazzi, 
de’ quali han goduto i predecessori ; e le Corti gli as- 
segneranno i terreni , che sembreranno ad esse oppor- 
tuni pel diporto della sua persona. 

Art. 21 5 . AI Principe delle Asturie fin dal giorno 
della nascita ; ed agli Infanti , si maschj che femmine, 
dal giorno che compiscano i sette anni di età ; asse- 
gneranno le Corti per alimenti una somma annuale , 
corrispondente alia loro rispettiva dignità . 

Art. 21 6. Alle Infanti , pel caso di matrimonio , 
assegneranno le Corti , a titolo di dote , la somma che 
stimeranno competente ; e consegnata questa , cesseran- 
no gli alimenti annuali . • / • 

Art. 217. Agl’ Infanti ammogliati , se rimarranno 
nelle Spagne , si seguiterà a dare gli assegnati alimen- 
ti : se viveranno fuori del regno , gli alimenti cesseran- 
no , e si darà loro per una volta la somma , che le Cor- 
ti decreteranno. 

Art 218. Le Corti assegneranno alimenti annuali 
alla Regina vedova . 

Art. 219. Gli stipendj per gl’individui della Heg- 
genza si prenderanno dalla rendita assegnata alla Casa 
del Re . 

Art. 220. La rendita della casa del Re , e gli ali- 
fuetti della Rejd famiglia { accennati negli articoli prc- 
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cedenti , si assegneranno dalle Corti al principio del 
reame d’ ogni Re ; nè si potranno piu alterare , duran- 
te il di lui reame . 

Art. 22 1. Tutti i suddetti assegnamenti usciranno 
dalla Tesoreria nazionale , la quale li pagherà all’ ammi- 
nistratore da nominarsi dal Re , e con lui se la inten- 
derà per le azioni attive e passive , che potran promuo- 
versi per ragion d’interessi . 

Capitolo VI. 

Delle Segreterìe di Stato . 

Art. 222. I Segretari del Dispaccio saranno sette. 

1 . ° Il Segretario di Stato . 

2. * Il Segretario del governo del Regno , per la Peniso- 
la , ed isole adjacenti . 

3 . ° Il Segretario del Governo del Regno , per oltremare. 
4° Il Segretario di Grazia e Giustizia . 

5 . ° Il Segretario d’Azzienda . 

6. ° Il Segretario d. Ila Guerra . 

7. 0 Il Segretario della Marina . 

In cotesto sistema di Segreterie le successive Corti 
potran fare delle variazioni , secondochè la sperienza e 
le circostanze Io richiedano . 

Art. 220. Solo il cittadino con esercizio de’ suoi Di- 
ritti potrà essere Segretario del Dispaccio , esclusi lutti 
gli stranieri , benché avessero diploma di cittadinanza . 

Art. 224. Con un regolamento particolare , appro- 
vato dalle Corti , si assegneranno ad ogni Segretario gli 
affari a lui appartenenti. 

Art. 225 . Tutti gli ordini del Re dovranno andar 
sottoscritti da quel tal Segretario , a cui appartenga l’af- 
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lare . Senza questo requisito non potrà eseguirsi Perdi- 
ne da verun tribunale , nè da altra persona pubblica . 

Art. 226. Tutti i Segretari del Dispaccio saran re- 
sponsabili alle Corti di qualunque ordine , autorizzata 
da loro contra la Costituzione , o contra le Leggi , sen- 
za che possa servir loro di scusa l’ordine avutone dal Re . 

Art. 227. I medesimi Segretari formeranno uno spec- 
chio delle spese , che potranno occorrere in ogni rispet- 
tiva segreteria per la pubblica amministrazione ; e ren— 
deran conto di quelle che avesser fatte , nel modo che 
sarà loro prescritto . 

Art. 228. Quando si vorrà ridurre ad effetto la re- 
sponsabilità de’ Segretari del Dispaccio , le Corti decre- 
teranno prima di tutto , che v’ è luogo a formazion di 
causa . 

Art. 229. Fatto cotesto decreto , il Segretario , di 
cui in esso si tratti , rimarrà sospeso ; e le Corti rimet- 
teranno la causa con tutti i documenti opportuni al Su- 
premo tribunale di giustizia , il quale processerà e de- 
ciderà a tenore delle leggi . 

Art. 2S0. Le Corti assegneranno il soldo compe- 
tente ad ognuno de’ Segretarj del Dispaccio , per fin 
che durino nell’ impiego . 

Capitolo VII. 

Del Contìglio di Stato . 

Art. 23 1. Vi sarà un Consiglio diStato, compo- 
sto di quaranta individui , tutti Cittadini coll’ attuale eser- 
cizio de’ loro diritti ; esclusi gli stranieri , malgrado che 
abbiano la cittadinanza . 

Art. 232 . Fra gl’individui del Consiglio di Stato 
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vi saranno quattro ecclesiastici e non più , e due pre- 
cisamente Vescovi , uomini tutti di merito , e di cono- 
sciuta e sperimentata cultura : quattro Grandi di Spagna , 
e non più , adornati di talento e virtù , e delle neces- 
sarie cognizioni : e tutti gli altri di qualunque classe 
purché sieno distinti o per la loro capacità ed istruzio- 
ne , o per notabili servigi resi allo Stato in qualchedu- 
no de’ principali rami di amministrazione o governo. Le 
Corti non potranno proporre per Consigliere verun in- 
dividuo , il quale nel tempo dell’elezione sia Diputato 
di Corti . Dodici almeno de’ Consiglieri dovranno esser 
nati nelle prcvincie di oltremare . 

Art. 233 . Tutti i Consiglieri di Stato saran propo- 
sti dalle Corti , e nominati dal Re . 

Art. 234. A quest’ effetto formeranno le Corti una 
Nota triplice , composta d’individui di tutte le classi 
dianzi accennate , Ecclesiastici , Grandi , ed altri ; ed il 
Re ne scaglierà quaranta , prendendoli proporzionatamen- 
te dalle suddette classi. 

Art. a 35 . Mancando qualcheduno de’ Consiglieri , 

' le prime Corti da radunarsi presenteranno al Re tre in- 
dividui della classe corrispondente ; ed il Re ne scioglie- 
rà uno a suo piacimento . 

Art. 236 . 11 Re non avrà altro Consiglio , che quel- 
lo di Stato , e lo consulterà in tutti gli affari gravi di 
Governo , e nominatamente per dare o negare la san- 
zione alle leggi , per dichiarar guerra , e per far trat- 
tati . 

Art. 237. Sarà pensiero del Consiglio proporre al 
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Re le teme per tutti i benefizj ecclesiastici , e per tut- 
ti gl’ impieghi di giudicatura . 

Art. 238 . Il Re formerà un regolamento pel Go- 
verno del Consiglio di Stato , ascoltando previamente lo 
stesso Consiglio : ed il regolamento fatto si presenterà al- 
le Corti per l’approvazione . 

Art. 239. I Consiglieri di Stato non potranno esser 
rimossi senza giusta causa , la quale dovrà esser giusti- 
ficata innanzi al Tribunal Supremo di giustizia . 

Art. 240. Le Corti assegneranno il soldo compe- 
tente ai Consiglieri di Stato . 

Art. 241. 1 Consiglieri di Stato, nel prender pos- 
sesso dell’impiego , giureranno in mani del Re di osser- 
vare la Costituzione , esser fedeli al Re , e dargli que’ 
soli consigli , che crederanno conducenti al bene della 
nazione , senza verun riguardo particolare , nè interesse 
privato . 

TITOLO QUINTO 

De' Tribunali , e dell’ amministrazione della Giustizia 
nel civile , e nel criminale . 

Capitolo I. 

Dé’ Tribunali. 

Art. 242. La potestà di applicar le leggi alle cause 
civili e criminali appartiene esclusivamente ai tribunali . 

Art. 243. Nè le Corti , nè il Re , non potranno 
mai esercitare in verun caso le funzioni giudicali , nè 
chiamare a se le cause pendenti , nè far riaprire i giu- 
dizj terminati . 

Art. 244* Le leggi assegneranno l’ordine e le for- 
malità de' processi , i quali in tutti i tribunali saranno 


Digitized by Google 


/ 


< >29 ) 

uniformi : nè potranno in cotali cose dispensare nè le 
Corti , nè il Re . ^ 

Art. 245 . I tribunali non potranno esercitare altre 
funzioni , che quelle di giudicare , e far eseguire i giu- 
dicati . 

Art. 246. Essi non potranno sospendere 1 ’ esecu- 
zione delle leggi , nè far regolamento alcuno per l’am- 
ministrazione dalla giustizia . 

Art. 247. Nessuno spagnuolo potrl esser giudica- 
to , nè in cause civili , nè in criminali , da veruna 
connnessione , ma solamente dal tribunale competente , 
anteriormente determinato dalla legge , 

Art. 248. Per affari comuni , siano civili o crimi- 
nali , non vi sarà che un solo Foro per ogni classe di 
persone . 

Art. 249. Gli ecclesiastici continueranno a godere 
del Foro del lor proprio stato , ne’ termini prescritti , o 
da prescriversi dalle leggi . \ 

Art. 25 o. I militari goderanno anch’ essi del lor Fo- 
ro militare , ne’ termini prescritti , o da prescriversi dalle 
Ordinanze . 

Art. 25 1. Non potrà esser nominato Giudice o Ma- 
gistrato , se non chi sia nato in territorio spagnuolo , e 
sia maggiore di anni venticinque , ed abbia inoltre le 
altre qualità, che saran determinate dalle leggi. 

Art. 252 . I Magistrati e Giudici , o temporali , o 
perpetui , non potrauuo esser deposti , che per causa le- 
galmente provata e sentenziata ; nè sospesi , che per ac- 
cusa legalmente tentata . 
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Àrt. 253. Se giungesse al Re qualche querela con- 
tra un Magistrato , e presene informazioni «xtragiudi- 
ciali paresse fondata , potrà sospenderlo dopo udito il 
Consiglio di Stato ; e ne manderà immediatamente le in- 
formazioni al Supremo tribunal di giustizia , acciocché 
ne giudichi a tenore delle leggi . 

Art. 254. Qualunque difetto di osservanza delle 
leggi nel corso de’ processi , o civili , o criminali , ren- 
derà personalmente responsabili i Giudici , che avessero 
cdjmmessd la mancanza . 

1 Art. 25.5. 11 Giudice o Magistrato , o subornato , 
ó corrotto , o prevaricatore , commette un delitto , che 
produce azione popolare contro di lui . 

Art. 256. Le Corti assegneranno ai Magistrati e Giu- 
dici uno stipendio competente . 

Art. 257. La Giustizia si amministrerà a nome del 
Re ; e porteranno pur in fronte lo stesso nome le sen- 
tenze definitive ed esecutorie de’ tribunali superiori . 

Art. 258. I tre Codici , civile , criminale , e com- 
merciale , saran comuni e gli stessi per tutta la Monar- 
chia , senza pregiudizio delle variazioni , che per parti- 
colari circostanze potran farsi dalle Corti . 

Art. 259. Vi sarà nella Corte un tribunale col ti-* 
tolo di tribunale Supremo di giustizia . 

Art. 260. Le Corti determineranno il numero di 
Magistrali di detto tribunale , e il numero di Sale , in 
cui dovran distribuirsi . 

Art. 261. Diritti del tribunale Supremo . 

Jl. # Terminare tutte le competenze , che siano per in- 
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sorgere fra udienze ed udienze fa) in tutto il territori» 
spagnuolo , e fra udienze ed altri tribunali partico- 
lari nella Penisola , e nell’ isole adjacenti ; giacché in 
oltremare , determinerà» le legg : , come si abbian que- 
ste ultime a terminare . 

a.° Processare i Segretari diStato e del Dispaccio» qua- 
lora decretino le Corti , esservi luogo a formazion di 
causa . 

3. ° Giudicare in tutte le cause di separazione o sospen- 
sione de’ Consiglieri, di Stato , e de’ Magistrati delle 
udienze . 

4. ° Giudicare nelle cause criminali de’Segretarj di Sta- 
to e del Dispaccio , come pure da’ Consiglieri di Sta- 
to , e de’ Magistrati delle udienze . Appartiene al Capo 
politico di maggior autorità l’instruzione del proces- 
so , da mandarsi' al Supremo tribunale . 

5. ° Giudicare in tutte le cause criminali , che. si pro- 

movessero contra gl’individui del medesimo tribuna- 
le Supremo . Nel caso che Ssse necessario il ridurre 
ad effetto la responsabilità di questo Supremo tribu- 
nale ; le Corti , previa la formalità ordinata nell’ ar- 
ticolo 228 » nomineranno ad un tal fine un tribunale 
composto di nove GiuJici , i quali saranno presi per 
sorte da un numero doppio . 

€.° Giudicare sulla residenza d’ ogni impiegato pubbli- 
co , il quale sia suggetto ad essa per disposizione 
delle leggi . 

(a) Gli spagnuolì chiamano Udienze i tribunati su- 
periori , composti di Giudici togati . 

1 2 
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y.* Giudicare sopra tutte le materie contenziose , appar- 
tenenti al Regio patronato . 

8.° Giudicare sù i ricorsi di forza , che saran per fare 
in qualunque caso i tribunali superiori Ecclesiastici 
della Corte . 

9 ° Giudicare sù i ricorsi di nullità , che possano affac- 
ciarsi contra le sentenze date in ultima istanza , a fi- 
ne di riporre in piedi il processo , e rendere effetti- 
va la responsabilità , di cui si tratta nell’articolo 2 . 54 . 
Di cotesti ricorsi , nelle provincie di oltremare , giu- 
dicheranno le Udiente , nella forma che a suo luogo 
si dichiarerà . 

io.° Ascoltare i dubbj degli altri tribunali sull’intendi- 
mento di qualche legge , e parteciparli al Re co’ fon- 
damenti che vi fossero , onde possa egli promuoverne 
la conveniente dichiarazione da farsi nelle Corti . 
ali. 0 Ricevere dalle Udienze le (iste di tutte le cause, 
che si promoveranno , si civili che criminali : le quali 
liste il tribunale Supremo esaminerà , e ne promoverà , 
la pronta amministrazione di giustizia , ed a questo 
medesimo fine ne passerà copia al Governo , e ne da- 
rà contezza al pubblico per mezzo della stampa . 

Art. 262. Tutte le cause civili e criminali si termi- 
neranno entro il territorio di ogni Udienza , 

Art. 263. Le Udiente giudicheranno , in seconda 
e terza instanza , di tutte le cause civili , giudicate nel 
suo territorio da’ tribunali inferiori ; c lo stesso faranno 
intorno alle criminali , a norma di ciò che le leggi ne 
prescriveranno. A tenore, delle stesse leggi dovran pure 
giudicare nelle cause di sospensione o separazione de’ Giu* 
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dici inferiori del suo territorio , e renderne conto al Re , 

Art. 264. I Magistrati , che avessero data sentenza 
in seconda instanza , non potran giudicare in terza sulla 
stessa lite . ^ 

Art. 0.65. Apparterrà parimenti alle' Udienze il de- 
cidere in affari di competenza fra i Giudici subalterni del 
suo territorio . 

Art. 2 66. Dovran pur intendere le medesime sù t 
ricorsi di forza , provenienti dai tribunali , e dalle au- 
torità ecclesiastiche del suo territorio . 

.1 

Ait. 267. Dovran parimenti raccogliere da tutti i 
Giudici subalterni del suo territorio informazioni esatte 
di tutte le nuove cause in materie di delitti ; e liste an- 
cora delle cause civili e criminali , pendenti ne’ tribu- 
nali loro , colla dichiarazione dello stato in cui sono si 
le une che le altre; onde possano promuoverne la pii 
pronta amministrazione di giustizia. 

Art. 268. Alle Udienze di oltremare apparterrà in- 
oltre il giudizio de’ ricorsi di nullità. Nelle Udienze , 
che abbiano un sufficiente numero d’ individui da for- 
marne tre sale ; si giudicherà del ricorso nella sala , che 
non abbia avuta parte nella causa in veruna instanza . 
Nell’ Udienze poi, dove sia minore il numero de’ Giudi- 
ci , passeranno cotali ricorsi da una Udienza all’ altra en- 
tro il territorio o distretto d’ uno stesso Governo supe- 
riore : e nel caso che in questo non siavi che un’ Udien- 
za soia , passeranno i ricorsi, fuor di esso, all’ Udien- 
za più vicina . 

Art. 269. L'Udienza , in cui fosse dichiaratala nul- 
lità , ne manderà una relazione ( in cui vadano inseriti 
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■gli opportuni documenti ) al Supremo tribunale di grò* 
•tizia , onde si riduca ad effetto la responsabilità , di cui 
si tratta nell’ articolo 254 * 

Art, 270. Tut^e le Udiente manderanno ogni anno 
al Supremo tribunale di giustizia cataloghi esatti delle 
cause civili, ed ogni sesto mese delle criminali , o ter- 
minate , o pendenti , colla dichiarazione dello stato in 
cui sono, e coll’ aggiunta delle cause, che avessero ri- 
cevute da’ tribunali inferiori . 

Art. 271. Si determinerà con leggi , e con parti- 
colari regolamenti , quanti dovranno essere ( non mai per 
altro meno di sette) i Magistrati delle Udiente ; quale 
sarà la forma , e quale il luogo della residenza di code- 
sti tribunali . 

Art. 272. Quando giunga il caso di farsi la con- 
veniente divisione del territorio spagnuok» , accennata 
nell’ articolo 11; si determinerà il numero ed il territo- 
rio delle Udienze , che vi si dovranno stabilire . 

Art. 273. Si stabiliranno Partiti , proporzionatamen- 
te uguali ; ed ogni Capitale di Partito avrà un Giudice 
Avvocato , col suo tribunale conveniente. 

Art. 274. Le facoltà di cotali Giudici saran limita- 
te alle sole cause contenziose . Le leggi determineranno, 
a quali cause o della capitale , o de’ paesi subalterni , po- 
tranno essi intendere , e fino a qual somma potran giu- 
dicare in cause civili senza appellazione. 

Art. 275. In tutti i paesi si porranno Alcaldi ( a); 

(a) Gii P 'caldi in Itpagna son Giudici subalterni , in- 
caricati della tranquillità d’ un determinato paese 0 ter* 
ritorto , . 
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e le leggi determ'nermno l’estensione delle loro facoltà 
si negli affali contenziosi , che negli economici . 

Art. 276. Tutti i Giudici di tribunali inferiori , 
entro il preciso termine di tre giorni , dovranno render 
conto alla loro rispettiva Udienza delle nuove cause in- 
trodotte per delitti commessi nel loro territorio ; e segui- 
teranno a renderlo del procedimento delle medesime 
cause, nell’ epoche da prescriversi loro dall’ [Udienza . 

Art. 277. Dovran mandare parimenti ogni sesto me- 
se alla loro U lienza informazioni generali del principio e 
procedimento delle cause civili pendenti , ed ogni terzo 
mese delle criminali . 

Art. 278. Le leggi decideranno , se vi dovranno esJ 
sere tribunali speciali pel giudizio di particolari affari de- 
terminati . 

Art. 279. Tutti i Magistrati e Giudici , nel pren- 
der possesso de’ loro impieghi , giureranno di osservare 
la Costituzione , esser fedeli al Re , ubbidire alle leggi , 
e amministrare imparzialmente la Giustizia . 

Capitolo II. 

Dell' amministrazione della giustizia net civile . 

Art. 280. Non potrà esser privato nessuno spagnuolo 
del Diritto di por fine a qualunque sua lite per mezzo 
di Giudici arbitri , eletti da ambedue le parti . 

Art. 281. La sentenza , data dagli Arbitri , si ese- 
guirà , qualora le parti , nel compromettersi , non si fos- 
sero riservate il Diritto di appellazione . 

Art. 282. L’ Alcalde d’ogni paese eserciterà in esso 
l’uffizio di Conciliatore ; e chi a lui ricorra per affari ci- 
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vìi! , o per offese ricevute , dovrà presentargli disposta 
alla conciliazione . 

Art. 283 . L 'Alcalde , con due uomini onesti , no- 
minati uno da ogni parte , ascolterà l’ accusatore e l'ac- 
cusato ; pondererà le ragioni di ambedue ; e udito il pa- 
rere de’ due uomini anzidetti , prenderà il provvedimen- 
to , che gli parrà opportuno per dar fine al litigio ; ed in 
fatti si terrà per terminato , se le Parti si daranno per 
contente della decisione extragiudiciale. 

Art. 284. Senza far constare , che si è procurato il 
mezzo della conciliazione ; non s’intraprenderà nessuna 
lite. 

Art. 285 . In qualsisia lite , qualunque siane la som- 
ma o l’oggetto , potranno aver luogo , al più , tre in- 
stanze , e tre sentenze definitive . Quando si faccia la 
terza ìnstanza dopo due sentenze conformi ; il numero 
de’ Giudici dovrà esser maggiore di quello che fu nella 
seconda , nella maniera che disporranno le leggi . Que- 
ste pure determineranno , quale sarà la sentenza che non 
permetta appellazione , attesa la varietà degli oggetti , e 
la natura e qualità de’ diversi gindizj . 

Capitolo III. 

Dell ’ amministrazione della giustizia nel criminale . 

Art. 286. Le leggi regoleranno 1 ’ amministrazione 
della giustizia nel criminale , in maniera che i processi 
sieno fatti con brevità e senza vizj , e i delitti sieno 
prontamente castigati . 

Art. 287. Nessuno spagnuolo potrà essere impri- 
gionato senza due condizioni previe : l’informazione som- 
maria del fatto , il quale secondo le leggi meriti di es- 
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ser castigato con pena corporale : e l’ordine del Giudi- 
ce dato per iscritto , il quale gli sarà notificato nell’alto 
stesso, della prigionia . 

Art. 288. Al suddetto ordine dovranno arrendersi 
tutti : qualunque resistenza sarà tenuta per un grave 
delitto . 

Art. 289. In caso di resistenza , o di sospetto di 
fuga , si potrà far uso della forza per assicurar una per- 
sona . 

Art. 290. L’uomo arrestato , prima di esser messo 
in carcere , sarà presentato al Giudice , acciocché gli 
prenda la dichiarazione . Se ciò per qualche impedi- 
mento o motivo non potesse eseguirsi , sarà condotto 
alle carceri in qualità di detenuto ; ed il Giudice éntro 
il termine di ventiquattr’ ore gli riceverà la dichiara- 
zione . 

Art. 291. Nella dichiarazione dell’ arrestato non si 
prenderà giuramento ; nè questo mai si prenderà in ma- 
terie criminali sopra fatto proprio . 

Art. 292. In fragranti qualunque delinquente po- 
trà essere arrestato ; e tutti avran dritto di arrestarlo , e 
di condurlo alla presenza del Giudice . Presentato che 
sia , e posto in custodia , si procederà in tutto , come 
si è detto ne’ due articoli precedenti . 

Art. 293. Nel caso che il Giudice risolva , che un 
arrestato sia carcerato , o passi dalla qualità di detenuto 
a quella di prigione , se ne darà l’ordine motivato , e se 
ne consegnerà una copia al carceriere , acciocché la in- 
serisca nel libro de’ carcerati ; senza il qual requisito non 
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potrà egli ammettere nessuno in qualità di carcerato , 
sotto la più severa responsabilità . 

Art. 294. Non si farà sequestro di beni , cbe po’ 
soli delitti , che portino pena pecuniaria , e a propor- 
zione della quantità della pena . 

Art. 295. Non sarà portato alle carceri chi darà 
un mallevadore , ne’ casi per altro , ne’ quali la legge 
non proibisca espressamente la sicurtà . 

Art. 296. Qualora apparisca , in qualunque stato di 
causa pendente , che non può imporsi al carcerato pena 
corporale , sarà posto in libertà con sicurtà . 

Art. 297. Si disporranno le carceri , in maniera che 
servano per assicurare i prigioni , ma non mai per mo- 
lestarli , 11 carceriere li terrà tutti ben custoditi , in par- 
ticolare i separati , per ordine del Giudice , dalla comu- 
nicazione , ma niuno per vtrun caso in segrete sotterra- 
nee , o mal sane. 

Art. 298. Le leggi determineranno la frequenza , 
con cui dovianno essere visitate le carceri ; nè vi sarà 
carcerato alcuno , che possa esimersi per verun pretesto 
dal presentarsi ai visitatori . 

Art. 299. Il Giudice, ed il Carceriere, che man- 
cassero all’ osservanza de’ precedenti articoli , saran casti- 
gati come rei di prigionìa arbitraria ; delitto , che verrà 
compreso frà gli altri nel Codice criminale . 

Art. 3 oo. AI carcerato , come reo , si dovrà far 
sapere nel termine di ventiquattr’ ore il motivo della sua 
carcerazione , ed il nome del suo accusatore , se vi fosse . 

Art 3 oi. Nel prendere al Reo la confessione, gli 
si leggeranno intieramente tutti i documenti , e tutte la 
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dichiarazioni de’ testimoni co’ loro nomi ; e se egli pe’ 
loro nomi non li conoscesse , gli si daranno tutti gP 
indizj e contrassegni , de’ quali faccia ricerca , onde po- 
terne venire in cognizione . 

Art. 3oa. Dopo questo primo passo , il processo 
sarà pubblico , nella maniera e forma , che determine- 
ranno le leggi . , 

Art. 3o3. Non si farà mai uso di tortura , nè di 
costrignimento alcuno . 

Art. 3c4- Non s' imporrà mai a veruno la pena di 
■confiscazione di beni. 

Art. 3o5. Le pene, che s’impongano al reo , qua- 
lunque siasi il delitto , non potranno trascendere o pas- 
sare per verun conto alla di lui famiglia , dovendo tutta 
avere il suo pieno effetto nella sola persona , che n’ è 
meritevole . 

Art. 3ori. Non potrà essere spianata la casa di ve- 
runo spagnuolo , se non nei cèsi , che determinerà la 
legge per la tranquillità e sicurezza dello Stato . 

Art. 307 . Se in qualche tempo le Corti crederan- 
no , che convenga far distinzione trà i Giudici di fatti , 
e Giudici di Diritti ; la stabiliranno nella forma , eh# 
stimeranno conveniente . 

Art. 3o8. Se per circostanze straordinarie la sicu- 
rezza dello Stato richiedesse , o in tutta la Monarchia » 
© in parte di essa , la sospensione di alcuna delle for- 
malità , prescritte in questo capitolo per Parresto de’ de- 
linquenti j potranno le Corti decretarla per tempo limi- 
tato. 
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TITOLO SES'i / 

Del Governo interiore delle provìncie , e de’ paesi . 

Capitolo I. 

Degli Aggiuntameli (a) . 

Art. 009. Pel governo interiore ile’ paesi vi srr3n- 
110 Aggiuntamene . Comporranno Y Aggiuntamento !’ Al- 
calde o i due Alcaldi de! paese , i Reggitori , e il Pro- 
curator Sindaco : e ne sarà Presidente il Capo Politico 
doTe vi sia ; e dove no , o l’unico Alcalde , o il pii-" 
mo per nomina , se saran due . 

Alt. 3 ic. Si pcrrà Aggiuntamento, dove si creda 
opportuno, benché fossero paesi, che finora non l’a ves- 
serò avuto . 11 paese , che giunga a mille anime o per 
se , o col suo contado , dovrà averlo ; e gli si assegnati 
il territorio corrispondente . 

Art. 3(1. Le leggi determineranno il numero d’in- 
dividui d’ogni classe , de’ quali si dovrà comporre ogni 
Aggiuntamento a proporzione del numero dalle anime . 

Art. 3(2. Gli Alcaldi , Reggitori, e Procuratori Sin- 
dachi , si nomineranno in ogni paese per elezione : nè 
più vi saranno in verun Aggiuntamento Reggitori , nè 
altri ufficiali perpetui , qualunque siasi il loro titolo o 
denominazione . 

Art. 3 i 3 . Ogni anno nel mese di Deccmbre , ra- 
dunati i cittadini d’ogni paese , nomineranno a pluralità 

(a) Si chiamano in Ispagna Aggiuntameli , o Reg- 
gimenti , 0 Concèjos , le adunanze di governo municipa- 
le ; e gl’ Individui ordinarj , che le compongono , hanno 
il titolo di Reggitori . 
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eli voti un numero di elettori , proporzionato alla po- 
polazione , i quali sieno nel paese domiciliati , coll’ eser* 
cizio de’ Dii itti di Cittadinanza . 

Art. 3 1 4- I suddetti elettori eleggeranno , a plu- 
ralità assoluta di voti , nello stesso mese di Deceinbre, 
l ’ Alcalde o gli Alcaldi , i Reggitori , ed i Procuratori , 
o Procuratoli Sindachi ; i quali entreranno nell’ esercizio 
de’ loro impieghi nel primo giorno del seguente gcn- 
najo . 

Art. 3 1 5. Gli Alcaldi si muteranno ogni anno : i 
Reggitori ogni anno per metà : i Procuratori Sindachi , 
ogni anno , se sarà uno solo ; e ogni anno per inetà , 
se saran due . 

Art. 3i 6 Gli individui, impiegati nell’ Aggiunta- 
mente , non potranno esser eletti di nuovo per verun 
impiego , se non dopo esser passati almeno due anni ; 
eccettuati i paesi , dove ciò non permettesse la qualità 
o scarsezza della popolazione . 

Art. 3 ìj. Gli Alcaldi , Reggitori, e Procuratori 
Sindachi , dovranno essere Cittadini con esercizio de’ lo- 
ro Diritti , maggiori di anni venticinque , e domiciliali 
e residenti nel paese , almeno da cinque anni . Le leg- 
gi ne determineranno le altre qualità . 

Art. 3i8. Non potrà esser Alcalde , nè Reggitore, 
nè Procurator Sindaco, veruno che abbia impiego pub- 
blico di nomina Regia con attuale esercizio . Non son 
compresi in questa eccezzione quelli che servono nelle 
milizie nazionali . 

Art, 3iy. Tutti gli accennati impieghi municipali 
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son cariche nazionali , delle quali nessuno potrà esi- 
mersi senza causa legale . 

Art. 320. Ogni Aggiuntamento , a pluralità assoluta 
di voti , eleggerà un Segretario , il quale sarà salariato 
dal Comune. 

Art. 321. Carichi dell’ Aggiuntamento : 

I * Invigilare sulla polizia di salubrità e comodità . 
a.° Dar ajuto all’ Alcalde in tutto ciò che appartenga 
alla conservazione dell’ ordine pubblico , e alla sicu» 
rezza delle persone , e de’ beni de’ Cittadini . 

3.° Amministrare i capitali comunitativi , provenienti n 
da fondi comuni , o da imposizioni autorizzate dalle 
leggi o da’ regolamenti ; e nominarne un Depositar- 
ne sotto la responsabilità de’ nominanti . 

4-° Aver cura della partizione e riscossione delle contri- 
buzioni , e rimetterle alle tesorerie rispettive . 

5.® Aver cura delle scuole deprime lettere , e degli al- 
tri stabilimenti di , educazione , da mantenersi co’ fon- 
di comunitativi . 

é.° Aver cura degli Spedali , degli Ospizj, delle case di 
Esposi ti , e di tutti gli altri stabilimenti di beneficenza 
pubblica , sotto le regole da prescriversi . 
y.° Aver cura della costruzione o restaurazione di stra- 
de , cammini , ponti , e carceri ; e delle boscaglie e 
piantagioni della Comune ; e di tutte le pubbliche ope- 
re di necessità , utilità , ed ornamento - 
8 ° Formar delle ordinanze municipali , e procurarne l’ap- 
provazione delle Corti per mezzo della dipulazione 
provinciale, la quale le accompagnerà colle opportu- 
ne informazioni « 
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j>.® Promuovere l’agricultura , l’industria , ed il commer- 
cio , attese le situazioni e circostanze de’ paesi, e l’uti- 
le , o vantaggio che se ne potrà sperare . 

Art. 322. Se occorresse una fabbrica , o qualun- 
que altro oggetto di utilità comune , e per la scarsez- 
za de’ fondi comunitativi fosse bisogno di ricorrere ad 
imposizioni arbitrarie; non si potrà ciò fare senza otte- 
nerne dalle Corti l’approvazione per mezzo della dipu- 
tazione provinciale : e qualora il lavoro fosse urgente , 
e le Corti a quel tempo non fossero radunate ; potrà 
r Aggiuntamente progredire all* imposizione , ma interi- 
namente , e col consenso della suddetta Diputazione . 
Cotesti capitali straordinarj si amministreranno nella stes- 
sa maniera , che quelli de’ fondi proprj della Comunità . 

Art. 323. Gli Aggiuntameli opereranno sempre , 
ed in ogni cosa , sotto l’inspezione della Diputazione pro- 
vinciale , alla quale ogni anno renderan conto esatto di 
tutti i capitali pubblici , o riscossi , o impiegati . 

Capitolo II. 

Del Governo politico delle provincic , e delle 
Dipulazioni provinciali . 

Art. 324- H governo politico delle provincia di- 
penderà dal Capo superiore , posto dal Re in ognuna 
di esse . 

Art. 325. Vi sarà in ogni provincia una Diputa- 
zione provinciale , sotto la presidenza del Capo supe- 
riore , a fine di promuoverne la prosperità . 

Art. 3 i6. Comporranno la suddetta Diputazione il 
Presidente , l’ Intendente , e sette Individui , eletti nella 
forma che si dirà : il qual numero ( dopo fatta la nuo- 



va divisione di provincie , accennata nell’ articolo 1 1 ) 
potrà essere alterato dalle Corti , secondochè lo richie- 
dano le circostanze . 

Art. 327. La Diputazione provinciale si rinnoverà 
Ogni due anni per la metà , uscendone la prima volta 
>1 numero maggiore , e la seconda il minore , e cosi 
successivamente . 

Art. 328. L’ elezione degli Individui si farà dagli 
Elettori di Partito , nel giorno dopo di essere stati da 
essi nominati i Diputati a Corti , e colio stesso ordine , 
con cui si nominano questi . 

Art. 329. Nello stesso tempo , e nella medesima 
maniera , si eleggeranno tre Sostituti per ogni Diputa* 
zione . 

Art. 33 o. Gl’individui della Diputazione provinciale 
debbono esser Cittadini coll’ esercizio de' Diritti di Cit- 
tadinanza , maggiori di venticinque anni di età , natii 
della provincia con domicilio almeno di sette anni , ed 
aventi inoltre da potersi mantenere con decenza . Ne so- 
no esclusi gl’impiegati di nomina Regia nella maniera 
detta nell’ articolo 3 18. 

Art. 33 1. Nessuno potrà esser eletto seconda vol- 
ta , che' dopo passati almeno quattr’ armi , dacché fini 
di esercitare le sue funzioni . 

Art. 33 a. Qualora il Capo superiore della _ provin- 
cia non potesse presiedere alla Diputazione , ne farà le 
veci l’Intendente , e per mancanza di questo , il Vocale 
che fu nominato in primo luogo . 

Art. 333 . La Diputazione nominerà un Segretario, 
salariato sù i fondi pubblici della provincia , 
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Art. 334. Terrà la Diputazione ogni anno no» 
Tanta sessioni al più , distribuite in altrettanti giorni , 
come si crederà più conveniente . Nella Penisola dovran 
cominciarsi le adunanze dal primo di marzo , e in ol- 
tremare dal primo di giugno . 

Art. 335. Dovéri della Diputazioni provinciali s 
j.° Esaminare ed approvare la distribuzione delle con- 
tribuzioni , da addossarsi ai paesi della provincia . 

2. 0 Invigilare sul buon impiego de’ fondi pubblici da’ 
particolari paesi ; esaminarne i conti ; munirli del Vi- 
sto-bono , onde possano meritare l’approvazione supe- 
riore ; e far 6Ì , che si osservino in tutto ciò le leg- 
gi , ed i regolamenti . 

3.° Aver cura di fare stabilir* gli Aggiuntamenti , dove 
vi lian da essere , secondo l’istruzione data nell’ arti- 
colo 3 1 o. 

4-° Dovendosi fare o restaurare qualche opera o fab- 
brica per comune utilità della Provincia , proporre al 
' Governo le imposizioni arbitrarie , che si crederanno 
più opportune , onde poterne ottenere la permissione 
delle Corti . s In Oltremare , occorrendo qualche Ope- 
ra urgente da non potersi aspettare la risoluzione delle 
Corti ; potrà la Diputazione , coll’ espresso consenso 
del Capo della Provincia , metter in opra le accen- 
nate imposizioni , dandone contezza al Governo im- 
mediatamente , per ottenerne dalle Corti l’approvazio- 
ne . -s Per la riscossione poi delle dette imposizioni , 
la Diputazione , sotto la sua propria responsabilità , 
nominerà un Depositario : ed i conti dell’ impiego di 
esse , dopo essere stati esaminati dalla Diputazione , 

K. 
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ti manderanno al Governo ; il quale li farà ricono- 
scere e postillare , e li suggetterà finalmente alle Corti 
per l'approvazione » 

5. ° Promuovere ^educazione della Gioventù a norma de* 

regolamenti approditi ; fomentare l’agricultura , l’ in- 
dustria , ed il commercio ; e proteggere particolarmente 
gli autori di nuove scoperte o invenzioni in qualun- 
que genere . 

6 . ° Partecipare al Governo tutti gli abusi , che notas- 
sero , intorno all’ amministrazione delle rendite pub- 
bliche . 

7. 0 Formare il censo , e lo stato delle provincie . 

S.° Far si , che si compiano pienamente i rispettivi og- 
getti di tutte le instituzioni di pietà, e di beneficen- 
za , proponendo al Governo i mezzi che stimeranno 
più opportuni per togliere gli abusi , che vi si osser- 
vassero . ^ 

f>° Dar parte alle Corti delle infrazioni della Costitu- 
zione , che si notassero nella provincia . 

(lo.° Le Diputazioni delle provincie di Oltremare invigi- 
leranno sui!’ economia , ed ordine , e progressi delle 
Missioni , destinate alla conversione degl' Indiani in- 
fedeli (a) ; si faran dar conto da’ Missionari delle lo- 
ro operazioni in questo genere , ond’ evitarne gli abu- 
si ; e daran conto di tutto al Governo . 

Art. 336. Se qualche Diputazione abusasse delle 
sue facoltà , potrà il Re sospenderne i Vocali , notili- 

<. ' ■» •• * » • • • * 

• • — • *■ * 

(a) In t Spagna si chiamano Indiani gli Americani , 
ed Indie le Americhe) :. u j,. , t . . < • ; 
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cando alle Corti la novità , ed il motivo di essa , on- 
de si possa prendere la determinazione che più conven- 
ga . Durante la sospensione, suppliranno i Sostituti. 

Art. 337. Tutti gl’individui degli Aggiuntamenti , 
e delle Diputazioni provinciali , nell’ intraprendere l’eser- 
cizio delle loro funzioni , giureranno di osservare la Co- 
stituzione politica della Monarchia spagnuola , ubbidire 
alle leggi , esser fedeli al Re , e adempire religiosamen- 
te gli obblighi del loro impiego . I primi presteranno il 
giuramento in mani del Capo politico , e non essen- 
dovi o mancando questo , in quelle dell’ Alcalde , che 
fosse il primo per nomina ; ed i secondi in mani del Ca- 
po superiore della provincia . 

TITOLO SETTIMO 
Delle Contribuzioni . 

Capo Unico. 

Art. 338. Le Corti j anno per anno , stabiliranno 
o confermeranno le contribuzioni ; siano dirette , o in- 
dirette ; siano generali , o provinciali , o municipali . Sus- 
sisteranno per ora le antiche , fino alla derogazione di 
Queste , o pubblicazione di altre . 

Art. 339. Le contribuzioni si distribuiranno fra tutti 
gli spagnuoli a proporzione delle facoltà di ognuno , 
senza eccezione , nè privilegio alcuno . 

Art. 34o. Le contribuzioni saranno proporzionate 
alle spese , che si decreteranno dalle Corti pel servigio 
pubblico in ogni genere . 

Art. 34 1. Acciocché le Corti possano fissare le spe- 
se in tutti gli articoli, di servigio pubblico , e le con- 
tribuzioni a quest’uopo necessarie ; il Segretario d’azzien- 
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3a presenterà ad esse Corti , dal momento che saranno 
adunate , un computo prudenziale delle spese credute 
necessari* , prendendone le rispettive informazioni dalia 
altre Segreterìe di Stato . 

Art. 342 . Lo stesso Segretario del dispaccio di az- 
zienda , sulla fatta supposizione delle spese , presenterà 
un progetto delle opportune contribuzioni , colle quali vi 
si possa soddisfare . 

Art. 343. Se qualche particolare contribuzione sem- 
brasse al Re pregiudiciale o gravosa ; potrà farne con- 
sapevoli le Corti per mezzo del Segretario d’azzienda , ed 
accennare inoltre, qual altra più conveniente contribu- 
zione vi si potrà sostituire . 

Art. 344- Fissata la somma della contribuzione di- 
retta , le Corti ne approveranno la distribuzione fra le 
provincie, la quale dovrà farsi con equità a proporzio- 
ne delle ricchezze di ognuna : il cui fine acciocché si 
ottenga , presenterà il Segretario d’azzienda le supposi- 
zioni necessarie. 

Art. 345. Vi sarà per tutta la nazione una teso- 
reria generale , la quale disporrà di tutti i prodotti di 
qualsivoglia rendita , che destinata sia al servigio dello 
Stato . 

Art. 346- Vi sarà in ogni provincia una tesore- 
ria , nella quale entreranno tutti i Capitali , raccolti in 
essa provincia per l’erario pubblico . Queste tesorerie sa- 
ranno in corrispondenza colla generale , e serberanno 
tutti i fondi a disposizione di essa . 

Art. 347» Al Tesoriere Generale non sarà dato 
per buono verun pagamento , r se non l’avrà fatto con 
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decreto del Re , sottoscritto dal Segretario d’ azzienda ; 
nel qual decreto si faccia espressa menzione della spesa 
a coi lè destinata la somma , e del decreto con cui sia 
stata dalle Corti autorizzata. 

Art. 3 4-8. Acciocché la tesoreria generale possa te- 
nere i suoi conti colla dovuta purità ; dovranno in- 
tervenirvi , per incarichi e per date , le rispettive Computi- 
sterie di entrate, e di distribuzioni della rendita pubblica } 

Art. 349. Un’ istruzione particolare regolerà cotesti 
Uffizj > hi maniera che possano servire al fine della loro 
instituzione . ' • • ■ ... . 

Alt. 35o. Per il bilancio di tutti i conti di capi- 
tali pubblici vi sarà una Computisteria maggiore , rego- 
lata da una legge speciale . * '■ 

Art. 35 1 . L’annuale rendimento di conti, da darsi 
dalla tesoreria generale , di tutte le contribuzioni , ren- 
dite , e spese; subito che abbia avuta l’ultima appr®» 
razione delle Corti , si stamperà , si pubblicherà , e si 
farà andar in giro per le Diputazioni provinciali , e per 
gli Aggiuntamenli . 

Art. 352. Nella stessa maniera si stamperanno , si 
pubblicheranno , e circoleranno i Conti , da doversi ren- 
dere dai Segretarj di Stato , delle spese fatte ne’ loro ri- 
spettivi Uffizj . 

Art. 353. 11 maneggio della pubblica azzienda (aj 

(a) Si è usata pik volte in questa traduzione la vo- 
ce spagnuola azzienda ( hacienda ) benché forse non sia 
toscana ; perché se ne fa uso anche in Italia , ed il si- 
gnificato di essa é ben noto . 
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non dipenderà mai da verun’ altra Autorità , fuorché da 
quella , a cui è raccomandato: j 

* Art. 354. Non vi saran dogane , che ne’ soli Porti 
di mare , e nelle sole frontiere : non si comincierà per 
altro a dar effetto a questa disposizione , se non quan- 
do le Corti l’ordineranno . • 

Art. 355. Il Debito pubblico , riconosciuto per ta- 
le , sarà uno de’ primi pensieri delle Corti . Esse por- 
ranno ogni cura possibile in far si , che se ne verifichi 
la progressiva estinzione , e se ne paghino sempre i frut- 
ti scaduti : e ordineranno tutto ciò che sembri conface- 
vole alla direzione di si importante affare , si per riguar- 
do agli Uffizj di conto e ragione , che per riguardo aita 
torà alle contribuzioni arbitrarie da stabilirsi a quest’ uo- 
po, il maneggio delle quali sarà separato affatto dalla 
tesoreria generale . 

TITOLO OTTAVO. » . ’ 

Della fona militare nazionale . 

Capitolo I. 

Delle truppe di servigio continuò . 

Art 3 56. Vi sarà una forza militare nazionale per- 
manente , si di terra , che di mare , per la difesa este- 
riore dello Stato , e per la conservazione dell’ ordine in- 
teriore J 

Art. 357 . Le Corti fisseranno annualmente il nu- 
mero di truppe che saran necessarie secondo le circo- 
stanze , ed il modo anfora che sembrerà più conveniente 
per formarle . 

Alt. 358. Le Corti fisseranno pure annualmente il 
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numero di legni della Marina militare , o da armarsi di 
nuovo , o da conservarsi armati. 

Art. 359 . Stabiliranno le Corti , per mezzo di ri- 
spettive ordinanze , tutto ciò che appartenga alla disci- 
plina militare , all’ ordine delle promozioni , ai soldi , all’ 
amministrazione , e a tutto ciò che richiedesi per la buo- 
na costituzione dell’ esercito di terra , e dell’ armata di 
mare . 

Art. 36o. Si stabiliranno scuole militari per l’edu- 
cazione ed istruzione di tutte le diverse truppe di mare 
e di terra . 

Art. 36i. Nessuno spagnuolo.potrà esimersi nè scu- 
sarsi del servigio militare nella forma e nel tempo, in cui 
vi fosse chiamato dalla legge . 

CiflTOtO II. 

Delle milizie nazionali. 

Art. 362. Vi saranno in ogni provincia corpi di 
milizie nazionali , composte di abitanti di ognuna di es- 
se , in numero proporzionato alla popolazione , e alle 
circostanze . • ; 

Art. 363. Se ne regolerà per una particolar Ordi- 
nanza la formazione , il numero , e la speciale costitu- 
zione in ogni genere . 

Art. 364- Il servigio delle milizie non sarà conti- 
nuo : solamente avrà luogo , quando le circostanze lo 
richiedano . ;• 

Art. 365. In caso di necessità il Re potrà disporro 
di cotesta forza entro i limiti delle rispettive ptovincie : 
ma non potrà impiegarla fuori di esse senza il permesso 
delle Corti . . , . r . 
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" TITOLO NÒSS^ 

Dell’ istruzione pubblica . 

Capitolo Unico. 

Art. 366. In tutti i paesi della Monarchia si stabi- 
liranno scuole di prime lettere , nelle quali saranno am- 
maestrati i fanciulli nell’ esercizio di leggere , scrivere , 
e conteggiare ; come pure nel Catechismo della Religion 
Cattolica , il quale comprenderà parimenti una breve es- 
posizione degli obblighi civili. 

Art. 367 . Si regolerà ancora , e si fisserà , il nume- 
ro competente di università , e di altri stabilimenti let- 
terari , destinati alla pubblica instruzione in ogni classe 
di scienze , belle lettere , e belle arti . 

Art. 368. 11 sistema generale d’instruzione sarà uni- 
forme in tutto il Regno : e dovrà spiegarsi la Costituzio- 
ne politica della Monarchia in tutte le Università , ed al- 
tre pubbliche scuole , dove s’insegnino le scienze eccle- 
siastiche , e politiche . 

Art. 36j. Yi sarà una Direzione generale di stu- 
dj ; composta di persone di nota cultura , le quali , sot- 
to l’autorità del Governo , avranno l’inspezione di tutta 
l’istruzione pubblica . 

Art. 370 . Le Corti , per mezzo di sistemi , e di 
speciali Statuti , regoleranno tutto l’importante oggetto 
della pubblica istruzione . 

Art. 371 . Tutti gli spagnuoli han libertà di scrive- 
re , stampare , e pubblicare le loro idee politiche , sen- 
za bisogno di anterior revisione , o approvazione o li- 
cenza , ma peraltro sotto le limitazioni e responsabilità 
da stabilirsi dalle leggi . 
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TITOLO DECIMO; 

Dell’ osservanza della Costituzione , e del modo 
di procedere per farvi delle variazioni. 

Capitolo Unico. 

Art. 3 ^ 2 . Le Corti nelle sue prime sessioni pren- 
deranno in considerazione le particolari infrazioni della 
Costituzione , delle quali fossero stati informati ; onde 
poni l’opportuno rimedio , e reudere effettiva la respon- 
sabilità de’ contravventori . 

Art. 373. Ogni spagnuolo ha diritto di reclamare 
innanzi alle Corti , o presso al Ile , l’ossenanza della Co- 
stituzione . 

Art. 374. Ogni persona , che abbia da esercitare 
pubblico impiego , nel prenderne possesso dovrà prestar 
giuramento di osservare la Costituzione , esser fedele al 
Ile , e adempire pienamente il suo dovere . 

Art. 375. Finché sieno passati ott’ anni , dopo es- 
sersi messa in esecuzione la Costituzione in ogni sua par- 
te , non se ne potrà proporre in veruno de’ suoi articoli 
nè alterazione , nè addizione , nè riforma . 

Art. 376. Per fare nella Costituzione qualche alte- 
razione , o addizione , o riforma , è necessario , che la 
Imputazione , la quale abbia da decretarla definitivamen- 
te , venga autorizzata a questo fine con ispeciale man- 
dato di procura . 

Art. 377. Qualunque prpposlzione di riforma in qual- 
che articolo della Costituzione dovrà farsi per iscritte , ed 
esser appoggiata e sottoscritta da venti Diputati almeno . 

Art. 378. La proposizione di riforma si leggerà tra 
volte coll’ internilo di sei giorni dall’ una all' altra ; e 
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dopo la tersa lettura si delibererà , se sia da ammettersi 
a discussione . 

Art. 379 . Ammessa alla discussione, si procederà 
in appresso colie stesse formalità , e per gli stessi tra- 
miti , che prescritti furono per la formazione delle leg- 
gi ; e quindi si manderà a partito per decidere , se do- 
vrà di nuovo trattarsene nella seguente Diputazione ge- 
nerale ; per la qual decisione son necessarie due terze y 
parti de’ roti . 

Art. 3So. La seguente Diputazione generale , pre- 
vie in tutto e per tutto le stesse formalità , in qualun- 
que de’ due anni delle sue sessioni ( intervenendovi due 
terze parti de’ voti ) potrà dichiarare , esservi luogo alla 
spedizione di speciale procura per eseguir la riforma . 

Art. 38 1 . Questa dichiarazione , appena fatta , si 
pubblicherà e comunicherà a tutte le provincie ; e a mi- 
sura del tempo , in cui fosse stata fatta , determineran- 
no le Corti , se dovrà spedirsi il Mandato di Procura sot- 
to la prossima immediata Riputazione , oppure sotto la 
seguente . 

Art. 38a. La Procura sarà data dai Congressi Elet- 
torali di provincia , dovendosi aggiungere alle solite for- 
inole de’ Mandati la clausola seguente . „ Accordano 
inoltre la procura spedate per fare nella Costituzione la 
riforma , di cui si tratta nei Decreto delle Corti , il cui 
tenore è il seguente ( qui si copierà il Decreto ) : tutto 
ciò da eseguirsi a norma di ciò che prescrive la mede- 
sima Costitu'ione . E si obbligano a riconoscere e tene- 
re per costituzionale , ciò che in seguito si stabilisca „ . 

Art. 383. La proposta riforma sarà discussa di bel 
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nuovo , e qualora sia approvata da due terze parti de’ 
Diputati , passerà ad esser legge costituzionale , e si pub- 
blicherà per tale nelle Corti • 

Art. 38/f. Una Diputazione finalmente presenterà il 
Decreto di riforma al He , acciocché lo faccia pubblicare 
e circolare presso a tutte le Autorità , ed in tutti i paesi 
della Monarchia . 

Cadice ai diciotto di Marzo del mille ottocento do- 
dici . 

1 Vincenzo Pasqua! , diputato per la città di Teruèl , 
Presidente . 

a Antonio Gioacchino Perez , diputato per la provincia 
della Puebla-degli- Angioli . 

3 Benedetto Raimondo de Hermida , diputato per Ga-a 

lizia . 

4 Antonio Sampèr , Diputato per Valenza . 

5 Giuseppe Simone de Uria , diputato per Guadala-' 

xàra , capitale del nuovo Regno di Galizia . 

6 Francesco Garcès e Varca , diputato per le montagna 

di Ronda . 

y Pietro Gonzàlez de Llàmas , diputato pel Regno di 
Murzia . • 

8 Carlo Andrès , diputato per Valenza • 

9 Giovàn Bernardo O-Gavàn , diputato per Cuba . 

I o Francesco Saverio Domili e Viianòva , diputato per 

Valenza . 

I I Gioacchino Lorenzo Villanueva , diputato per Va- 

lenza . 

j a F rancesco Rodriquez della Bàrcena , diputato per Si- 
viglia . 
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i |3 Luigi Rodriguez del Monte, diputato per Galizia; 

1 4 Giuseppe Gioacchino Ortlz , diputato per Panama; 

1 5 Giacomo Rey e Muiioz , Diputato per le Canarie . 
r l 6 Didaco Muiioz Torrèro , diputato per Estremadura . 

17 Andrea Moràles de Ios Rios , diputato per Cadice. 

18 Antonio Giuseppe IlGìz de Padròn , diputato per le 

Canarie . 

!ip Giuseppe Michele Gurìdi Alcocèr , diputato per T la- 
scila . 

20 Pietro Ribèra , diputato per Galizia . 

2 1 Giuseppe Mexla Lequèrica , diputato pel nuovo Re- 

gno di Granata . 

22 Giuseppe Michele Gordòa , e Bàrrios , diputato per 

la provincia di Zacatècas . 

28 Isidoro Martinez Fortun , diputato per Murzia . 

24 Florenzio Castlllo , diputato per Costa-Ricca . 

25 Filippo Vazquez, diputato pel Principato delle As- 

turie . 

26 Bernardo , Vescovo di Majorica! , Diputato per la 

città di Palma . 

27 Giovanni dé Sàlas , diputato per le montagne di 

Ronda . 

28 Alfonso Caiiedo , diputato per la Giunta di As- 

turie . 1 

29 Girolamo Ruìz , diputato per Segovia . 

3 0 Emanuello de Ròxas Cortès , diputato per Cornea , 

3 1 Alfonso Rovlra , diputato per Murzia . 

3 a Giuseppe Maria Rocafùll , diputato per Murzia ■ 

33 EmanueUo Garzìa Herrèros , diputato per la provin- 
cia di Sorla . 
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34 Manuello de Aròstegui , diputato per Alava : 

35 Antonio Alcàyna , diputato per Granata . 

36 Giovanni de Lèra e Càno , diputato per la Màn- 

cia . 

37 Francesco , Vescovo di Calabòrra , diputato per la 

Giunta superiore di Burgos . 

38 Antonio de Purga , diputato per Galizia. 

3 9 Antonio Payàn , diputato per Galizia . 

40 Giusepp’Antonio Lopez de la Plàta , diputato pe» 

Nicaràgua . 

41 Gianbernardo Quirìga ed Uria , diputato per Ga- 
lizia . 

4a Manuello Ros , diputato per Galizia . 

43 Francesco Pardo , diputato per Galizia . 

44 Agostino Rodrlguez Bahamonde , diputato per Ga-‘ 

lizia . 

45 Manuello de Luxàn , diputato per Éstremadura . 

46 Antonio Olivèros , diputato per Éstremadura . 

47 Manuello Goyanès , diputato per Leone . 

48 Domenico Duènas e Castro , diputato pel regno di 

Granata. 

4p Vincenzo Tenèro , diputato per la provincia rii Ca- 
dice . 

50 Francesco Gonzàle* Peynàdo , diputato pel Regno di 

Jaèn. 

51 Giuseppe Cererò , diputato per la provincia di Ca- 

dice . 

62 Luigi Gonzalez Colòmbres , diputato per Leone . 

53 Ferdinando Llarèna e Francliy , diputato per le Ca- 
gane . 

I 
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54 Agostino de Arguòlles , diputato pel Principato delle 

Asturie . 

55 Giuseppe Ignazio Bèye Cisnèros , diputato per Màs- 
sico . 

56 Guglielmo Moràles , diputato per la Giunta di Ma- 

jòrica . 

5 y Antonio Valcàrce c Peiia , diputato per Leone. 

58 Francesco de Mosquèra e Cabrèra , diputato per Santo- 

Domingo . , 

59 Evaristo Pèrez de Castro , diputato per la provincia 

di Valladolid . 

60 Ottaviano Obregòn , diputato per Guanaxuàto . 

61 Francesco Fernandez Munilla , diputato per la Nuova- 

Spagna . 

62 Giangiusepppe Guerèua , diputato per Durango , Ca- 

pitale della Nuova-Biscaglia . 

63 Alfonso Nufiez de Hàro , diputato per Cuenca. 

64 Giuseppe Aznàrez , diputato per l’Aragona . 

65 Michele Alfonso Villagòmez , diputato per Leone . 

66 Simone Lopez, diputito per Murzia. 

67 Vincenzo Tommaso Travèr , diputato per Valenza . 

, 68 Baldassarre Eslèller , diputato per Valenza . 

69 Antonio Llorèt e Marti , diputato per Valenza . 

70 Giuseppe de Tòrres e Machv , diputato per Va- 

lenza . 

71 Giuseppe Martinez , diputato per Valerla . 

72 Raimondo Giraldo de Arquellàda , diputato per la 

Mància . 

73 11 Barone di Casa-Blànca , diputato per la città di 

Peniscola . 
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74 O inscpp’ Antonio Sombièla , dipùtato per Valenza : 
y 5 Francesco Santa Ha e Quindòs , dipùtato perla Giun- 
ta superiore di Leone . .' ( 

76 Francesco Gutièrrez de la Huòrta , dipùtato per 

Borgo* . 

77 Giuseppe Eduardo de Càrdenas , dipùtato per Ta- 

basco . , 

78 Raffaello de Zufriàtegui , dipùtato per Montevidèo . 

79 Giuseppe Moràles Gallègo , dipùtato per la Giunta 

di Siviglia . 

80 Antonio de Capmàny-, dipùtato per la Catalógna . 

81 Andrea de Juregui , dipùtato per la Avana. 

82 Antonio Larrazàbal , dipùtato per Goatemàla . 

83 Giuseppe de Vega e Sentmanàt, dipùtato per la città 

di Cervèra. 

84 I! Conte di Torèno, dipùtato per le Asturie . 

85 Giovanni Nicasio GaUègo , dipùtato per Zamòra . 

86 Giuseppe Becèrra , dipùtato per Galizia . 

87 Didaco de Paràda ; dipùtato per la Provincia di 
/ Cuenca . 

88 Pierantonio de Agulrre , dipùtato per la Giunta di 

Cadice . 

89 Mariano Mendiòla , dipùtato per Querèlaro . 

90 Raimondo Power , dipùtato per Porto-Ricco . 

91 Giuseppignazio Avila , dipùtato per la Provincia di 

S. Salvatore . 

92 Giuseppe Maria Còuto , dipùtato per la Nuova» 

Spagna . 

93 Giuseppe Alonso e Lopez , dipùtato per la Giunta 

di Galizia . 
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94 Ferdinando Navarro , diputato perla città di Tortosa. 

95 Mannello de Villafàne , diputato per Valenza . 

96 Andrea Angiolo de la Vega Infanzòne , diputato 

per le Asturie . • ' . ■ 

97 Massimo Maldonàdo , diputato per la Nuova- 

Spagna. I . 

98 Gioacchino Maniàu , diputato per Vera-Croce . 

99 Andrea Savariègo , diputato per la Nuova-Spagna . 

100 Giuseppe de Castellò , diputato per Valenza . 

101 Giovanni Quintino, diputato perl’alenza. 

102 Giovanni Polo e Catalina , diputato per PAragona 

10 3 Gianmaria Herrèra , diputato per Estrémadura . 

104 Giuseppe Maria Calatràva , diputato per l’ Estre- 
madura . 

ic 5 Mariano Biagio Garòz e Pefialvèr , diputato per 
la Mancia . - ■ 

H06 Francesco de Papiòl , diputato per la Catalogna . 

107 Bonaventura de los Rèyes , diputato per le Filippine . 

108 Michele Antonio de Zumalacàrregui , diputato per 
Guipùzcoa . 

109 Francesco Serra , diputato per Valenza. 

I I o Francesco Gòmez Fernàndez , diputato per Siviglia . 

I I I Nicola Martìnez Fortùn , diputato per Murzia . 

112 Francesco Lopez Lisperguèr , diputato per Buenos- 

àyres . * > 

1 13 Salvatore Samartìn , diputato per la Nuova-Spagna; 

j 1 4 Ferdinando Mclgarèjo , diputato per la Mancia. 

11 5 Giuseppe Domenico Rus , diputato per Maracàybo 

116 Francesco Calvét e Rubalcàba , diputato per la 
Città di Qùòna . 
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1 17 Dionisio Inca Yupàngui , diputato per il Perù . 

1 l 8 Francesco Ciscàr , diputato per Valenza . 

1 1 g Antonio Zuà/.o , diputato per il Perù . 

120 Giuseppe Bermùdez , diputato per la Provincia di 
Tarma del Perù . 

121 Pietro Garzla Coronèl, diputato per Truxlllo del Perù. 

1 22 Francesco di Paola Esciidèro , diput 0 per la Navarra. 

1 23 Giuseppe de Sàlas e Bojadòrs , diput® per Majòrica. 

124 Francesco Fernàndez Golfln, diputato per Estre- 
. madura . 

125 Manuello Maria Martìnez , diput.® per Estremadura . 

126 Pietro Maria Rie, diputato per la Giunta supe- 
riore dell’ Aragona . 

127 Gianbattista Serrès, diputato per la Catalogna . 

1 28 Giacomo Crèus , diputato per la Catalogna . 

129 Giuseppe , Vescovo , Priore di Leone , diputato 
per la Estremadura . 

130 Raimondo Làzzaro de Dòu , diputato per la Ca- 
talogna . 

l 3 j Francesco de la Sema , diputato per la provincia 
d’Avila v 

il 02 Giuseppe Valcàrcel Dato, diputato per la provin- 
cia di Salamanca . 

133 Giuseppe de Cèa , diputato per Cordova. 

1 34 Giuseppe Ròa e Fabiàn, diputato per Molina . 

1 35 Giuseppe Rìvas , diputato per Majòrica . 

1 35 Giuseppe Salvatore Lopez del Pan , diputato per 
Gal zia . 

,i 37 Alfonso de la Véra e Pantòja , diputato per la Città 
, di Menda. 
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1 38 Antonio Llanèras , diputato per Majorica . 

1 3 g Giuseppe de Esplga e Gadèa , diputato per la Giunta 
di Catalogna . 

1 4 0 Michele Gonzàlez e Lastìri, diputato per Yucatàn. 

1 4 1 Manuello Rodrigo , diputato per Buenos-Ayres . 
l 4 a Raimondo Fellu , diputato per il Perù . 

1 43 Vincenzo Moràies Duàrez , diputato per il Perù . 

1 44 Giuseppe Gioacchino de Olmèdo , diputato per 

Guayaqtdl . . ■ 

1 4-5 Giuseppe Francesco Morejòn , dìput 0 per Honduras . 

146 Giuseppe Ràmos de Arispe , diputato per la Pro- 
vincia di CohahuUa . 

147 Gregorio Laguna , diput.° per la Città di Bardajòz . 

148 Francesco de Èguia , diputato per la Biscaglia . 

1 49 Gioacchino Fernandez de Lèyva, dipnt. a per il Chile. 
1 .So Biagio Ostolàza , diputato per il Regno del Perù . 
1A1 Rafaelle Mangiano, diputato per Toledo. 

i 5 a Francesco Salazàr , diputato per il Perù . 

150 Alfonso de Tòrres e Guèrra , diput. 0 per Cadice . 
1 54 II Marchese di Villafrànca e Vèlez , diputato per 

la Giunta di Murzia . 

j 55 Benedetto Maria Mosquèra e Lèra , diputato per 
le 7 città della Galizia . 

il 56 Bernardo Martlnez , diputato per la Provincia di 
Orense della Galizia . 

[1 57 Filippo Anèr de Estive , diputato per la Cata- 
logna . 

1 58 Pietro Inguànzo , diputato per le Asturie. 

1 59 Giovanni de Bàlie , diputato per la Catalogna . 
lido Raimondo Urgès , diputato per la Catalogna. 


Digitized by Googl 


( .<53 ) 

i C i Giuseppe Veladièz e Hsrrèra , diputato, per Gua- 
dalaxàra . 

162 Pietro Gordlllo , diputato per la Gran-Canaria. 

1.6.3 Felice Aytès , diputato per la Catalogna . 

164 Raimondo de LIadòs, diputato per la Catalogna. 

16 5 Francesco Maria Rièsco , diputato per la Giunta 
di Estremadura . 

166 Francesco Morròs , diputato per la Catalogna . 

'167 Antonio Vàzquez de Pàrga e Bahamònde , dipu- 
tato per la Galizia . 

‘168 11 Marchese di Tamarlt , diput.® per la Catalogna. 

1 69 Pietro Aparlci e Ortlz , diputato per Valenza . 

J70 Gioacchino Martìnez , diputato per la Città di Va- 
lenza . 

Ì71 Francesco Giuseppe Sièrra e Llànes , diputato per 
le Asturie . 

172 11 Conte di Bona- Vista Cerro , diputato per Cuenca. 

173 Antonio Vazquez de Aldina, diputato per Toro. 

1 74 Stefano de Palàcios , diputato per Venezuèla . 

i y 5 ' Il Conte di Puiionròstro , diputato pel Nuovo Re- 
gno di Granata . 

176 Michele Rièsco e Puènte , diputato per il Chilo . 

1 77 Firmino de Clemènte , diputato per Venezuèla . 

1 78 Luigi de Velàsco , diputato per Buenos-Àyres . 

1 79 Mannello de Llàno , diputato per Chiàpa . 

180 Giuseppe Gaetano de Foncerràda , diputato per la 
Provincia di Valladolld di Mechoacàn . 

181 Giuseppe Maria Gutièrrez de Teràn , diputato per 
la Nuova-Spagna , Segretario. 
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>82 Giuseppantonio Navarrète, diputato per il Perù , 
Segretario . 

r i 83 Giuseppe de Zorcaquln , diputato per Madrid , Se- 
gretario . 

184 Gioacchino Diaz Canèja, diputato per Leone, Se- 
gretario . 

Comandiamo pertanto a tutti gli Spagnuoli nostri sud- / 
diti , di qualsivoglia classe e condizione che siano , 
che tengano ed osservino la qui inserita Costituzio- 
ne , come legge fondamentale della Monarchia : e 
comandiamo altresì a tutti i Tribunali , Giustizie , 
Capi , Governatori , ed a tutte le altre Autorità , Ci- 
vili , Militari , ed Ecclesiastiche , di qualunque classe 
e dignità , che osservino , e facciano osservare , adem- 
pire, ed eseguire in ogni sua parte la medesima Co- 
stituzione . Sappiatelo per vostro regolamento ; e pren- 
dete ogni necessario provvedimento per farla osser- 
vare , stampare , pubblicare , e circolare . 

Gioacchino de Mosquèra e Figueròa , Presidente . 

Giovanni Villavicèncio . 

Ignazio Rodrlguez de Rlvas . 

Il Conte dell’ AbisbàI . 

In Cadice ai 19 di Marzo del 1812. 

A. D. Ignazio de la Pezuèla . 
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